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DELLE IDEE 


Ù 
Al 


el tipo di scemo? 
etto? LA LIBERTA' AMERICANA — Ehi, non cominciamo a spingere, mi state buttando di sotto! 


che pacchia laulunno in citta 
Te ne sci tornalo dalla r'il!eggi 
u convinto chi caldo orme 
Ù vissato, che lu prima ac 


davosto rinfresca il monte c il bo- 
> e appena arrivato hui senti» 
ba? Fortuna che ogni tan 


cielo 7 vela, vengono 4 
quattro gocce di pioggiu e iL giori 
> tiri la niana che è 

consolezione di chi non 
nosso da Ren Lit, col ver 
( mo vi 
»I ategici, 6 
pussan 
nio. U € [ o 
, é î ria. T 
te 7 mu punti cor 
gui CI é 
prov proprio nt 
Quando hai visto venti 


‘ ce e un pezzetto di sot 
che hai jatto? Poi vai in uffe 


non combini niente: anzi h 
pure la faccia tosta di fare 10 sca 
dul di dire che qui m 
sehiette d'oggi iunno cose da pu 


ci, che sono una provoc 
ti ci tirano per ì cape! 
mo vedere poi comi 


i se ti dicessero d 
Hai finito il proscit ne 

nevi nascosto ? La sera, ©i*lo 

to, ti uffettavi due belle jette 

grasso e magro gior mu 

ri a destra e tra re la 

agna che non trovarvi n c 
n sapevi come fare ec 


Aaesso che 
imenterai a ray 

Ma non te }a pioliure, } 
campa benone nza 
ciutto. E 7 1 noto 
più importan 

Che d G ) 
nportan!e mio in 


L'emulio di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


rassegne 


l'uoro 
logio pestato ‘ 
to - Bacch È 


co di pc 
dioi con vaglia a 
Libreria Editrice DOMINO 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
A richiesta » 
catalogo LIB 


IOURIOSI 


a situazione mondiale ! Tu non gi 
dure retta, tanto dire un sacco li 
freguacce. Tutti chiacchierano, tui- 
i sono informatissimi e nessuno 
sa prente. 

Perciò tu stattene zitto, bada e’ 
fatti tuoi e stai tranquillo che tu! 
to undrà benon?. 

Va to, vecchio funte, che anche 
iu saresti contento di rimetier!i 
per un po’ il g'orioso grig 
Sai che bel tenenlino fresco | 
co, con la pelata, la pancetta. 
dolori renmatici! 

Vedrai allora come ti sì passa 
tutto e come sparisce ta pancetta 

Addio, stai allegro e non mance 
re al solito apountamento con 
‘utte le settimane. 

A proposito: mu non le fai rii. 
vare ques annuale di guerra @c 
Trava ? Vale proprio !a pene 
chè è un documento della n- 

epoca 


timenticario. Ciao, 


4 °-° 
Lui Trauma dn dora 


tro otto punti ardi è ve 
nuta la realtà d'un punto solo: e- 
iminare ogni causa di guerre! 
sodo puntello contro otto 
nuntigli. Un puntone contro otto 
vuntini spuntati ! 


A_New York hanno arrestato 
Osevell... 5 

patta an 
o Jarvis 
oe che ha ucciso set 
è per motivi erotic 
sanguinario. quindi, del Roose 
ne uccide mi di vemini per 
notivi a 


ione Italiana del Go.f 
isare che la parola golf 
se ma fiamming: H 


1 pure lappone o in 
la mpre striniera, visti 
che in no quel gioco si chia 
ma » pallabuca 


lè l'ultimo modello | 


americano si carica 
|a 8 punti i 


CHI 


Un giorno no, in giorno sì, sì 
sre un consoie degli Stati Uniti 
fa la spia. L'u.timo a Zagabria. 
O che razza di bi ni 

on quei porci governani 
che per lor rappresentanti 
mandan torme di spioni? 
Ma, siu detto con licenza, 
«on governi 0 è delinquenza? 


|arriva il primo 
carico di balle 
americane 


Due fabbricanti clandestini di 
saponi sono stati scoperti via 
Tor dì Nona. 

Gente quasi da forca 
proprio per la ragione 
che la faceva sporca 
perfino coì sapone! 


d 4 * 

— A proposito di sapone, 0381 
bisogna industriarsi: mia moglie. 
per esempio, usa in bagno la m 
crema da barba e lava il cane col 
dentifricio, sicchè io mi 14do sbar- 
‘ando mia moglie e mi pulisco 
iti col cane. Tanto, è tutt'uno. 


+++ 


A Gerova reclamano, a Hologna 
protestano, a Firenze imprecano, 
a Milano bestemmiano, a Roma t 
rano moccoli, a Napoli stramaled 
cono, dovunque si grida, si str 
urla... Contro i ciclis! 
dircibacco! 

Ma che davvero non sì possa eu- 
rare questa piaga? O grazie ai pe- 


sì, per- 


dalast ‘colazione del Paese 
deve di la circolazione @ael 
sangue? 
A 

di 

se 

x nl 

N giat' 


veramente io) 
| preferisco 
| la coscia 


E sì, l'America è sempre più evo 
luta dell'Europa: le città italiane 
si sono messe a estrarre il Joro me- 
tano dalle fogne; le città amei. 
cane dalle fogne hanno estrat' 
add'rittura il lero governo! 


+++ 


I giornali anglosassoni scrivono 
che la nostra forza è nata con 
l'Asse 

E va ben, ma guidati 
verso opposti destini, 
nuvi siamo gli Assennati, 
essi sono gli assassini! 


SETTEMBRE 

7 | Costellazione 

del Leone bri 

. tannic sui 

Domenica mal ridotto» 
1941 - XIX 


San Pelrolio, vergine e marlire 


Previsioni settembrine: 
L'estate si sfibra, 
si cambia stagione, 
la Vergine cede alla Libra | 
che poi cederà allo Scorpione: 
d'autunno gl'infiussi | 


già vanno a sghimbescio 
tra il giorno e la notte, 
nel mentre sui russi 
continua un rovescio 

di botte, di botte, di botte. 


—————————————————————_—— 


Via Veneto... 
— Io son fiero, e fivramen'e 
con fierezza contingente 
vado fiero in tram a pié 
Parlo e spurlo, sì, ma fiero 
senza darmi alcun pensiero 
di chi ascolta intorno a me. 
Quando incontra una signori 
son fierissimo e talora 
seggo fiero e preda il tè 
Perchè mai nessuno appre: 1 
quant'è fiera la fierezza 
dell'eroe che sta e! cuife? 


Dal Mar Rosso, forzando il bloc - 
co nemico — affidato agli austra 
liani — la nostra cannoniera Er:- 
trea è passata nel Pacifico. 

Furente telefonata da Londra: 

- Ma come, vengono forzati &. 
sbarramenti e voi non ve n’acco. 
gete? 

Risposta degli australiani: 

— Gli sbarramenti forzati? Im 
possibile! Qui i veri forzati siamo 
soltanto noi. 


tre 


— Ma dunque — sfuria Stalin 
contro il tovarist ammiraglio 
ora non abbiamo più basi nel Ba! 
tico ? 


Come no? Il mare è nostre. 
— Se non ci sono che Tedesch! 
Alla superficie sì, ma nei fol 
do. vivaddio, ci siamo noi! 


+++ 


Ora il popolo serbo ha un nuo 
vo governo. 
Ma saprà conservarselo 
senza far più il superbo? 
Nei Balcani uno Stato 
non vale che sia serbo, 
vale che sia serbato! 


SCIATICA, PARALISI IMPOTENZA ASMA 
TE ARTERIOSCLEROSI, STITICHEZZA.. 
DIGI CON LA NUOVA CIN: 


abbass 


è curioso ma tutte le vo 
è provvedimento governi 
gentemente e unanimeme; 
ito dalla popolazione, : 
da qualche citt 
nte che ci sono de 
ni ovvie, chiare, indis 
ro non farne nulla; anzi p 
lo il contrario. 
così, natura! 
che per il calmiere impos 
autorità del Partito Sui 
agerati dei prodotti coi 
i elegantemente orti 
e c'è stato chi filant 
nente ha dichiarato che es 
DI > affamerà mezza Italia 
Lì per lì noi non abbiamo 
un paese possa riman 
‘nato per il fatto che gli 
irutta si vendono a. lo 
lu prezzo, minore di quello 
siuci al mercato, ma poi, p 
biamo trovato strano ci 
mo potuto Iumentarci del < 
te, dei caropesche, ecc 
imo affrettati a ma 
enza le nostre domestiche 
dere scusa all'ortolano, nosti 
licamato fornitore. 
ra s >) convinti che è 
» frutta come 
giì altri generi di pri 
ità (ossia il pane. lc 
le carni, il pesce, ecc.) sar 
be la rovina dell'Italia: 7 
‘9 « provideant consules! » 


——_————T—te 


APPETO 


I° E 


Costellazione 
del Leone b, 
tanniîé 1 
mal ridotto» 


vergine e marlire 
tembrine: 

dt, 

jone, 

e alla Libra 
allo Scorpione 
fusi 
ghimbescio 

la notte, 
russi 

vescio 

te, di botte. 


—r—- 


ero, e fieramente 
a contingente 

in tram a più 
rlo, sì, ma fiero 

i alcun pensiero 
ta intorno a n 
ontra una signori 
no e talora 

e presdo il tè 
nessuno appre:* 
‘a la fierezza 

e sta e cafè 


_ su = =. da — SRDE 7A _—_. nen sa . af ” 
PI NO. Rune li LADRONE RUSSO — Adesso, mister, facciamo a mezzo, no? 
Sr E an Ro 


tra cannoniera Er - per 


nel Pacifico. 
abbasso il 


onata da Londra 
vengono forzati &. 
voi non ve n’acco: 


calmiere 


i australiani: 
menti forzati? Im 


Piverilfornati. slamo È’ curioso ma tutte le volle ciù Ricordiamo, a questo proposi 
1 provvedimento governativo to, che una volta ci fu un'agita di 

di ci a gentemente e unanimemente re ne contro il rincaro delle pigioni; 
ebbene, ci furono alcuni benemeri 


) dalla popolazione, si sen - 


ne — sfuria Stalin ti i quali sgstennero con matema 


rist ammiraglio 
10 più basi nel Ba! 


Il mare è nostre. 
sono che Tedesch 
ficie sì, ma nei fol 
siamo noi! 


++ 
> serbo ha un nuo 


nservarselo 
iù il superbo? 


i uno Stato 
he sia serbo, 
a serbato! 


re da qualche cittadino 
te che ci sono delle ra- 
chiare, indiscutibili. 
r non farne nulla; anzi per for 
to il contrario. 
E" accaduto così, naturalmente 
che per il calmiere imposto dal 
autori del Partito sui prezzi 
agerati dei prodotti come suv! 
i elegantemente ortofrutli 
to chi filantropica 
iarato che esso enl 
à mezza Italia 

Lì per lì noi non abbiamo capii)» 
come un paese po: rimanere ai - 
rato per il fatto che gli oriaggi 
Irutta si vendono a. loro giu- 

zz0, minore di quello impo- 
to, ma poi, persuasi, 

biamo trovato strano che aves 
no potuto IMmentarei del caropa 
te, del caropesche, ece.; onde ci 
mo affretta a mandare d'ur- 
ura le nostre domestiche a chie 


to pi 
ì al mer 


tica sicurezza come qualmente ta + 
rincaro era un fenomeno inevità- 
bile. superiore alla volontà deg: 
stessi padroni di casa, talché ci fu 
chi. pr da subitanea commozio 
ne na e da smroatia verso Il 
proprietario del suo appartamento. 
decise di andargli a gettare le brac- 
cia al collo, perchè, come iui, vit 
timo di una stato di cos: immuta- 
bil:. Senonchè, per istrada, si ri- 
cordò che il padrone di casa sua 
era una à Anonima»; e 
buttare le braccia al collo a un in- 
tero Consiglio d'Amministrazione 
non facile nè consiglia 
bile, e se ne astenne. 

Adesso, le cose stanno al medesi 
mo punto per il rincaro e la rare 
fazione delle frutta e degli ortaggi; 
sicchè constatando, secondo quei 
nelinformati, che sì tratta di 
un fenomeno inevitabile e superiore 
alla volontà di tutti, non rimarreo- 


te 


ba" dere scusa all'ortolano, nostro... be 
IOSA? CALVIZIE?) icameto fornitore... mig © he Ge nni ados Lea imies) Do 
IMPOTENZA ASMA convinti chi es L'angelo delia Pace eccolo qua, l'uova sode, ifludendosi così Sai Lg EGO mi 


LEROSI. STITICHEZZA. 
À CON LA NUOVA CIN: 
COL CAPPELLO ELETTRICO! 
---TRICOLUX» 
SSO UISTINILL.GRATIS, 
SANITAS-OMEG 
ENZ E-vatRIPOY. 


è sulle frutta com 
gli altri generi di x 

è ssia il pane, 
le carni, il pesce, ecc.? sar 
be la rovini dell'Italia: per- 
10 « provideant consules! ». 


di d’arrivare a fregar l'umanità! 
disarmo baci amor fraternità Il puro colombello, signorsì, 
anch'essi universali o giù di li... l'angelo della Pace, eccolo qua! 
Sctto sotto covava in quantità s* 


colui che predicava in altr ‘odotti ortofrutticoli 
h'essi d'un identico stato 
noi infatti paghiamo, 


incassano! 


-TRI 
-3 


ALI 
Ugue, sitio: luna parola ! 


“eli Cesurpanti 


& 


ctterr 


Se iu buona ietteratura fos- 
se popolare, a quest'ora, forse, 
# correrebbe sulle labbra dela 
È gente l’espr «matto ql- 
i la Lisi». C sarebbe espres 
î 


LABORATORI SCIENZA DIL FOPOLC 
Via Amerigo Vespucci, 65 D - Torino (10, 
[Mieli iii 


= pae agg sione azzecati sima per indi- 
GIOVANI - SI OSI- VEGGHI i care una sorta di dolce follia, 
dica iena di ‘strile tro ti î di seriose e poetiche manie, di 
"vonate Piziefe Mela, i candidi e svaniti cervelli. In 
7 forza cl energia în poco tempo a f somma per distinguere fra i 
7 Vila $ fanti matti quelli che si avvi- 
i MELAF COLOGNA = Via I 7 ti ‘inano ai tipi creati dall'arte 


Nicola Lisi. Questa narra 
re, gia noto per altri suoi 
racconti e favole, ha pubblica 
‘on l'editore Val!ec- 
neerto domenicule 
cito racconti nei quali la mite 
arguzia dello scrittore © 
candida credulità dei perso 


ù PRESTITI a 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


(cnesone quinto, oppio quinta rimovazioni GADPENE È naygi s'incontrano in gustosis- 3 
I Nntp i Simi risultati. Tipi come il son. > 
È Ai One E STATA T 'adino Angiolo che manda a- è 
| n i morosi messaggi a me d 
| Rapiaissi liquidazione - Anticipi î un colombe o addirittura 


ersonago? inanimati come la 
statua di un ciardino pubbli 
co chiamata familiarmente la 
Venere L ‘ PES 

mente nella memoria 
rà certo al lettore 
te ripensare talvoita alla loro 
incantata e angelica fc 


E Questi ricordini 
d'Orienie me li prendo io. Se tu 


ISTITUTO FilichzisRio Cosma ERCIALE 
ROMA - di 47 - Tel, 40-09 - ROMA 


vuoi quel gingillo giapponese 


non fere complimenti. fatti 


sotto. 


ì 
7 
î 
î 


E° un prestito, e un irucco, una È 
x zogna, una frede Di 
Non mi attrae. ma to' un ba- 
lo re o biondotinta! co Messina è lo scultore ita - 
Sento di vasellina, di dentifri- liano al quale ci si può dare, 
cio, di tabacco, la tua bocca i fra l'altro, l'appellativo di « di- 


Scrive Pipxo 
Rizzo su Qu o che « Fran- 


DELLA 


O bionda, 


pensato anche a voi 


si go n | Non mi np fiammea, e ci s idicia a ba- i stinto Pon € Sebbene la sua © 

bute | Ma Dio m'ha tto uomo i origine sia modestu (ciò che 

i di È >» baciare una balena d gli fa onore), pure non so im- 

i a “ aste per sus > maginarlo senza un appellati- 
o sognano ì o una bufala dicendo: AMO? > vo nobiliare: conte o barone» È 
studiato per v f brune mio, tu mi piaci, t'adoro e ti vo- ii j 
i * | Me an p i a sposare! ì 
O i one To-Radia Ma io amo te, 0 simulazione rito sposare! ui ; 
} Sap È | bionda Ma io t'amo, o bionda di prin- 4 

emolliente, i ° 


E t'amo perchè sei bionda. cisbecco: hai la pelle mora. gi: 


fatta. sì, ma bionda. O: occhi neri, la pelurie bruna, ma Non accettiamo la critica di - 
ppm cera { nata, incamomillata, ma biondi tu ti camuffi e ai diavolo la ve- Pippo Rizzo, che ci sembra, ° 
Ì del I ATTE TO-RADIA e ci È poffarbacco! rità e la natura! nei riguardi di Messina, arbi- 
| PRODOTTI I To sono forse l'unico uomo eh: E io son tanto, fesso che t'amo RAria: 4 noi per esempio pia- 
EH meabiti. della ancora trovi amabile una chic Se ti lavi il viso, mi dici quale ce mmannaTe To Acitore co. Ì 
i dai aigliott omaat a dat pia DA al torlo d'uovo, l'ultimo ep fisonoinia esce da sotto quell’in- perché. di AGE z 
ti profumieri roncino dei biondofili, l'estremo caleinature” 5 PIOMBINO ; 
(RE FH jana Prodotti Profumerio liocco incantato «dal biondum Mi dici come posso credere pu- i di 
i Hi rarotaceo ro il tuo animo se è adulterato sc città 
Sit T'amo perchè so cn sei bri: il tuo aspetto? l'ossigenata sei tu. 
; ti na 0 tana ma ti falsifichi in Ma tu te ne freghi, perchè un Sul mercato dell’estetica, l’oi- 
i } biondo- spiga merlo come me lo trovi sempre. terta del pseudobiondo è tale 
î fresca e plastica. ciò chi Intatti io t'amo. che il suo valore precipita riva- 
i nostri e tuo, ciò che ti si ved Non amo forse la semplice a- lutando il bruno. 
H tuo: tua la voce, tuo il gesto ria ossigenata? La biondaggine è a zero, si re- 
"olianto }Ja chioma non è tua Ecco: il semplicione sono io e gala, si butta via. 


Il castano raddoppia, il brunu 
triplica: titoli ricercatissimi. 

Noi già sappiamo che le bion- 
de sono bionde fino ai primi ca- 
pelli bianchi, poi diventano ful- 
ve con l’henné. 

Sappiamo che vivono di par- 
rucchieri e di tintori. 

Sappiamo che non se ne puo 
più e che non v'è ormai nulla di 
più comune del biondo artifi 


ciale. 
Ma io t'amo, o bicnda orpe!- 
base di lata 
rodotto speciale, è ta pelle. CAVE CANEM 
ama vi Io stesso MOMO: niente 


esca © tte di raders! 


barba, ia 
ito che Be glo della barba. 


e, nè 
apon' 
por por 


pemente 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 


ra NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.—— INVISIBILI 
“ta TANI ne A RRIONE. GRATIS SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUILI 
gt PRODOTTI FRADELI, e rrotolli MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 
Vio Faentina Nu 680% fiselao at seo cala, pe. è ma pr prendere da 3 le mn 

Tebbrico CM ROSSI - $ MARGHERITA LIGURE 


“LO SMI 


(a proposito del 


Cosa véi che ce 


d un omo che se sco 


the nun conosce pil 


è socera, né moje, 


E tutti sti scenz 


che sanno legge net 
ch hanno capito? Cc 
che je fa de sapé s 

Eppoi succede si 
ch ogni tanto quare 
ve scorda quer che 

Una prova lam 


» che lo. 


da qua: 
litut se ricorda piu 
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na letteratura fos- 
a quest'ora, forse, 
sulle labbra de; 
one, a matto & 
» surebbe espre: 
atissima per indi- 
rta di dolce follìa, 
poetiche manie, dì 
vanîti cervelli. In 
distinguere fra i 
quelli che si avvi- 
tipi creati dall'arte 
Lisi. Ques'a narra- | 
oto per altri suo 
‘avole, na pubblici 
n l'editore Vallec 
‘erto domenicale 
li nei quali la mite | 
llu scrittore e la 
edulità dei perso- 
ymtrano in gustosis 
ti. Tipi come il son 
ilo che manda a- 
ssaggi u mezzo d 
O..... 0 addiritturi 
inanimati come la 
im ciurdino pubb! 
a familiarmente la 
Su, restuno 1 
1 memo: 
lettore 
? talvolta alia loro 
‘ angelica felia. 


Scrive Pippo 
o che « Fran- È 
na è lo scultore ita. i 
iale € può dare, 
l'appellativo di «di- | 
« Sebbene la sua © 
modesta (ciò che 
e), pure non so im- 
senza un appellati: 
e: conte o barone » 


ttiamo la critica di > 
:0, che ci sembra, © 
lì di Messina, arbi- © 
oi per esempio pia- + 
nare lo scultore co- % 
se. Ma non diciamo È 


PIOMBINO 3; 


patente 


sei tu. 
ito dell'estetica, l’ot- 
pseudobiondo è tale 
ralore precipita riva- 
runo. 
ggine è a zero, si re- 
ta via. 
>) raddoppia, il brunv 
pli ricercatissimi. 
ippiamo che le bion- 
nde fino ai primi ca- 
i, poi diventano ful- 
né. 

che vivono di par- 
di tintori. 

che non se ne puo 
on Vè ormai nulla di 
e del biondo artifi 


mo, o bicnda orpe!- 


CA CANEM 
—_———_-€@—& 


ARICOSE, FLEBITI, ecc 
ETTI E CURATIVI.— INVISIBILI 
SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUIUI 
OROSE, NON DANNO NOIA 
ti, è modo per da sé e mire. 
SSì - $ MARGHERITA LIGURE 


MERO 


n 
—_ = 
ni E 


“LO SMEMORATO, 


(a proposito del caso Bruneri -Canella) 


Cosa véi che ce stia drento cervello 
d'un omo che se scorda d'esse lui, 
che nun conosce più l'amichi sui 


> , . 4 2 
ne socei me moje, ne fratello ? 


E tutti ‘sti scenziati de cartello 
che sanno legge ner pensiero artriti, 
ch hanno capito? Cavoli! Per cui 
che je fa de sapé sé questo è quello ? 

Eppoi succede spesso e volentieri 


ch'ogni tanto quarceuno, pe prudenza, 


e è stato intino a feri 


se scorda quer e 
Una prova lampante è er mi padrone: 


da quanno che lo chiameno cecellenza 


litbit se ricorda più d esse Im copone. 


Lbro N 9) 
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\POLLOND 


la 


Se 


ai Sizzano fe vas o INIZIA 


gi 
1 I FINO 


& 


A pitt 


Riprendiamo da VENT'ANNI in 
armi 

(A proposito, Qualcuno ci ha deir- 
na perchè citate tanto spesso 
VENT'ANNI. In fondo è un quindi- 


\ 


»i preferiamo 
imbottiti dalle co- 


Dunque così serive: 

Comincio a convincermi anch to 
ene è peggiori ebrei sono quelli dî 
criminati 
CA 


La discriminazione, che uvereboe 


re una no passaporto 
allo, è invi alvacontotto 
er conlinn ume prima, 
nyio »r 
Ù te 
Hanno la pelle ai sicuro; fanno 
i quattrini nessuno @ 
beni immobili sono 
a ioro; spendono e spundono 
facciu di chi soffre e sonv 
sorlali da una speranzielta. 


© 
Iniatti, numeri fa, abbi. 
contato qualehe fattarello 
che riguardava le dite ARL 
FE, e in particolare la S. / 
ggi Co 
Camuffamenti, gioch 
che spasso queste Soci 
I Coen — poveri 
felici vittime politi 
venduto io stabile al 
to a Roma per svariati n 
gando anche il fisco hè in base 
ua legge sulle Socie Anonimi 
no state pagate ne tasse 
nè plusvalore. 
direte vor 
‘a piantamola con 
letismo, con la la; 
te el tollerante, con la lagrimue 
ero giudio perseguitato 
so vedere che i « benpe 
muovono soltanto pi 
i poveri perseguitati miliona 


hanno 
rso Umber 
ioni, fre- 


SI 
mmuovano, semmai, per il disgra - 
ziato « bottigliero donne » o per il 


« rohbivecchi » 


volia senti 
che mormora 
un'altra co: 


rano forse i di 
le parole DISFAT 
CANE sono state 

durante Valtr: 


rdano bene i soldati 
che tornavano dal nte con le di 
jacere e la barba lui 
ano a Milano e a Roma i caffe 
pieni «di gente che se ne fr va 
Come si dimentica presto in 
Ital 
I disfatti 
i desi 
© qual» 


i di oggi sono proprio 
li dei disfattisti di 
volta gli stessi d’allo 


peggiorati invecchiando. 
® 
Ogni tanto ci arriva una cartoli 
na con insulti e minacce, ma senza 


ema. Finalm orsi ce ne è 
rivata una con i soliti insulti, ma 
nto di firma 
0!» direte voi 
Per quanto abbiamo fatto, non 
siamo riusciti a decifrare la firma, 
anzi ci siamo accorti che era sol 
tanto un ghiriy 
«Che coraggio» — diciamo noi 


A 


Sessione 


— Se conoscessi il diametro, lo moliiplicherei per il numero fi 


mente la circonferer 


Misura GIAN CARLO ZEPPA 


Alla cararissim 


Sigma PATA TINA 


ene barbaramente privocci 
di sua saporita presenza, 
mplorando pietà e chiedendo venia 
ai Siga. Produttori & Comp. 
queste quartine scom-binate 
s'offrono 


Con la Mus mia biriechina 
a te veng’, o Pata Tina. 
nella spem che tu alla fin 
riederai alla mia cucin 


Io ramment' i dì gloriosi 
che su te le mir mie posi: 
fueci un tempo sì preclar 
ch'eri cara, ma or sei rar! 


Ti ricord’ i dì beati 
allor ch’'ivi sui mercati, 
buon e bell’ anzichenò 
per contorn’ al fricandò? 

Or che siam, ciascuno sallo, 
nella guerra tutt’ in ballo, 
Pata Tine come te 
dolci e tener non ce n'è! 


‘Torna deh. chè se una fiata 
soffrii io e soffrì Tata, 
or dal duol del mio dolor 
più non so com’ uscir fuor. 


S'onde cesso la parola 
è perch’hocci un gnocc’in gola 
e ti die' in gran sordin: 
«Ti salut’ o Pata Ti 


€. ZEPPA 


Autanmn 


(BOMPARD) 


- Quando sara finita la guerra cr 


di che tutto tornerà come era prima? 


da. prime 
mia: non ho potuto tro 


— Contess 


(Confidenze ar Yvc 


Allora putemo tirare il 
ssimo torneo non subb 
ruzzioni né tampoco mod 
ni: l'ha detto l’onorevol 
dente de la spettabbile Fi 
so se mi spiego. Mi disp 
te pe’ l'autorevole camme? 
che pare ci abbia alquan 
zioni di stretta parentela 
famoso ex nazzionale, 
centromediano, concittadir 
molo, Orazzio al ponte, C 
ulio Cesare, Gioacchi! 
Yvonne e altri illustri qu 
tieni e moderni, giocator 
biondo e giallorosso ad 
titte bone raggioni pe’ pi 
la più sviscerata simpatia 
tl a vita Vittorio e purtri 
che Pozzo, che difatti 1’! 
subbito in un cantone co 
sa che ci sapeva fare tre} 
dice ho paura che mi gu 
moggeneità de la squadra 
sco che siano tutti canne 
‘inzichè uno da 420 e l'alt 
colo calibbro: ma la veri 
pe lui l'Italia calcistica 
c no a Bologna, e se un a 
ponla co' voce gutturral 
pronunzia a la perfezion 
role cuntace, Tiirin ca b 
ra minge coppet e altre 
de l’idioma su 
ionale non ce lc 
manco se si fa nero. 
Dunque devi da saper 
tto Cal: il quale p 
soi prezz 


tua cla: si 
coleistici al ‘po olo e al. 
sile colonne con rispetti 


Ci di un « 
cia venuta 


ino del ma 
malinconie 
tempi negri p 
eno: dice le ci 
... la situazior 


eccezio 


e 


(BOMPARD) 


416 e saprei csatta- 


)UB3BIOSO 


sara finita la guerra cr 
tornerà come era prima? 


U e, ,° 
ma viftima | 


— Contessa. prima avevate ragione voi. ma oggi non è colpa 
mia: non ho potuto trovare sapone... 


CONMPICINI) 


MALATTIE SESSUALI 
© PRESERVATEVI USANDO IL 


TIME 


RICHIEDETELO NELLE FARMACIE 


< 


—_— 


MOB ARREDATE LA CAS 
PAGANDO IN VENTI RATE, 
E franco domicilio in onera 
Stabilimenti. MILANO - NAPOLI - TORINO - Studio: MILANO - Piazza Duomo, 31, Tolef. 80-038 
Seile e Direzione Centrale: NAPOLI - Pizzofalcone. 2, Telefono 24-685 
A richiesta mostriamo a domicilio in tutta Italia la ricca collezione di modelli 


IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE. MAESTRO 


(o MAESTRA) 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 

que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 

nota SCUOLA «PITAGORA », via Merulana 248-Y. - Roma. 

Corsi completi, regolari rapidi, d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


IC À I VI I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE KIRMEKON 
=== ISTRUZIONI IRATUITE 

ZUCCALÀ - Via ini 


(Confidenze a1 Yvonne) 


Allora potemo tirare il fiato, il 
massimo torneo non subbirà inte 
ruzzioni nè tampoco modificazzio- 
ni: l'ha detto l'onorevole Presi 
dente de la spettabbile Figc e non 
so se mi spiego. Mi dispiace foi 
te pe' l'autorevole cammerata Cap 
che pare ci abbia alquante relaz- 
zioni di stretta parentela con un 
famoso ex nazzionale, piuttosto 
centromediano, concittadino di Ro- 
molo, Orazzio al ponte, Coriolano. 
Giulio Cesare, Gioacchino Belli. 
Yvonne e altri illustri quiriti an 
îichi e moderni, giocatore a que! 
biondo e giallorosso ad oltranza: 
titte bone raggioni pe’ procurargli 
la più sviscerata simpatia del Cit 
tl a vita Vittorio e purtroppo an - 
che Pozzo, che difatti l’Ra messo 
subbìto in un cantone co’ 
sa che ci sapeva fare treppo vene, 
dice ho paura che mi guasta l'o- 
moggeneità de la squadra, preferi 
sco che siano tutti cannoni da 15 
inzichè uno da 420 e l'altri di pic 
colo calibbro; ma la verità è che 
lui l'Italia calcistica ariva Sì 
© no a Bologna, e se un atleta non 
porla co’ voce gutturrale e non 
pronunzia a la perfezione le pa 
role cuntace, Tiirin ca bugia, du- 


in nazzionale non ce lo chiama 
manco se si fa nero. 

Dunque devi da sapere che 
sudectio Cap. il quale pe’ 
tua eli:sisce i suoi prezziosi 
calcistici al popolo e al commun 
st le colonne con rispetto parlan 


Ci di un vigono del mattino, & 
£ vemita la malinconica idea d 
p.isaggire tempi negri per il fu 
bòl in eno: dico le circosiane 


la situa 


zione politi 


ca... le esiggenze militari... basta, le 
nostre società si trovano ne l'im 
picci, laonde bisogna aspetta:zi 
qualunque sorpresa da parte de le 
superiori gerarchie, e magari pu- 
ro la penzione dei campionati 
nazzionali; conciossiacosachè pro- 
pongo la proposta di organizzar: 
un torneo di giovanissimi il qua- 
eccetera eccetera... Dico, eyreg 
Cap, ma che t'era successos? Di 
la verità, avevi passato qualche 
grosso sturbo: sennò come ti pote- 
vano venire in testa certe idee bal- 
zane nonchè ammoscianti? Forze 
forze l’onesto pizzicarolo che ti co 
isponde abbitualmente lauta 
zzione menzile di grassi s'era tro- 
vato, poveretto, ne la triste neces- 
sità di non poter soddisfare le tue 
leggittime richieste per mancato ri- 
fornimento dei generi razzionati? 
Oppure t'eri sbilanciato troppo co” 
l’incauto acquisto di due scatolette 
di sardine, sborzando scudi sei per 
nummero dodici di quei pesci con- 
zervati? 

Basta, ti poi immagginare se che 
scompiglio aveva generato la paro- 
la di Cap ne le schiere impazzienti 
de la folla sportiva, che puro te 
la confesso m'era sentita gelare il 
sangue ne le vene: dico semo pren- 
ti a tutti i sagrifici, anche a Sci- 
ropparci una ulteriore campagna 
del comm. Pippo Bastiani contro il 


dn 


Anche tu ne hai bisogno! 


La natura, ereando l'uomo è stati | Pensa che le tue forze fisiche. mentali 
un’artefice perfetta. L'organismo um. uali si debilitano lentamente. 
no è stato paragonato al motore ontinuamente, e necessitano di 
caropesce, ma la rinuncia a le gio- una macchina. Come questo ha biso- | anza capace di so-tenerle. to- 
ie del massimo torneo sarebbe sta- gno di combustibile per funzionare. | le ed equilibrarle. Non aspettare: 
to veramente un colpo mortale. Pe’ così quello ha bisogno degli alimenti troppo tardi e che la macchi. 


9 Ra Polo d' E. || per vivere. Ma, oltre ai combustibile. inte rovinata! Am 
fortuna s'è trattato solo d'un bri Secorrono ‘alla ‘macchina sostanze lu- 


to sogno: esprimiamo tosto eterna brificanti, ed all'organismo umano, ol 

gratitudine all'onorevole Presidente tre agli alimenti, quelle particolari s0- f vi. elementi fr 

de la spettabbile Figc e ci rimet- stanze che facilitano e regolano i! | ziali, efficaci ed appropria 
ioramento di tutti gli organi e che battere il decadimento fisici 


temo fiduciosi all'undici punti del- fur 
sono detti ormoni. La scienza medica 


con Steinach e Voronoff per primo ha 
aperio il cammino alla scoperta del Saia di OKASA 


preparato OKASA. Not ; 
PEeRAEAO © il rimedio scientifico che risultati soddisfacenti anch 
Itri preparati fallirono 


la ri ne federale ce n'è uno s ormoni in- 
lo che poco mi sconfiniera: il num Non dire: « Qu La fama stata da OKASA è pie 
mero 6. indove arici que ie i non mi occorre » namente ficata 
strazzio de la Coppa Italia. 
ue l’inizzio è fis 
12 ottobbre prossimo e 
tomente anche venturo: al 
sivamente venturo. Dico non 
sta il lungo diggiuno, cile do- 
v.mo tirare il collo per un'altro me 
ardo? Dice pe è 
vola co' quel po' 
mo che s 
bhili turbe dei redeli de 


l'ordine del giorno del Direttorio fe- me morale. la debolezza se: 


derale, che mentre l'otto punti di 
quei due galeotti del « Potomac > 
so’ tutto uno schifio quelli de 


OKASA è in vendita presso tutte le farmacie e presso la 


FARMACIA DANTE — Via Dante, 17 — MILANO 


conose l'azion® primordiale degli ORMONI, ieggete 
« Alba di una nuova vita». Viene spedito in forma discreta 
nco di porto e senza alcun impegno, alle persone adulte ch 
amo richiesta alla Ditta ROSSI LUIGI (TR. 72) Via Vaitellina 2 
0 — fornendo chiaramente il loro preciso indirizzo 
Aut. Pre Milano n, 61435, 1934-XIL 


ciel pilota d'allarine S'è buttato sulla brandina per 
1 sul mare: « che caldo, che caldo 
‘a d'essere dentro una pagnotta 


» ore di 
mi 


itntititititti SAVA VAIVINGNI AMIATA IVEOVTMTIOIMIMA ANA CA ANS 


HI nostro collaboratore Sottotenente Gino Dei 


Bufalo, pilota da caccia in Africa Settentrio 
di notte apre gli sportelluni © 
o il sentiero luminoso per | 
i che ritornano a casa 


nale, ci manda queste gustose impressioni dei. 
fa vita del campo. Il Grup- 
po porta un nome famoso: 
« Asso di bastoni ». 
Sono disegni fatti tra un 
velo e l'altro rubando for- 


n comandante di Sezione ha fre 
gato ana poltrona di aereo nglese 
e sorveglia i suoi ragaz 


ZI UIGAVIVITINIIVANISIVIANINHHNITMIIIANNTAKatiniTr 


se qualche ora al riposo, schizzi che fermano in forma 
spregiudicata l'intimità cameratesca dell'aeroporto 
Lo spirito di adattamento, il dono di sapersi arrangia- 
re dovunque e comunque, è qualità innata di quest: 
ragazzi che, da mesi, nei cieli d'Africa stanno facenda 
. Pubblicheremo nei prossimi numeri altre pa- 
gine dei nostri camerati al fronte. 
E ATMIVVMMVMIVVOMITMIVIAVHAEVESSIOIVANI FMI VAOBKITONNIAIIOIMNTAAMMFANIAMMMVANiHAAntAnnn 7 


2 


[TINTCKILKNK KILI] 


prodi 


FINN 


I fusti di benzina servono a tutto e a tutti. Dalle docce ai gabinetti, da 
paraschegge nei fifaus a trespoli di sostegno dei velivoli incidentati. Gli 
specialisti lavorano mentre il pilota segue la cura del suo apparecchio 


Le tre del pomeriggio, l'ora più calda. La lamiera desi! 
apprrsechi è rovente, ma all'orizzonte tremila 1 


laghetto. Caspita; è il aggio! 


Una dozzina di fusti di benzina, una cassa per bombe, quattro teli. n 
pompa ei un tubo di gomma: la doccia è pronta 


11 e un quarto. 


cone mi ha promesso di 
ure entro oggi questi | 
ipo diuretici, per porla; 
azzurro sconfinato di Ca; 
Sarà una seconda luna 
e! ha detto. 
redo che l'idea dell'isola 
bulenata dopo una conver 
e col vecchio professore 
ca al nostro tavolo il qu 
fa che decentare l'aria 
ente redivattiva di Capri 
unisce benefica sugli ormor 
ole endocrine 
Come l'essenza per il ? 
seguitavo a ripetere 


essore così gli ormoni 
gli al tii. propulsori 
tro orga o Non pu 


boli, depressi morali 
fenici generali. jrigidi. 
Ì il Capri rinnovi 
ita Tutti a Cu 
* giovinezza ci att 


stato così che Leone si è 
varlire e anche io s 
ve finulme 
peccamim 
to che laggiu troverò un ( 
piu «datto al mio io e 
vò liberamente sfogy 
ci pantaloni azzurri. ma 
e tu per tu con un'el 
“a di giornalisti, scritio 
1 cui nomi corrono * 
“ ai tuti 


mno con il ricordo alla 
rice scena di ieri notti 
dell'usignuolo che non 
iave dormire Saranno $ 
due ed 0, ravvolta nella 
taglia color sangue di 1 
o, non potendo più rests 
muel canto che mi sconvo 
«ino ull'esasperazione e 
edo d'altra parte svegi 
ne che da quando ja la | 
m uno stato di prostraz 
utu. piano piano sono us 
| balcone odorante di ma 
Al mio avperire il canto 
ignuolo si è timidamente 
nato, sinche mi sono 
ito che il cantore non er( 
riadro pennuto benst un 
mo in carne ed ossa Da 
i lo vidi rimanere un pe 
se, poi spiccato un agile 
è dileguato nell'oscurità 
? Mistero! Forse l'ingey 
ha inventato l'uccellino 
radio? Chissà! Sono res 
u Innga ora sul bancone 
no tornata a letto Ail'albi 
no addormentata pensand 
‘cellino della radio 


re 17 


Eccomi uspite dell isola | 
eno nonchè di Tiberio 
“loio imperatore di cui n 
iputo di ogni colore, laggi 
® Rimbo di sole, alti e pos: 
feraghoni mi guardano Hc 
imenticato il mal di mare 
ric nella traversata gli 
hetti con te vongole che L 
u mangiato a Napoli s 
?ssera da Zi Teresa perc 
ameriere io conosce. nonci 
‘ceniate imfernali che du 
“ tragitto un signore dist 
canuto mi lancwava a intei 
cuolari  Anehe lu poveri 
riva 1 mel di mare. ma 
tin ciò To sopportara con un 


x brandina per 
aldo, che caido 
una pagnotta 


» gli sportelloni © 
> luminoso per Î 
ano a casa 


ce ai gabinetti, da 
oli incidentati. Gli 
el suo apparecchio 


11 e un quarto. 


cone mi ha promesso di la- 


ure entro oggi questi lid 
ypo diureti pero porlarini 
azzurro sconfinato di Capr 

Sarà una seconda iîuna di 
e! ha detto. 
redo che l'idea dell'isola 4. 
balenata dopo una convers: 
e col vecchio professore eh 
cu al nostro tavolo il quale 
fa che decantare l'aria al- 
ente radioattiva di Capri che 
isce benefica sugh ormoni? e 
ole endocrine 
Come lessenza per il mo 
seguitava a ripetere ii 
essore così gli ormoni s0- 
gli altrmenti propulsorì del 
ro organismo Non pu uo 
1 deboli, depressi morali, ne- 
nici generali. jrigidi. v 
di prececi! Capri rinnovo È 
delle vita Tutti a Cup 
ove vinezza ci atien- 


stato così che Leone si e ce- 
rlire e anche io sorv 
» di andarmene finulmenie 
YO PECCEMIMMOSO, 
igiu troverò un am 
pi edatto al mio io e non 
potrò liberamente sfogyiare 
ci pantaloni azzurri. Ma vi 
tu ner tu con un'eletta 
da di giornalisti, scritiori € 
li 1 cui nomi corrono sulla 
“ ai tuti 
mno con il ricordo alla ne- 
rico scena di ieri notie. @ 
dell'usignuolo che non mi 
« dormire Saranno stat: 
îue ed 10, ravvolta nella mia 
teglia color sangue di Mor 
o, non potendo più resistere 
quel canto che mi sconvolge 
sino Ull'esasperazione e non 
edo d'altra parte svegliare 
ne che da quando ja la cure 
m uno stato di prostrazione 
‘fd. piuno piano sono us ita 
balcone odorante di magno- 
Al mio avperire il canto del- 
ignuolo si è timidamente av- 
nato, sinché mi sono resa 
ito che il cantore non era ur 
riadro pennuto benst un vero 
mo in carne ed ossa Dappri- 
lo vidi rimanere un po' 
se. poi spiccato un agile bal- 
è dileguato nell'oscurità Chi 
® Mistero! Forse l'ingegnere 
ha inventato l'uccellino del- 
radio? Chissà! Sono restata 
u lunga ora sul bancone, piu 
ro tornata a letto All'alba m' 
no addormentata pensando a!- 
‘cellino della radio 
uri 
Eccomi ospite dellisola dell: 
rene nonchè di Tiberio l'or- 
"lolo imperatore di cui ne ho 
iputo di ogni colore, laggiù in 
? nimbo di sole, alti e possenti 
faraghoni mi guardano Ho gie 
imenticato il mal di mare sof- 
riu nella traversata gli spa 
hetti con te vongole che Leon: 
averu mangiato a Napolr senz 
?ssera da Zi Tereso perche di 
"imeriere io conosce. nonche le 
‘“cciiate imfernali che durante 
u tragitto un signore distinto € 
canuto mi lanciava a interva!i* 
cyolari Anehe lu pover uomo 
‘ai al dr mare. malgra- 


"tava con un'erìe 


LANO! 


Sì. ma per quanto faccia il nostro Presidente non sara mai così popolare come Al Capone 


e Dillinger!... 


così signorile che si capiva su- 
bito l’uomo di gran classe 

Ho già inaugurato i miei pun 
laloni ed è staio un successo 
per la strada tutti si voltavano 
Ho incontrato molte conoscenze 
e anche la mia amica Pia Mo- 
retti che mi ha subito aggiorna - 
ta sulle usanze del luogo: 

Per carità, come fai a 4: 
rare con dei pantaloni così nuv- 
vi? Non sai che qui bisogna ave - 
re gli abiti laceri e consunti pe? 
far vedere che si è vecchi cu- 
presi consumati? Hai fatto moi 
to male a portarti Leone — ha 
scherzato garrula -- questi luc- 
ghi sono stati creati per ritem 
prÙre l'anima stanca, dai legam 
quotidiani’ I mariti bisognu 
lasciarli a casa’ 

E se ne e andata pantandom 
sola 

Allora sono andata in autobus 
simo alla Marina Piccola perch: 
qui si va e torna in autobus tale 
quale come a Roma € qualcuno 
mi ha fatto la mano morta ri- 
cordundomai proprio la mia citta 
natale Però mi sono accorta che 
questo e un luogo veramente se 
rio e distinto Pensare che ci so- 
no tanti bei giovanotti, ma pro 
prio belli, ebbene, mai che des- 
sero fastidio a una signora, ma: 
uno sguardo, un'occhiata, un: 
paroline Niente! Anzi se ne 


stanno °sempre tra loro, oppure 
con signori anziani d'una certe 
età. Si vede gente a posto, vivo 
la faccta! Mica come a Roma 

Ritornando dal bagno ho ri- 
trovato in autobus la solita ma- 
no morta, mi sono voltata riser 
tita, ma era una signora 


Ora dell'oscuramento 


Sono fuori di me! Mi hauno 
pelata a poker. Che disdetta, che 
sfortuna. che jella! Però quelle 
impunite potevano ben dirmelo 
che non si giocava a fagioli ne 
a centesimi Qualche ora fa. do- 
po il tè, invitata da tre signore 
conosciute in albergo, mi sono 
laseiata trascinare al tavolino 
verde. Si é cominciato con un 
messa di millecinquecento 
quando il gicco è finito ero al- 
l'asciutto e se non sono svenuta 
al sentire che dovevo millecin- 
quecento lire alla signora Bian - 
cehin è perche quando vogho s0- 
no coraggiosa e un mio prozio 
è stato garibaldino Tornata n 
camera abbacchiatissima ho 
chiesto il denaro a Leone, e lu 
che è sempre calmo ha perduto 
le staffe: - 

Anche a giocare d'azzardo 
ti metti adesso? Ti proibisco di 
toccare mai più una carta e si 
eredi ch'io voglia: mandarti an- 
cora dal professore di + ; 
no tu faccia une bella fox 


E I mmerizazio 
sione seni teen. PIL a I i 


ra m società ti sbagli di urosse 

Come sempre abbiamo pi: 
jatto pace e alla sera siamo sta- 
ti a cena fuori, in una trattorie 
fetente dove è molto elegante 
pranzare al buio Con i nostri 
amici abbiamo inveniato  èn 
nuovo gioco di società. chi rie 
sce a imdovinare ver primo ch. 
cosa ha messo in bocca vince € 
non paga Appena finito siamo 
andati. in fila imdiana, lungo | 
ria Tragara per ammirare (bi- 
sogna farlo almeno dieci v Ie 
al giorno) i faraglioni sottu 
lume delle stelle Stavo sedi» 
sulla panchina e in lontanan:t 
st sentiva il canto del Trio Le- 
scano radiodiffuso dalla sontuo 
sa villa di De Blasio quando al 
buio un'onda di tenerezza mi hu 
fatto piegare verso Leune, di cui 
distinguevo l'ombra vicino a me 
Ho allungato la mano striscian- 
dola sulla spalliera ed egli me 
l'ha stretta fortemente Dopo 
dieci secondi il suo braccio vi- 
rile mi circondava la vita 

Potrebbero vederci ho 

mormorato 

Ero ancora immersa nell’esta 
st. quando la voce vicino a 
ha detto sussultando s 
tanto. signora, ni avevo scai 
biato per il mio amico Giorgr 

® sr é aHontanato iretto: 
menti 


UOMO 


INNANZI CON GLI ANTE! 


se si sente affievolire la memoria, 


e si stanca facilmente o in gene- 


rale si accorge che gli vengono 


meno le forze, fa male a rasse- 


gnarsi alle sue sofferenze, a per- 


dere ogni speranza di invigorirsi, 


credendo che i suoi mali siano 
compagni del. 


soltanto inevita 


Vetà avanzata 


Non è così. Anche il vecchio può 


; @ deve combattere la fiacchezza, 
ricorrendo ad un ricostituente 


di sperimentata efficacia 


quale 


1 } "i 
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usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


potete farlo cen la prezi 


Nuovo ritrovato scientifico 
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ABBELLIAMO LA VITA 


FAMOSO SPECIALISTA 


enore che, dopo cinque an 
ui più che mai 
ito di sua moglie, Ja per- 
si visitare dal iamos» 


disse lei — credi che 
un medico che fa mira 
se il marito 
duecento 


Ma ire, per fa 
prima ? 
ese bene! — tagliò corto il 


marito. 

Fissato l'appuntamento per iele 
fono, due giorni dopo la sforiunata 
evuta dal 


fo inforcando gli 
disse esitante la signo 


iami parlare — interrap- 
ito. 7} fatto è che mia mo- 
qualche tempo mi tratta 


Cioè? domandò sorridendo 
1 famoso specialista 
è... I sintomi sono parec 
Insomma, non mi ri 
« sì, caro » 


isse il marito 
tto? », oppu 
2», 0 anche 
. 0 soltanto 
> niente. 

il marito — 
spalle 
«come 


ema sei 1 
re «toglitelo dalla 6 
ma fammi il favori 


.. E il povero ma 
rito tacque, avvilitissimo. Anche ia 
moglie non era allegra. 
Lo specialista fece una smorfia. 
Caso abbastanza comune 
disse poi 
— Lieve? 
marito. 
Non ho deito lieve: ho deitu 
comune. Molie mogli lo fanno, du- 
po... Da quanto fempo siete spo 
sati? 
Cinque anni 
il periodo critico — disse 
Spesso succede anche prima 
più gravi. Mal... Ve 
l'ammalata. Signora. 


domandò ansioso ;! 


tò su 


Andiamo, 
marito. 
-— MH medico non è un nomo — 
is ridendo lo specialista. 


hai paura di spogliarti? 
- Ma con gli altri ci sto in con- 
filenza — piagnucolò la signora. 


Andiamo, andiamo... — diss 

medico. 
E va bene — concluse rasse- 
guata la signora, cominciando a 
spogliarsi. 

— Sempre così — disse sorriden 
do il marito. Prima dice di no e 
poi 


Ci vuol pazienza — disse il 
medico. Dunque, vediamo un po' di 
che si tratta. E preso un cucchiaio, 
disse alta paziente di tirar fuori fa 
lingua 

Dite «ah! ». 

Al 


No, 
mal... 

Aaaaaaanh. 

-- Niente, disse il medico. La 43 
gua è a posto, 

— Non sempre — commentà Sa 
marito. Quando comincia a par 
lare. . 

— Respirate, signora... respirate 
profonfaimente — disse iù medico, 
appogziuado l'orecchio sulla spaili 
di lei vi prego, respivate! 
buona, Gina 


più lungo... Così: aaanaaa. 


co, eh? Anpena app 
Il fatto è — spie; 

che non vuole respirare pro: 
ente se prima non mi i 


che respiro!... 
— Caso grave, caso grave — dis- 
se il medico scuotendo il rapo. 


— Mio Dio! 

_ Ho desto caso grave, non cina 
disperato! 

— Vorrei vedervi al mio posto! 


— sospirò il marito. 
Anch'io — disse la 
era capricciosa. 

- Ma la sentite? — disse il ; 
rito. 

— La sento, la sento! risp 
il medico. Questo è niente. 
tevi che ieri me n'è capitata un 
che per respirare profondi 
voleva leggere l’annunzio de! 
te del marito. Sen 

Il famoso 
gamente il cuore e p 
signora a respirare un po’, an 
i ei poimoni 
- Ebbene? — domandò ansio». 


utto in ordine. Cuore sano 
T ono giusto. Nessuna aritmia. Re 


lustre uomo si grattò il men 
to, poi disse: 

— Sentiamo lo stomaco! 

Ma anche lo stomaco risultò per 
feitamante sano. 

— È' un bel caso! 
dico. Tutti gli erga 
feita salute... 

— Eppure — disse il marito 
il male c'è... Come si spiega che da 
qualche tempo non le va bene nien- 
te, mentre prima, qualunque cosa 
«Sì, caro? ». 
sia nella testa? — doman- 


disse il me 
sono in per- 


— disse il medico, 
to pensieroso. La te 
sta non c'entra. 

E allora? — domandò il ma 
rito. 

— E allora, caro signore, la scien 
za è impotente. La malattia devi 
fare il suo decorso. Può guarire 
me può... 

- Morire? — singhiozzò il ma- 


Macchè morire! — disse il 
dico. Non è mica una malattia mm 
tale. 

— Ma se non sappiamo neppure 
la sede del male?... 

— Vi dico che non è mortale. Im 
pacchi freddi sulla testa e tre ce! 
foni al giorno. Non c’è altro è» 
fare 

— Ma sai quant’era meglio se co) 
queste duecento lire mi compra*i 
una borsetta! — disse la signori 
uscendo dal gabineito del famos» 
scienziato. 

Te l'avevo detto che erano quat- 
trini sprecati. Ma tu al solito. 

— Ma scusa, cara... 

— Macchè cara! La verità è che 
fare sempre di testa tua! | 
poi ti lamenti se io.. 

— Se tu.. 

—- Lasciamo andare! — disse 1° 
paziente, alzando le spalle — Sei 
diventato un uomo impossibile. 


CAT. 


Le intelligentone 


— Ma come, vai ad un appunta- 
mento a casa di un giovanotto che 
non conosci a fondo? 
che lo conosco a fondo; 
ta con lui mezz'ora in 


ESTREMA PICCOLA 


Fino adesso avevo guadag 
zioni del mio pane quotidia: 
tore di microfoni telefonici 

Insieme a mia moglie, avr 
tranquillamente la vita se 
fosse avvenuta una terribil 
la nostra vecchia ed affezio 
vittima della sua devozione. 

La brava donna onde far 
naro eccorrente alla comp 
per topi, aveva avuto un’ide: 

Dormiva ogni notte con 
maggio in bocca, la quale ri 
zie ad uns molla applicata : 
attirati dal formaggio vi | 
scattare la molla e la den 
violentemente uccidendoli si 

Ma una mattina trovam 
cen ta lingua presa nella de 
veretta aveva parlato nel s 
mente con la sua lingua av 
il delicato meccanismo. Cos 
,imente. 
aeile trovare una 
disfaccia. Dopo la seompa 
moglie ne cambiò una per 

Ultimamente, ritornando | 
svuonai alla porta di casa m 
la chiave con me per 
Venne ad aprirmi una can 
mescevo Questa vedendo c 
sicurezza di chi ne ha t 
dicendo: 

- Non entrate! Venite ir 
sta riposando con suo mai 
ribilmente geloso, guai se v 

— Va bene! — risposi e 

Nel primo momento pro 
glio, era la prima volta ch 
mi faceva dire di ripassare 
marito. 

Senonchè il mio entusias 
presto quando pensai che 
la signora stava riposando 
di lei marito, visto che il 1 
sono io. 

— Chi era dunque quelli 


ve 


\LISTA 


paso Srave, Nol Cisa 
dervi al mio posto! 
rito. 

disse la signora c} 


tite? — disse il in 


la sento! 

to è niente. 
le n'è capitata 

rare profondawmne 
‘annunzio detta n 
Sentiamo il cuore 
-cialista ascoltò lu 
re e poi, decisasi i 


domandò ansio», 


ordine. Cuore sano 
fessuna aritmia. Re 
0. 

no si grattò il men 


lo stomaco! 
stomaco risultò per 


me 
per- 


- disse il marito 
me si spiega che da 
nen le va bene nien- 
ima, qualunque cosa 
ì, caro? ». 

lla testa? — doman- 


— disse il medico, 
lo pensieroso. La te 
a 


— domandò il ma 


— singhiozzò il ma- 


\orire! — disse il 
ca una malattia 1 


n sappiamo neppure 
ale?... 

le non è mortale. Im 

sulla testa e tre ce! 

p. Non c'è altro d* 


ant'era meglio se coi 
to lire mi compra‘i 
— disse la signori 
rabineito del famos» 


etto che erano quat- 
Ma tu al solito. 

, cara... 

ara! La verità è che 
pre di testa tua! L 
se io... 


andare! — disse 1 
ndo le spalle — Sei 
omo impossibile. 

CAT. 


lligentone 


, vai ad un appunta 
di un giovanotto che 
fondo? 

» lo conosco a fondo; 
on lui mezz'ora in 


ESTREMA PICCOLA VENDETTA 


Fino adesso avevo guadagnato le r de 
zioni del mio pane quotidiano Micosi re Si 
tore di microfoni telefonici per ventriloqui. 

Insieme a mia moglie, avrei potuto trascorrere 
iranquillamente la vita se l’anno scorso non 
fosse avvenuta una terribile disgrazia. Mimosy 
la nostra vecchia ed affezionata cameriera morì 
vittima della sua devozione. 

La brava donna onde farci risparmiare il de- 
naro occorrente alla compera d'una trappola 
per topi, aveva avuto un'idea veramente geniale. 

Dormiva ogni notte con vn pezzetto di for- 

maggio in bocca, la quale rimaneva aperta gra- 
zie ad uns molla applicata sulla dentiera. I topi 
attirati dal formaggio vi entravano, facevano 
attare la molla e la dentiera si rinchiudeva 
entemente uccidendoli sul colpo. 
[a una mattina trovammo Mimosy morta, 
con Ia lingua presa nella dentiera. Forse la po 
retta aveva parlato nel sogno ed inavvertita 
mente con la sua lingua aveva fatto funzionare 
il deli mo. Così Mimosy era morta 
improvvisamente. 

Non è facile trovare una cameriera che sod- 
disfaccia. Dopo la scomparsa di Mimosy mia 
moglie ne cambiò una per settimana 

Ultimamente, ritornando da un lungo viaggi». 
suonai alla porta di casa mia, poichè non porto 
mai la chiave con me per timore di smarriria. 
Venne ad aprirmi una cameriera che non co- 
nescevo Questa vedendo ch'io entravo con la 
sicurezza di chi ne ha diritto, mi sbarrò il passo 
dicendo: 

- Non entrate! Venite ira due ore, la signora 
sta riposando con suo marito! E' un tipo ter- 
ribilmente geloso, guai se vi vedesse! 

— Va bene! — risposi e me ne andai. 

Nel primo momento provai un grande orgo- 
glio, la prima volta che una donna sposata 
mi faceva dire di ripassare durante l'assenza del 
marito 

Senonchè il mio entusiasmo si raffreddò ben 
presto quando pensai che l’individuo con cui 
la signora stava riposando non poteva essere il 
di lei marito, visto che il marito di mia moglie 
sono io. 

— Chi era dunque quell'uomo? 


Questa è la 


Vici iuizici aaiziniazii sii dii iii 


A i ut ti 


rn i sii Sinn 


sieatenigzia ct 


americani 


TE 


Chi è quel fesso? 


- E° il consigliere delegato cristiano che poi mette la firma. 


domanda che mi tormento per una mezz'ora 
finalmente credetti di capire 

E al tempo stesso capii anche che non avrei 
mai osato far sapere a mia moglie ch’ero al 
corrente del suo tradimento. 

Quel giorno non ritornai in casa. Nella mia 
lo sarei stato obbligato a chie- 
sulle parole rivoltemi dalla ca- 
meriera, e tutto sarebbe stato allora messo alla 
luce. Preferii ripartire in viaggio, onde attendere 
il di lei fatale licenziamento. 

E così fu. Mia moglie non ha scoperto nulla. 
Per ciò che mi riguarda sono molto triste. ma 


- Be?, a che punto sta questo corpo di spedizio 
cano in Siberia? 
— Lo teniamo già pronto in ghiacciaia. 


in fondo mi resta ancora una piccola conso- 
lazione. i 

Mi fa piacere pensare che la ragazza che mi 
aprì la porta crederà per tutta la vita ch'io non 
ero un ridicolo marito, bensì un misterioso ed 
audace amante. Penso anche che se essa incon- 
trerà un giorno l'amante di mia moglie lo guar 
derà con scherno perchè vedrà sempre in lui 
un marito tradito 

Grazie a quella ragazza io posso provare uu 
po’ di vanità e prendermi anche una piccola 
vendetta. 
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EDON » 
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Grand' Utt. Prot. REIN 
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Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
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Venerte, Pelle, Disfunzioni sessuali 
via Cola Rienzo 162, tel. 54-501, ore 14 


| Dott. THEODOR LANZ | 
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questa miscela che sostituiva il sapone... 


°3i CARTOLINA POSTALE 
;| PERLE FORZE ARMATE 


Miei cari razazzi, 

anche questa notte ho pensato a voi lungamente 

Sono uscita im terrazza per contemplare arditamente il cio 
stellato pensando che quelle erano le famose stelle da voi tanto amate 
e delle quali mi parlate spesso nelle vostre care lettere. A mezzo loro 
vi ho trasmesso un pensiero: l'avete ricevuto? Erano le due di notte 
Spero che qualcuno, almeno gli aviatori. che alle stelle stanno piu 
ricino, l'abbiano captato e confidente mi rivolgo a loro che hanno ia 
fortuna di poter salire nello spazio e andare a trovare il sole anch: 
quando è nascosto dietro le nubi e particolarmente a uno: il sergent: 
motorista Elio M... perchè non creda che iv ignori il suo bel gesto 
Questo pupillo dei miei occhi. ha scritto in lettere di fuoco sulla car- 
Inga di un «caccia » queste parole: « Ornella, ritornerò! ». Quand: 
la notizia è trapelata non vi dico l’invidiu che ho suscitato fra i mie: 
colieghi. Tutti incolpavano il fato che non aveva permesso loro d' 
fregiarsi di un nome così muliebre e dannunziuno come il mio e ma- 
ledicevano la sorte. Ti ringrazio caro Elio della tua promessa e non 
mi dilungo perché se lasciassi traboccare lu piena del mio cuore 
questa lettera non avrebbe mai fine. Però sappi che tu mi hai reso 
felice per il resto dei miei giorni né mai mi attanaglierà l'anima il 
dubbio che forse l'Ornella della tua fusoliera è una donna a me 
ignota; sarebbe un colpo dal quale non potrei più sollevarmi per 
guardare impavida il domani. 

In queste condizioni d'animo non posso fare a meno di affac- 
ciarmi al verone con un geranio scarlatto jra le treccie corvine © 
bionde, come preferite, baciare l'aria che voi respirate e sull’ali pro- 
fumate del vento mandarvi l'indufstruttibile e metafisico abbraccio 
della per voi sempre all'erta, inafferrabile ‘1 


ORNELLA 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


GONND 


— £ questi perchè sono attrezzati così? 
— Sono i nostri reparti di scasso. 


Al'ELISEO la compagnia Stiv 
{: Mani in alto di Gugliel: 
innini. 

Mani in alto! 

ui nessuno si arrende. 
vemmeno l’antore 


Bevilacqua ha ser 
commedia in tre ( 
marcello Giorda, G'randc 
wandolà: vuol dire che la c‘ 
1 si può rappresentare an 
erzo atto 


venema, n occasione della | 
1 Cinema, intorno ai ta 
di Piazza San Marco sono 1 
a prenaere l'aperitivo all 
tori, reg:sti autori e critici; 
altri Alessandro Blasetti, r 


te principale de! 
- Dio me l'ha data e guai 
da... — dice sorridendo | 
a un gruppo di critici. 

- Chi, la prima donna? — in 
mpe Fabrizio Sarazani. 

— No, La corona di ferro — . 
ra Blasetti. 


‘Quelli della radio 


Il troppe sorridente signore 

presentiamo questa settima 
NUNZIO FILCGAMO, attore 
ta ejdottore in legge. Egli ha 
\o i primi passi nell'arte 
compagnia di Dina Galli, ma 
non sono stati passi da gig 
irnorava allora, il dottor Filog 
ne la sua vera vocazione era 
la de? moschettiere. Infatti 
merito dei Tre moschettie! 
Nizza e Morbe!li, il nostro ha 
'o modo di jur valere le 
inconfondibili (ea sì, inconf 
bili) qualità radicfoniche. 
Belle radivuscottutrie 
robis guudium magnum: 
ron è «posato! 


KiNb 


Vo” 


wano consigliato 


nie 
ditamente il ciciv 
da voi tanto amate 
tere. A mezzo loro 
no le due di notte 
stelle stanno piu 
loro che hanno ia 
jware il sole ancire 
a uno: il sergent 
‘i il suo bel gesto 
di fuoco sulla car- 
tornerò! ». Quando 
suscitato fra î mie' 
| permesso loro d' 
come il mio e ma- 
la promessa e non 
ra del mio cuore 
‘he tu mi hai reso 
naglierà l'anima il 
una donna a me 
iù sollevarmi per 


a meno di auffac- 
o treccie corvine 0 
rate e sull’ali pro- 
etafisico abbraccio 
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GONNO 


All'ELISEO la compugnia Stival - 
i: Man! in alto di Guglieimo 
imnini. 
Mani alto? 

Mu ne no si arrende. 
vemmeno l'antore 
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iinseppe Bevilacqua ha scritto 
nuova commedia in tre atti 
wuarcello Giorda, G'randola 

sirandolà: vuol dire che la con 
1 si può rappresentare anci 
erzo atto 


venezia, im occasione della Mo- 
del Cinema, intorno ai tavo- 
«di Piazza San Marco sono rac- 
e l'aperitivo atirie!. 
vri, registi autori e critici; fra 
altri Alessandro Blasetti, regi- 
1 della Corona di Ferro. e l'un'er- 
ete principùle del film Elisa Ce- 
- Dio me l'ha data è guai a chi 
.. — dice sorridendo Bla- 
tia un gruppo di critici. 

- Chi, la prima donna? — inter 
mpe Fabrizio Sarazani 
— No, La corona di ferro con 
ira Blasetti. 


“ Quelli della radio .. 


Il troppe sorridente signore ch 
presentiamo questa settimana © 
NUNZIO FILOGAMO, aftore reg» 
ta ejdottore in legge. Egli hu mos- 
so i primi passi nell'arte  nellu 
«ompagnia di Dina Galli, ma i suoi 
non sono stati passi du gigante, 
irnorava allora, il dottor Filogamo. 
ne la sua vera vocazione era que!- 
la de? moschettiere. Infatti per 
merito dei Tre moschettieri di 
Nizza e Morbeli, il nostro ha avu- 
di far valere le suc 
li (on sì, inconfondi- 
'à radicfoniche. 
‘adivuscoltutrici, — Nunzio 
iogamo 


r 
robis guudium magnum: F 
non è «sposato! 


SPETTACOLI 


DI 


ANTONIO GANDUSIO, RUGGERO RUGGERI ed ARMANDO FALCONI a spasso per le vie di Roma 


Dy quache seitimuna i romani 
non credono ai propri occhi; un in- 
solito ed indivisibile terzetto si ay 
uira per le vie della capitale: An- 
ionio Gandusio, Ruggero Ruggeri 
ca Armando Falconi. Ci voleva i 
cinematografo per unire queste tre 
celebrità che lavoreranno insieme 
nel film Se non sono matti non li 
vogliamo. Ma la cosa più strabi- 
liante è questa: i tre assi, ogni 
giorno, dalle 1 alle 18, sotto la gui- 
da di Renato Simoni, provano sul 
palcoscenico del teatro 4 Fontane. 
le scene che dovranno eseguire a 
suo tempo davanti alla macchina 
da presa. 

Gandusio, Ruggeri e Falconi pro 
rano. 

Tutte le stelle e gli astri del cir 
nema, no. 

Tanto sarebbe inutile 


nuovo anno comico stu per 
iniziarsi, la maggior parte deite 
compagnie sono già fissate nei loro 
ruoli principali. Il repetorio è gia 
deciso. 

I nostri autori hanno scritto mol 
1: commedie, nei tre mesi estivi 
non hanno perduto il loro tempo. 

Lo perderà il pubblico quest’ in 
verno? 


Una notizia fresca, fresca: 

La diva del microfono, l'india- 
voluta (?) Maria Jottini, tenterà lo 
schermo. 

Oh. che bella festa! 


Dopo la fine e indiavolata inter- 
pretazione della canzone BA.. ba.. 
baciami piccina. Alberto Rabaglia- 
ti è Stato definito Il cantante 
pazzo. 

Naturalmente senza doppio senso. 


In tutti gli articoli, in tutte le 
interviste, in tutte le risposte a: 
referendum Anton Giulio Braga 
glia ci viene a far sapere che € 
ciociaro. 

Ma si capisce benissimo dalle sue 
regie. 

A meno che non lo dica per ser 


sarsi. 


Anton Giulio Bragaglia dice che 
dall’archeologia è arrivato al futu- 
rismo. Poi si vede che ci ha pen- 
sato su e dal futurismo è tornato 
all'archeologia. 


TAI 


Piccola Posta 


Ammiratrice di Gino . Roma 
Le vostre caricature. ahime, non 
vanno. La nostra corrispondenza è 
chiusa, a meno che non ci fate una 
visita in redazione, ed allora po- 
tremo darvi tutti quegli schiari- 
menti che ci chiedete? 


Mariella B. - Napoli. — Vilia da 
vendere. Ma è il titolo di un film 
benedetta ragazza. e non c' entra 
niente Roberto Villa che è pagato 
a peso d’oro, ma non per questo è 
disposto a vendersi. 


Lina Velotti - Roma. — Un po 
di pazienza! Accontenteremo tutti 
e vi presenteremo anche gli attori 
e gli autori delie radioriviste 


A. G. - Verona Non conoscia- 
mo gl’'indiriz:i di Puola Barbara « 
di Maria Denis e, anche se li cono 
scessimo, non ve li daremmo. Per 
certi mestieri bisogna essere ta- 
gliati, come disse un celebre eu- 
nuco in pensione 


Vincenzo Blasi . Torino. — 
amici dei nostri amici sono nostr 
ami ma gli amici degli amic' 
dei nostri amici non c’ interessa - 
no; ragion per cui ci e difficile par- 
larvi in maniera edificante dgl’ar- 
fe, come voi dite, « squisita » ai Io 
le Voleri. Possiamo solo aggiunger: 
che Voleri non è potere 


ONORATO 
15 


nina 


ALTE QUALITA’ FONICHE 
LEGANZA IMPECCABILE 
COSTRUZIONE ROBL'STISSIMA 
GUARNIZIONI DI Li 


Vendita di Propaganda 
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vare Verdine col relativo imporlo citando que 
Società Italiana “NOTA D'ORO,, OSIMO (Ancona) 


L'Elmitolo e un antisettico 
icace dei reni gella 
vescica e delle vie urinarie 


ISTITUTO «GALILEO FERRARIS,, 
VIA ANIENE, 8 


(PRESSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 82-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi C. 


i i giovani volenterosi possono avvantaggiars? 
Meli un anno scolastico 


(VOLPI Fate] || 


* ÎRA VIGLIOSI 
ESEMPLARI 
D'ECC 8 ve] 


TOFAMARI già GIARDINI | 


Corso Umberto - roma | 
UOMINI DEBOL 


rapido, eRicace duraturo 
sessualmente doholi 

he per errori gio 
pnl virilità ch 


di 
PRO AUTOCEN O sc ANTI AUTOGENO 
Deposito generale e schiarimen' 


sL’UNI VE RSAL E, S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T.$ 


Dein 
2 dicembre 144 NILE 


DEBOLEZZA SESSUALE Î 
— WMIRILITA” 


” ton Aut. Pret 55007 del 


» Dott. Barberi, 
mest di € 


a mi sono 


LA CALVIZIE VINTA | 


Ver qualsiasi ma 
1 rurito, caduta ince 


© bianchi, chied 


Dott. Barberi 
. Oliva, 9 - PALERMO 


in: male. signorina . in fondo nen volevo che aiutari: 


mel 


nehe in Paradiso ha nno cominciato con una mela e po; 


ia che va in Siberi»? Il commissario politico — Decid: 
ese Sta ‘line: "I tovarisc, 0 vai avanti e ti ammazzati 
eguire ila linea dell i tedeschi. o torni indietr a 


croci 1 Kladderastach ) mazzo io. 


AL ‘AL'CE PIANGENTE 


‘(REVELLA} 


- Benissimo ! fece Oscar d 
po aver riletto la missiva. — Qi 
bravo signor Chalumettes, che n 
scorrendo con gli cechi il profuma ho il bene di conoscere, ha 
to b gi etto che aveva allora rice un'idea felice di andar sta 
vuti banchetto annuale ! 

F da.la giois. si mise a passeg 
giaro velocemente per ila stanza suo 


Finalmente Pioli ago 
ce l'ho questa volta ! È ì 
giovane visconte di 


à formulare 


Ma poi, fermand: bruscamente tro 
Evvia giuns no; 

facciamo ragazzat d be 

ne la cosa e crovvederemo in con 


ménu del pranzo 
Usci dì casa e vide una vettu 
rale. vuota, che andava 


formità 


Il coceniere volendo ut.l:z 
ar ’ orio profitto un'or.. 0 
ibertà fece segho al + 


banchetto 
che io andrò a 
a alla mia vecchia 
> tutta 1 


aj Champs. = te la vettara ? 
davanti Dopo il adesso ma.  — risp.>* 
se vorrete, andremo a teatro O:car. proseguendo, ma, subito d 


stella di Chalumettes (Continua a pag. 15 


po, un'idea gli traverso il ce 

— Sel libero stasera ? — 
al cocchiere. 

— Si, signore, tutta la ser 
— Ebbene, allora trovati 
davanti a Ledoyen. ed aspe 
Mi condurrai al Gymnase. L 
sa non è lunga... an: 

subito... Come ti chiami? 

— Stefano — disse i co 
re, intascando la moneta d’ 
to, e promettendo d'essere 
al servizio. 

— Idea da re! — morn 
oscar proseguendo il cammi 
Quando dirò al portiere: «F 
vanzare Stefano !...» e farò 
re la mia amante in una v 
padronale, per certo ella m 
derà un gran signore... Mal 
idea! 

La giornata passò senza 
denti. Oscar trovò un palchi 
suo gusto; preparò un méni 
libato; fissò un camerino c 
so, ed alle sette in punto s 
di fazione nel pressi del rist 
Ledoyen. 

In capo a dieci minuti, 

Estella di Chalumettes. 
yiedi, ed un fitto velo le ce 


o. 
- Voi? Così a piedi 

-- SI... capirete bene che 1 
uno fatta condurre dal mi 

hiere. Ho preso un fracre, 
lasciato poco fa. Ma en 
presto... ho paura di esseri 
nosciuta. 

Oscar le prese il braccio, 
trò con lei nel celebre rist 
Ti pranzo, a quanto pare, 
izîoso, perchè quando ne 
no, i due amanti si davano 

e sembravano felicissimi. 

— Portiere. fate avanzar 
fano! 

Estelia ebbe un sussulto. 

— Che hai? — le chiese 

— Nulla... un moto nervo» 
dotto da una bizzarra coinci 
- Ed Estella si mise a rider 

La vettura s'avanzò. 

La s'gnora vi si cacciò den 
pidamente, senza neppur gu 
attorno. Oscar le sedette a 
e Stefano toccò il cavallo cl 
tì di gran trotto. 

Pioveva.. dapprima pech 
ce, poi una piogger.lla 
ta, infine un acquazzone. 
luvio. 

Ciascuno tentava 
d'assalto una vettura: ma 
chieri passavano, superbi et 
ganti, serollando per tutta 
sta le spalle. 

Nel punto che la vettura ( 
amanti railentava la cor: 
svoltare l’angolo dei Boulev 
udì una vece squillante, cl 
tiva da una porta dove s' 
lugiata della gente: 

— Stefano! Stefano ! 

— Cielo, mio marito! -- 


i: 


Estella, gettandosi infondo 
vettura. 

— Tuo- marito ?! — fece 
stupefatto. 


— Stefano! vuoi fermarti 
cille ! 

Commosso da quest’appe 
foriero di maggior tempest: 
fano fermò il cavallo. 

— E questo brigante che 
ma! — gemette Oscar spav 
nentre la s'gnora di Chalu 
settando un rapido sguardc 
no a sè. esclamava: 

— Ma questa è la mia ca 

— La vostra carrozza ! Os. 
be appena il tempo di s0s) 
Estella dietro a sè e di copr! 
iutta l'ampiezza della sua p 
che il marito aveva già ap 
sportello e stava per far irr 

—- Signore, voi siete nel! 
carrozza ! 

— Può darsi; 
nosco, o signore. 

-- Appunto per questo, f 
discendere... 

— Oibò, signore... Quest: 
rozza l'ho pagata, e me la 
prendetevela col vostro cor 
che avrebbe dovuto far a m 
offrirmi i suoi servizi. 

— Lo caccerò via. 

— La cosa non mi riguard 
aspettatelo demani. 

— Ma voi non avete dir 
occupare una vettura che 
appartiene. 

Oscar volle giuocar d’aud 


ma io non 


I 


volevo che aiutarvi .i 


a mela e po 


a 
ario politico — Deci 
ii avanti e ti ammazza:i 
tornì indietro e ti a 
‘Simplicissim usi 


imo | fece Oscar d 
tto la missiva. — Qi 
r Chalumettes, che 
di conoscere, ha ‘avi 
ce di andar stasera 
annuale ! 

o subito è mulari 
nma. Un salto al te 
mnase per ferr 
hiuso: pui pas: 
doyen e fissare nn 
ervato ed ordinare 
pranzo 

asa e vide una vettu 
vuota, che andava *« 


volendo ut.) 
profitto un'or.. © 
fece segho al + 


la vettura ? 
esso ma.  — risp.3* 
»guendo, ma, subito d 


(Continua a pag. 15 


po, un'idea gli traverso il cervello 

— Sel libe stasera ? -— chies 
al cocchiere. 

— Si, signore, tutta ln se 

— Ebbene, allora trovati alle ® 
diavanti a Ledoyen. ed aspettami 
Mi condurrai al Gymnase. La cor 
sa non è lunga... anzi, ti pago 
subito... Come ti chiami ? 

— Stefano — disse i. cocchie 
re, intascando la moneta d’argen- 
to, e promettendo d'essere esatio 
al servizio. 

— Idea da re! — mormorava 
oscar proseguendo il cammino. —- 
Quando dirò al portiere: «Fate a 
vanzare Stefano !... > e farò entra 
re la mia amante in una vettura 
padronale, per certo ella mi cre 
derà un gran signore... Magnifica 
tdea ! 

La giornata passò senza acc! 
denti. Oscar trovò un palchetio d 
suo gusto; preparò un ménu pre 
libato; fissò un camerino deliz. 
so, ed alle sette in punto si mis 
di fazione nei pressi del ristoranti 
Ledoyen. 

In capo a dieci minuti, compar 

Estella di Chalumettes. Era 
yiedi, ed un fitto velo le celava i! 
"50. 

- Voi? Così a piedi ?.. 

-- SI... capirete bene che non m 
sno fatta condurre dal mio coc 
chiere. Ho preso un fracre, e i'ho 
lasciato poco fa. Ma entriame 
presto... ho paura di essere rico 
nosciuta. 

Oscar le prese il braccio. ed e: 
trd con lei nel celebre ristorant 

Il pranzo, a quanto pare, fu de 
lizioso, perchè quando ne usciro 
no, i due amanti si davano del t! 
e sembravano felicissimi. 

— Portiere. fate avanzare Ste- 
fano! 

Estelia ebbe un sussulto. 

— Che hai? — le chiese Oscar 

— Nulla... un moto nervoso pro 
dotto da una bizzarra coincidenz 
— Ed Estella si mise a ridere. 

La vettura s'avanzò. 

La s'gnora vi si cacciò dentro 
pidamente, senza neppur guardarsi 
attorno. Oscar le sedette a fianco 
e Stefano toccò il cavallo che par- 
tì di gran trotto. 

Pioveva.. dapprima poche g0e 
ce, poi una piogger.lla  minu. 
ta, infine un acquazzone, un di- 
Invio. 

Ciascuno tentava di prender 
d'assalto una vettura: ma i coî 
chieri passavano, superbi ed arro- 
ganti, serollando per tutta rispo 
sta le spalle. 

Nel punto che la vettura coi aus 
amanti rallentava la corsa pet 
svoltare l’angolo dei Boulevards, si 
udì una vnce squillante, che par 
tiva da una porta dove s'era vi 
fugiata della gente: 

— Stefano! Stefano! 

— Cielo, mio marito! -— gridf 
Estella, gettandosi infondo della 
vettura. 

— Tuo. marito 2! — fece Uscar 
stupefatto. 

Stefano! vuoi fermarti. mbe 
cille ! 

Commosso da quest’appeliativo, 
foriero di maggior tempesta, Ste- 
fano fermò il cavallo. 

— E questo brigante che si Ler 
ma! — gemette Oscar spaventato, 
nentre la s'gnora di Chalumettes. 
settando un rapido sguardo intor 
no a sè, esclamava: 

— Ma questa è la mia carroz. 

— La vostra carrozza ! Oscar eo- 
be appena il tempo di sospingere 
Estella dietro a sè e di coprirla cou 
iutta l'ampiezza della sua persona 
che il marito aveva già aperto 10 
sportello e stava per far irruzioli. 

— Signore, voi siete nella mi. 
carrozza ! 

— Può darsi; ma fo nom vi co- 
nosco, o signore. 

-- Appunto per questo, favorit 
discendere. 

— Oibò, signore... Questa car- 
rozza l'ho pagata, e me la tengo. 
prendetevela col vostro cocchiere. 
che avrebbe dovuto far a meno di 
offrirmi i suoi servizi. 

— Lo caccerò via. 

— La cosa non mi riguarda... ma 
aspettatelo demani. 

— Ma voi non avete diritto di 
occupare una vettura che non vi 
appartiene. 

Oscar volle giuocar d’auducia. 


— Se non ho questo diritto, me 
lo prendo, 
E f to d 


ù fè espingere !l 
di chalumette 


s, 
Ma questi non era tipo da cede 
re, e resistette vigorosamente. 
- E' quello che vedremo ! — eri 


dò: — ora € 
vi iaccio mette. 
Oscar tremò. guardia... 10 
scandalo .. Estella sarebbe ricono 
sciuta... Bisognava mutar tattica. 
— Sentite, signore, disse Non 
discutiamo la questicne ai di 
La carrozza è vostra e, se uredeie, 
muliu ci oppone che voi ne pren 
diate possesso. Però. guardate. ho 
una signora con me... 
— Vostra mogl'e ? 
— No... non mia moglie... Se fos 
è da molto tempo 
u- 


mo una guardia e 


se mia moglie 
che vi avrei ceduto il posto . 
na signo! 

Bis 


a maritata... 
ognershbe che vi 


spiegassi la 


co 

— Ma piove, signore, a secchie. 
io sono già zuppo... Mi sp'eghere 
te tutto in vettur: Mi porrà sn 
sedile davanti 

— Siete sicuro che c'è 2... 

— Eh diamine, non volete che co 
nosca la mia vettura. 


... Se voi 
vi mettete sul sedile davanti, ve 
dreste la signora di faccia... ed es 
sa sarebbe compremess: 

- Si... An, un'idea! La 
sciate fare E rivolgendo 
sì ad Estella: tite, signora. 
non vi vedo in questo momento.. 
perchè il signore vi copre al mi 
sguardo. Ma siate pietosa. ed ac 
cordatemi l'ospitalità nella mio 
vettura per accompagnarmì a ra 
sa... Poi, andrete dove vorrete. 
Con la mia carroz Ordinerò al 
cocchiere di mettersi tutte je ‘ser 
a vostra disposizione... ed anch 
domani, se vorrete... 

La pioggia raddoppiava di vio 
lenza. 

Fate presto, signora, fate presto 
c'è da ammalarsi... e la mia poverì 
moglie sirebbe costretta a curar 
mi... Sentite, se non volete che ver 
ga la vostra fisonomia, mettetev 
il fazzoletto sul viso... se non basta 
il vostro posso prestarvi il mio... 

— Ahsi, quest'è una buona idea 
— fece Oscar il quale capiva che 
un rifiuto poteva diventar perico 
loso. 

Coprì col suo fazzoletto il vis. 
d'Estella, gettò il suo soprabito sul 
di lei vestito, e lasciò che il mari 
to sedesse su! sediletto davanti. 
— disse quest’ 
al cocchiere — e la carrozza parti. 

Durante la corsi, la conversazio 
ne fu amabilissima. Il di 
Chalumettes fece a sua moglie dei 
complimenti d'un gusto più o mo- 
no equivoco, e deplorò ch’eila no 
volesse fargli vedere il suo volt» 
nè fargli sentire la sua voce. 

— Non ci sono che le donne bel- 
lissime che s! ostinino così — di 
ceva — e questo sienore dev’ess 
re ben degno d'invidia... Povero ma 
rito! Ah, povero mar'to !... Ma 
non avrà che quello che si m 
rita. 

— Ecco, signore... Ja nostra co 
noscenza s'è fatta in un modo co- 
sì bizzarro... Ma la rinnoveremo 
nevvero ? Venite a trovarmi. 
presenterò a mia moglie... se la sì 
gnora permette —- sogg'unse rivol 
gendosi goffamente ad Estell 

Arriva destino, scese. stri 
se la mano ad Oscar, salutò Est, 
la e con un beato sorriso: 

- Ed ora, la mia carrozza è vo- 
str Non voglio nemmeno sape- 
re dove vi forete condurre. 

A mezzanctte. dopo il teatro, ; 
due amanti si divis:ro. 

E mentre Oscar deplorava che il 
tempo fosse passato così rapidu 
mente ed insisteva per ottenere un 
altro appuntamento: 

— Venite a trovar mio marito 
domani alle tre — disse Estella — 
..e non dimenticate di domandare 
d’essermi! presentata... 

LAURINO SMAMMA 
—____€— 
Comitato Direttivo 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 
Direttore “esponsabile 
LIVIO APOLLONI 


Stab. tipografico de « La Tribuna » 


Acquistate, anche voi, | 
una delle meravigliose | 


FISARMONICHE 


GALANTI | PANCOTTI | 


dalla voce nuovi modelli 


inimitabile | ortofonici 


LE MIGLIORI del MONDO | 


QUALCHE REFERENZA 


ta Fistrnoniee Me superato quat niù provietono» 


‘cono qualità 
" ue testo. 
AICODERI ORLARDO (Cantel14) 


dell'aogi 
da fre colle 
Rarenetalio 05ISAPPE 


vi recline. 
MESSONE CARBILITO (Cost 41 Pianotgnaie) 


nente 
enza 


Concessionaria esclusiva: AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA - VIA IV NOVEMBRE 158-\A - Tel 


ORGANIZZAZIONE DsL NOSTRO REPARTO FISARMONICHE 


1000 fisarmoniche, sempre pronte, delle u 


ndiali marche GALANTI, PANCOTTI 


rumeni di tino economico per principianti e per bam! 
OCCASIONI -—- NOLEGGI - Scuol di fisarmonica — LEZIONI GRATIS. 
CATALOGO N. 240 con 54 modelli da L. 250 a 6000, gratis a richiesta. — Laboratorio 


‘azioni © accordature 
pusica L 17. ad 


no Lie 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


La mei 


EXCELSIOR 
il colore naturale della sioventà, Non è una tintur, 
non macchia. Assolutament ua, Da 10 
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ece., mediante la nostra tro che 
ceverete gratis udo ic nos! 
otto interessanti divertenti nov 
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CANZONI stampiamo, lanciamo, 
ni, dischi Principi 


ncite infallibili col nuo- 
è ambi e terni Opuscolo ara- 
tere: Panconi Carignan 


izzatore plastico, contie- 
si ernia 
a Sa 


modo 
Listino È s 
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spedisconsi 2, lire cinque. Musella 

rieri 31, Napoi 
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FRANCOBOLLI Italia serie Dante con 
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medil, comuni. Dietro plice doma 
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149, Roma. 
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IUOTA Napoli stravincerete. Rivol 
Cappiello Pasquale, Foggia. Affrancare 
sposta 


SCRI RI nuovi valorizziamo sta 


pando divulgando loro opere. SF 
Principi 45-bis. Napoli. 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di CALVI. 
ZIE e ALOPECIA per far crc- 
scere i Capelli Barba e Baffi. 
- Libro Gratis — 

aviate oggi stesso il vostro Indirizzo alla 
Ohta GIULIA CONTE 
Matti, 215 - NAPOLI 
sanità N, 00808 — 


AI LETTORI 


Quando avrete letto îl « TRA 
VASO DELLE IDEE» mandu 
telo senza affrancarlo, ail'Uffi- 
cio Giornali Truppe del Mini- 
stero della Cultura Popolare, 
Roma, che lo invierà ai com- 


FOTO ROMA 
io) 


VIA FRATTINA 
3 34. ROMA 


GUIDA FOTOGRAFICATI $ 


GRATIS 
CAMBI: RATE 


SCONTI MASSIMI PER CONTANTI 


. si NoiZiONI 
PER VENDITE A RATE 


BLENORRAGIA 


di spedizioni e vaglia dirigerli al_Cr neessionario 


cronica o recente, guarirete sicuramente usando 
GONOSTOP. la 
pillole e liquido dura quindi 
Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli - Via Roma, 145. Richieste 
a. 


complet 
giorni © costa I 


posta di 
30 


LETTIERI - NAPOLI - Via Licata n 7. 
— 15 


% 


= 
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TRAVASO T 


Direzione e Amministrazio 


IL 


(Reto: 


— Compagna Natascia Tatiana Bolscevikovna, comincio a pensare che dopo aver fatto scomparire tanti generali, 


tanti principi. tanti russi bianchi, sta per arrivare il momento che faranno scomparire noi stessi — Attenzione 


e della Speranza n 
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0) TRAVASO 


DELLE IDEE 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano. n. 70 - Telef. 43141 


IL DIAVOLO SI FA FRATE 


creto, 
(OAMERIND 


rire tanti generali, Ì 
a! E' al microfono il nostro santo pope che vi parlerà della Fede in Churchill, 


— Attenzione, parla radio-Mosc 
e della Speranza nella Carità di Roosevelt. 


SRL ; x na - 
net «bticino ER poi n 


eccoci qua: anche tu sei lor 
nuto dalla villeggialura, con pi- 
recchie illusioni di meno e con que! 
buffo di più sulle spalle. E comè 
niente fosse, ta tua signora adesso 
insiste che estito di 
mezza stagione, le calze, il cappei- 
lino... Come? non dice niente? Eh. 
ma allora sta male: bisogna che 
tu la faccia subito visitare, da un 
stottore! Preferirebbe un bei fiasco 
d'olio al posto di un vestito? Ma 
che brava mogliettina che hai e 
come t° diamo! La nostra, inve 

vorrebbe il vestito e il fia. 

Nlio; è come se ci di : ma va 
n galera! Dicci la verità: ui primi 
del mese, con quella bella inco- 
cienza che ti ritrovi, non obbligi 
quella santa donra che ti vive ac 
canto a farti un bel fritto di pese 
e magari pure l'insalata? E poi, 
agli imi del mese brontoli e stre- 
piti che in cucina non si sanno re 
golare! Ne sai assai tu delle fac- 
cende di casa e eredi di poter del 
tare legge perchè vai in ufficio e 
guadagni to stipendio! Sei sempr 
! solito pasticcione. Ma noi ti va- 
amo bene lo stesso, non seltanto 
perchè sei un nostro lettore, mu 
perchè la pensi come noi. 

Hai letlo che i bolscevichi spera- 
no nel generale Inverno? Forse. 
mentre ti scriviamo, Pietroburgo è 
già caduta e sugli altri settori le 
cose vanno piuttosto maluccio per 
î rossi che ne buscano fin che n 
vogliono, nonostante si difendano 
col sangue agli occhi. E allora? Sì, 
l'inverno verrà e con la stagione 
delle nevi e delle pellicce riceve- 
ranno anche il contropelo. IMuder- 
si è umano, ma illudersi a tal pun- 
to come fanno loro è da fessi. De? 
resto, non sono garantiti dall'aiuto 
inglese? E allora la tradizione non 
conta più niente? Il bubbone bol. 
scevico, la peste che minacciavi 
intto il mondo bisogna distrugger- 
a. E se gli anglo-sassoni vogliono 
aiutare gli untori, peggio per loro 
che ci resteranno appestati e cre- 
peranno in società. 

Hai letto che gl'inglesi vorrebbe- 
ro venire a bombardare Roma? Di 
quella gente c'è da aspettarsi di 
tutto perchè quelli sono capaci un- 
che di dare un calcio nel ventre 
alla propria madre. E dopo? Hanno 
vinto la guerra, forse? Come ci co 
noscono male; la verità è che non 
ci hanno mai conosciuti e noi, du 
che li abbiamo dati a balia dopo 
le legioni di Cesare, non li abbia 
mo più riconosciuti. E sono diven - 
fati a poco a poco pazzi criminali. 

Ma pensiamo alla salute e alla 
vittoria, chè quella è sicura! Arri- 
vederci. Ti baciano sulla zucca 


i Luei Travasalon 
RO 


Jl 


ci qui 


=== 


COME Ci 


PARE 


E CONTRO CHI 


CI PARE 


I lettori del Travaso non 
hanno dimenticato la firma 
di Cor Rado sotto vividi e 
gustosi brani di un umori 
smo sempre elegante e si- 
gnorile: era il nostro came- 
rata Corrado D'Errico, così 
uimpatico come giornalista, co- 
sì garbato come scrittore, così 
intelligente come regista net 
cinema. Ora se n'è andato per 
sempre, il nostro caro e buon 
compagno di lavoro, e voi ci 
permetierete, lettori am di 
ricordurlo oggi, con affe'to e 
rimpianto, in questo giornale 
vostro che fu un po’ anche 
suo. Si sa che qualche volta 
il sorriso degli umoristi non è 
che la maschera d'un dolore. 


Le iniziali dei Tre ladroni — non 
quelli della Gran Via, ma Chur 
chill, Stalin e Roosevelt — sono 
diventate la sigla unica della lo- 
ro alleanza: C. S. R. 

Ossia: Cadranno Senza Rimedio. 

Approviamo la sigia anche noi! 

+++ 

Allevamenti in casa, sì, benis. 
simo, ma bisogna anche saper fa- 
re ed essere capaci, se no va a fi- 
mire che un padrone distratto 
manda ogni giorno la gallina a 
iar la spesa e taste la serva per 
\edere se ha fatto l'uovo... 


Roosevelt è in cerca dell'inci- 
dente. Ancora non c'è un proverbio 
che dica: «chi cerca l’incidente, 
può trovar l'accidente ». Ma noi a 
itoosevelt  l’accidente glielo augu- 
riamo lo stesso, di tutto cuore. E 
che sia presto! 

+0. 

Emozionata perchè un ladro le 
rubava la borsetta, una gentile si- 
snora ha messo al mondo un gra- 
zioso maschietto. 

Per avere un buon numero di 
madri — senza troppa fatica né 
dolore, — sono preyati vivamente 
i ladri — di rubar le borsette alle 
signore! 


» { vedrai che ci loccherò 
{passare nuovamente 
Nar Rosso! 


Proprio mentre la Francia man- 
ca di feltri, stoffe e pelli, le sar 
torie di Parigi lanciano la moda 
del cappelli larghissimi, delle bo: 
sette molto grandi e delle toelet- 
te ampie e lunghe. 


Tra i frivoli fastigi 

del suo ritmo giocondo, 
si diceva: — Parigi 

è il cervello dei mondo! 
Pel francese incallito 
nello svago e neì fasio. 
il bel mondo è rimasto 
ma il cervello è sparito! 


— Be', dopo tutto l'Iran ha ce- 
duto dopo un assai lieve resistenza. 

— Dunque può riprendere il suo 
vecchio nome di Persia. 

— Ma allora il governo $i chia- 
merebbe perso e non iraniano. 

— E che lo vuoi più perso di 
così? 


+++ 
©Ora ciurcilliani e rooseveltiani 
balscevicheggiano: -— Stalin e 


grande, i Sovietti sono un para- 
diso, il comunismo è l'ideale del 
mondo... 

— Ma. essi — ha chiesto il se- 
natore Taft — ess; parlano dav 
vero in piena coscienza? 

Ingenuo! Dove ce l'hanno una 
coscienza, quei signori? 


4150918 sore 
attenti agli 
scogli! ‘ 


T. S. R. 

Churchill: — Sentite, piantamo- 
la con gli scambievol complimen- 
ti, poichè io per riguardo a Sta- 
lin sto atteggiandomi ad ateo, 
mentre lui s'è messo a fingersi cri. 
stiano per far piacere a noi. 

Roosevelt: —. Allora accordiamo- 
ci subito, vogliamo mascherarci du 
credenti o da miscredenti? 

Stalin: — Per conto mio, fingia- 
mo pure d'essere credenti, ma il 
suaio e che non suremo creduti! 

+++ 


Preghiere anglicarie: 

— Ma perchè non ci aiuti an- 
che tu, o dio dei predoni? Abbia 
me in mano oro, terro, petrolio. 
carbone, cotone. grano, insomma 
tutte le materie prime, e che cosa 
© dunque che nen ce; fa vincere la 
guerra? 

— L’assoluta mancanza duna 
materia sola, la più prima di tut- 
te le prime, che i vostri nemici 
hanno e che l'Inghilterra non riu- 
scirà ad avere mai: l'intelligenza! 


SETTEMBRE 


1 4 Costellazione | 
| dei Pesci nu. 


—__ 


triti con tutta 
merce inglese. 


Domenica 
1941 - XIX 


San Surrogato confortatore 


Situazione cicionica; 


La pressione atmosjerica 
segna isòbare nere 
d'uragani e bufere, 

ma soffiano in America, 
in luogo di cicloni, 

buffi di vente spesso. 
grossi buffi, un complesso 
d’autentici buffoni! 


——_—_——_—_——__ 


A circa una quindicina di milio. 
nì di tonnellate ammonta il navi. 
glio inglese affondato dall’Asse in 
due anni. Chi dirà più che le na- 
vi britanniche non vadano per 
tutti i mari? 

A perpendicolo, sì, ma vanno... 


‘er. 


Stalin e il suo governo — fidan, 
dopo l'estate, — nel generale In 
rerno! 

Suvvia, serbate — l’animo sai. 
do. — perchè quest'anno — pro 
prio un bel caldo — di prima cli». 
se — ve lo daranno — quelli del. 
l'Asse. — Oh, che termosifoni — 
son le bombe e i cannoni! 


Disciplinare... 

Appena un giornale annunzia il. 
disciplinamento d’un dato prodotio, * 
— uno, due e tre! — quel prodot. 
to sparisce dalla circolazione. Ep 
9ure per quanto si disciplinino zli 
accaparratori, il mercato nè sem 
pre pieno. 

Non esiste qualcun che attento 
esplori — e accaparrando gli uc- 
caparratori, — ne spedisca un be! 
branco o dentro 0 fuori? 


++. 


— Dunque, vogliamo discorrer» 
un momento sul servizio tranviari 
del Castelli romani? 

— Ah, no, corpo di Giuda, no: 
slate indecenti, signori, un po’ d'e- 
ducazione! 
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INTERNO: Anno L. 23 — Semestre L. 12 
ESTERO: Anno L. 36 — Semestre L.19 
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Si paga 
a Sue 


Il Canale va male. La zona 
Canale peggio, per via dei bc 
pardamenti. La Compagnia 
la zona del Canale peggio 
peggio a causa del cessato ti 
ico, Niente navi, niente fili 

— Mister James, per fai 
olete affacciarvi e vedere se 
l'orizzonte spunta un fil 
umo? 

Ma se non sto facendo 
iro da quindici giorni! Mi si 
io consumati gli occhi a fi 
di serutare il mare per scor; 
e viene qualche nave dir 
verso il Canale!... 

— Ma lo sapete che oggi 
abbiamo già dieci del mese 

- E ancora ci dehhono pi 
re lo stipendio? Se non p 
qualche piroscafo, qui not 
mangia più! 

— Ma chi volete che passi 
mai! E poi, come farebbe ur 
roscafo a passare con tuîti 
eli ostacoli delle navi affond 

— Oh, in quanto 2 questo, 
d'incassar quattrini l'aiute: 
noi, spingendolo a braccia. 

— Signorina Alice, vi ricor 
quei felici tempi della gu 
etiopica? Che pacchia, al 

Le navi italiane per andar 
Porto Said a Porto Suez la. 
vano qui bei milioni in orc 
nante!... Le casse della Cor 
enia scoppiavano dal danai 

— Sfido, mister James: se 
il conto che ogni tonnellat 
ogni uomo, per passare, pa 
sette lire oro... 

— Ma tutti quei soldi, 
sono andati a finire? 
— Quelli se ti son becca 
ionisti e adesso. non vog 
tirar fuori nemmero una 
per darci la paga! 

— Tiempe belle ’e ’na | 
tiempe belle passate... 

— Beato vni che avete i 
di cantare. 

— E una canzonetta na 
tana che ho sentita... Oh, e 
fattorino che porta una le 
del Direttore della Compag 

— Urrà! Sono arrivati i 
ber noi! 

— Macchè: c’è soltanto 
circolare. Leggiamo che co: 
seritto. 

«Poichè a causa degli 
che vanno a rotoli non ci è 
sibile per ora pagare i nost) 
piegati, la Direzione della 
pagnia di Suez, allo scopo ( 
vorire il personale della Co 
guia stessa, ha stabilito d 
in noi di compensarlo, inve 
con denaro, in natura. Per 
ogni dipendente e famiglia 
diritto di attraversare il C 
a piacere calcolando, in ba 
lv stipendio percepito, ogn 
saggio alla vigente tarii 
sette lire-oro, fino alla cc 
tenza dello stipendio stessc 
sono ammesse sostituzion 
persone estranee ». 

— Benone, io vado sul 
spendermi mezzo stipendiv 
sta settimana mi voglio 
dere, signorina, tre o quatt 
passaggioni nel Canale? 1 

— Fate pure! Io non mi n 
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L Costellazione | 
| dei Pesci nu. | 
sa triti con tutta 
merce inglese. 
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rrogato confortatore 


ne cicionica; 
ressione atmosjericu 
| isòbare nere 

gani e bufere, 
ofiano in America, 
ogo di cicloni, 

di vente spesso, 

i buffi, un complesso 
entici buffoni! 
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una quindicina di milio. 
ellate ammonta il navi. 
e affondato dall’Asse in 
Chi dirà più che le na. 
iiche non vadano per 
ri? 

idicolo, sì, ma vanno... 


+r+. 
il suo governo — fidan. 
te, — nel generale In 


Oh, che termosifoni — 
nbe e i cannoni! 


are... 

un giornale annunzia il _ 
ento d’un dato prodotto. * 
e e tre! — quel prodot. 

| dalla circolazione. Ep 
uanto si disciplinino zii 
pri, il mercato né sem 


te qualcun che attento 
e accaparrando gli ac- 
, — ne spedisca un bei 
lentro 0 fuori? 


ne, vogliamo discorrer* 
to sul servizio tranviari 
i romani? 

0, corpo di Giuda, n 
enti, signori, un po’ d' 
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Si paga 
a Suez 


Il Canale va male. La zona del 
Canale peggio, per via dei bom- 
pnardamehnti. La Compagnia del- 
a zona del Canale peggio di 
peggio a causa del cessato traî- 
ico, Niente navi, niente filus! 

— Mister James, per favore 
olete affacciarvi e vedere se al- 
l'orizzonte spunta un fil di 
numo? 

Ma se non sto facendo al- 
iro da quindici giorni! Mi si so- 
io consumati gli occhi a furia 
ii serutare il mare per scorgere 
e viene qualche nave diretta 
verso il Canale!... 

— Ma lo sapete che oggi ne 
abbiamo già dieci del mese? 

- E ancora ci dehbhono paga- 
re lo stipendio? Se non passa 
qualche piroscafo, qui non si 
mangia più! 

— Ma chi volete che passi, or- 
mai! E poi, come farebbe un pi- 
roscafo a passare con tuîti que- 
eli ostacoli delle navi affondate? 

— Oh, in quanto 2. questo, pur 
d'incassar quattrini l'aiuteremo 
noi, spingendolo a braccia. 

— Signorina Alice, vi ricordate 
quel felici tempi della guerra 
etiopica? Che pacchia, allora! 
Le navi italiane per andare da 
Porto Said a Porto Suez lascia- 
vano gui bei milioni in oro so- 
nante!... Le casse della Compa- 
nia scoppiavano dal danaro! 

— Sfido, mister James: se fate 
il conto che ogni tonnellata ed 
ogni uomo,- per passare, pagava 
sette lire oro... 

- Ma tutti quei soldi, duve 
sono andati a finire? 

— Quelli se ti son beccati gli 
azionisti e adesso. non vogliono 
tirar fuori nemmero una lira 
per darci la paga! 

— Tiempe belle ’e ’na vota... 
tiempe belie passate.. 

— Brato wi che avete voglia 
di cantare. 

— E una canzonetta napole- 
tana che ho sentita... Oh, ecco.il 
fattorino che porta una lettera 
del Direttore della Compagnia. 

— Urrà! Sono arrivati i soldi 
per noi! 

— Macchè: c’è soltanto una 
circolare. Leggiamo che cosa c'è 
seritto. 

«Poichè a causa degli affari 
che vanno a rotoli non ci è pos- 
sibile per ora pagare i nostri ]m- 
piegati, la Direzione della Com- 
vagnia di Suez, allo scopo di fa- 
vorire il personale della Compa- 
guia stessa, ha stabilito da ora 
in noi di compensarlo, invece che 
con denaro, in natura. Pertanto, 
ogni dipendente e famiglia avrà 
diritto di attraversare il Canale 
a piacere calcolando, in base ai- 
lo stipendio percepito, ogni pas- 
saegio alla vigente tariffa di 
sette lire-oro, fino alla concor- 
renza dello stipendio stesso. Non 
sono ammesse sostituzioni con 
persone estranee ». 

— Renone, io vado subito a 
spendermi mezzo stipendio: que- 
sta settimana mi voglio pren- 
dere, signorina, tre o quattro bei 
passaggioni nel Canale? E voi? 

— Fate pure! Io non mì muovo. 
UGO 


La morale del bisonte 


7 CAGTA Ta Neg 


Si vantava .il Bisonte americano 
d’avere una coscienza eccezionale. 
Bisognava sentir quel ciarlatano 
come faceva bene la morale! 

Non si stancava d’ingrossar la voce 
per tuonar, con la massima energia, 
che la bestia feroce 

è il peggiore nemico che vi sia. 
Urlava per le macchie e per le selve: 
— E° necessario rintuzzar d’ urgenza 
la prepotenza delle’ grosse belve 

che con gli artigli e i denti 

fanno strage nei cinque continenti. 
Se non si arriva a dare una lezione 
alla tigre, al leone 

ed altri mostri della stessa risma 
succede certamente un cataclisma 

e per colpa di tal calamità 

addio pace, lavoro e civiltà! — 


— Bravo! T'approvo, strepitò il Molosso, 


(WOHLGEMUTH) 
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che giungeva di corsa in quell’istante 
tutio sudato e con il fiato grosso. 

— Il tuo programma è più che interessante. 
leri si è scatenato il lupo rosso 

e adesso quel birbante senza cuore 

sta seminando il lutto ed il terrore. 

— Piano! Un momento! mugolò il Bisonte 
e con la zampa si grattò la fronte. 

-— Il lupo rosso è tanto amico mio! 
Quindi. allora... eziandio... — 

L'altro interruppe: — Piantala! Ci annoi. 
Sei proprio americano e appena vedi 
che vanno all'aria gli interessi tuoi 
tentenni. tergiversi, punti i piedi; 

metti i sacri principi da una parte 

e rivoltando subito le carte 

cerchi di dimostrare apertamente 

che il lupo sanguinario e bolscevico 

non è una belva vile e prepotente, 


ma solamente un vecchio e caro amico... 


ESOPONE 


afro: cat Mr PL te at IST 
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— tewpagno generale! Novità N. N. 


“TICO 


— Mu come, se ci risulta che anche oggi abbiamo perduto un frego d'uomini ed un sacco di 


miateriale bellico?! 


— Beh. e questa secondo voi sarebbe una novità? 


CILOFF 
NKO 
BUDIENNY 
(Al Cremlino, oggi) 
STALIN: Co eno Timoscenko, 
esponete il vostro piano. 
TIMOSCENKO: Ecco qua (segni 
Io continuo a 
le mie divi- 
he ne ho, po. 
ro (benone!) 
/OFF: Domando la 


@ parola al compagno 
Il piano de. 
Timoscenko è ge- 
i è un 


TIMOSCENKO: Oh, dico?!.. 


WOROSCILOFF: L'hai copiat) 
d ie! E' inutile che neghi! 
TIMOSCENEKO: Ecco quello ch 
iccede a non tare 1 
pia all'Ufficio Sei 
tu che al copiando da me! 
STALIN \h, perbacco! Voglio 
Sapere la verità! 


BUDIENNY: La verità Piccoli» - 
simo Padre e poi Figlio di Uni 
Più Grande Siberia, è che ha»: - 
no copiato tutti e due da me! 
L'idea di mandare iutte le di- 
visioni al macello e quindi ri- 
prendere lavanzata 
Urali, è mia (proteste 
mia!.. Qu 
di iar lavorar 


verso gii 
). Ripeto: 
signori, invece 
il loro cervello. 
si divertono a i pian: 
de! mio Stato Maggiore, per 
farsi belli ai tuoi occhi e poter 
dire un giorno: Pic 


colissimo 
4- 


Fadre, questi cinquecentomi- 
la chilometri quadrati, queste 
officine, questi campi. queste 
migliaia di carri armati, que- 
ste centinaia di migliaia di 
uomini, li ho perduti io! Ma 
chi ha avanzato di più, di noi 
Le? 


Verso gli Urali? 

Y: Sì! Chi, avanti?! 

STALIN. Budienny ha ragione. 
Se il piano è suo, non lo so, 
ma è lui che ha saputo ap- 
piicarlo meglio. 

BUDIENNY: Integralmente, Pic- 
colissimo Padre. 

ALIN (sorridendo finemente): 
No. Integralmente, no. Il tuo 
piano, in realtà, non è che la 
prima parte del mio geniale 
P.ano Biennale per vincere Ja 
suerra. Voi credete ci averi 
i.tinato la vostra strategia; ma 
non siete stati che strumenti 
cella mia! Sì, o compagni’ 
iu due anni, noi vinceremo la 
“uerra. 

VOROSCILOFF: Perché non 
prima? 

STALIN: Perché ci vuole un po' 
di tempo. Le distanze sonc 
quelle che sono. Ma prima del 
‘43. 


NKO: Prima dei ‘437... 

Insomma, ragazzi: noi 
abbiamo la vittoria in pugno. 
Tutto sta nel mantenere il se- 
sreto. Giurate che non farete 
cenno di quello che sto per 
cìirvi neppure coi vostri intim! 
Con nessuno! 

CORO: Lo giuriamo! 

STALIN: Su che cosa lo giurate” 

BUDIENNY: Sulla tua testa. 

STALIN: Un corno! Giurateme- 
lo... giuratemelo... ma sì! Giu- 


rate sul Vangelo e telegrafate 
a Londra che avete giurato 
sul Vangelo. L’arcivescovo di 
Canterbury sarà contento. 
Dunque... noi dobbiamo con- 
tinuare a ritirarci! (bravo!). 
Ma non tanto presto, se no i 
tedeschi se ne accorgono € 
buona notte. Bisogna attirare 
i tedeschi a nord di Ircutsk. 

WOROSCILOFF: Nella Siberi: 
Orientale? 

STALIN: Nerd orientale. Lì c © 
la zona più fredda del mon- 
do: fino a s nta sotto zerc 
Voi capite che... (Bene! Bra- 
vo! Evviva Stalin! - I tre Ma- 
rescialli portano in trionfo il 
Piccolissimo Padre) 


WINK 


ABATE 


LUIGI 


Una disposizione 
ha decretato che 
prosciutto con melcne 
antipasto non è. 
Lo credo! E' solo un frutto 
perchè manca il prosciutto. 


——_—_____________ " 


, Prosdocimo, vieni qui. 

— Eccomi. Che succede? Vivi 
Jurmi perdere il filobus? 

-- Aî contrario, desidero cne 
tu lo pigli! 

— Dove? 

— In questo punto. Non redi 
che nanne spostato la ;ermauta” 

— Volevo dire! Era forse l’u- 
mica che facesse comodo ai pas- 
seggeri. E mi meraviglio ulia- 
mente che l’Atag non avesse an- 
cora pensato a spostaria. 

— Meglio ‘tardi che mat. 

— Strano che il cambiamento 
sia proprio avvenuto sul finir 
dell'estate 

— Perchè? 

— Pensavo che in quest'epocu 
il capo-ufficio che soprainten- 
de alle fermate autotramviarie 
si trovasse in qualche luogo di 
cura. 

— Di che maiattia soffre? 

— Disturbi alla circolazione. 

— Ne sei sicuro? Per ‘me ri- 
tengo che abbia il fegato in 
cattivo stato. 

— Forse ci ragione. Soltanto 
un jejateso è capace di far si- 
mili dispetti al prossimo. Le fer- 
mate agli ungoli delle strade 
vanno a poco a pceco scompa- 
rendo. Le trasferiscuno o ci 
quanta metri più avanti o cin- 
quanta metri più indietro. 

-— Ma che comodone! Vorre- 
sti smontare da una vettura e 
dopo quattro passi prendere la 
coincidenza? 

— Sei un autentico frescone. 

— Meno male. Sai, ci tengo 
molto a non essere confuso co 
tanti falsi fresconi che ci sono 
in giro. Anche tu, non è vero? 

— Ma va al diavolo! Te ne 
esci sempre con delle barzellette. 

—- Ti piacerebbe forse che me 
ne uscissi con le uova che non 
si trovano? 

— Non dico questo. Intanio 
però l'argomento delle fermate 
a capocchia o a vanvera, se più 
ti piale, lo abbiamo piantato ìì. 

— Vedrai che domani lo tro- 
veremo spostato. Del resto cl? 
cosa vuoi farci? È 

— Stai proprio ragionando cui 
piedi. 

— Guarda chi parla! Sinoru 
non hai fatto altro che tirare in 
ballo le estremità! Vecchia tar- 
taruga. 

— Dici a me? 

— Rassicurati. Alludevo a! 
nostro filobus che avanza. 

— Toh! E’ proprio lui. Ma 
perchè va così piano? 

— Atag..ia locomotrice. Puo 
darsi anche che sia in anticipo 
sull'orario. Se un ispelture col 
fischio lo vede arrivare al capo- 
linea un minuto prima perde il 
controllo. 

— Magari! Adesso bisogna 
montare. Ci sei? 

— Sono prontissimo. 

— Vienimi dietro e lascia dir 
le genti. 

— Dicessero solamente! Gli è 
che lavorano di gomiti. 


— E tu difenditi coi piedi, 
asino! 
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se mette 


povera c 


In fonno 


seguita a 
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ONORE AR MERITO 


Checchina eh'ha sposato er muratore, 


ia bella, 


seguita a fa la serva e saranchella 


co tutto che sia giovane € $ 


piuttosto che cascà ner disonore: 


Invece Mariettina, la sorella 
che un anno fa ciaveva er senatore, 
adesso sta a Parigi e la furore. 


ia in carettella. 


cià li quatrini emari 


Ai: - Va he, ma mentre questa 


Tu me d 
se mette assieme li pappiò da mille, 


povera Checca se conserva onesta... — 
In fonno nun hai torto: ma la gente 
seguita adi che Checca è un imbecille 


e che Marietta è stata inteliggente. 


(Autorìizz. Mondadori) 


II 


Invece de chiamasse Mariettina 
se fa chiamà Musetta, e i hanno fatto 


puro le cartoline cér ritratto 


Il 


al 


ch'avressi da vedé quant è carin 
L' essa madre sua, che doppo er latto 


la trattò da puzzona € d assassina, 


ner rivedella su la cartolina 


se la guardò coll'occhio soddistatto. 


dice che disse a la sartora: 


Anzi 


- Nun me sta be ne a me ché je so madre, 


2 de i 
ma adesso fa fichetto a una signora 


Eh! sposa mia! Sc stasse in un cantone 


quella benedett'anima der padre! 


! Che soddisfazzione! 


Povero vecchi 


(Lib:o N_9* 


VAPOLLONI) 


ABBELLIAMO LA VITA 


STATALE 


signore che. aveva superata la 
uarantina senza aver potuto tro 
var moglie, strinse bruscamente it 
braccio del suo amico e gli disse: 
— Guarda!... Escono adesso. 
Dal portone dell'enorme edificio 
sul quale c'era scritto « Ministero » 
cominciavano, infatti, ad uscire 
stormi di impiegati. Da un quarti» 
d'ora, il signore ultraquarantenn:: 
andava rabbiosamente su e giù da- 
vanti al portone, senza che l’ami- 
co riuscisse a calmarlo 
— Ma che hai? .. gli diceva. 
— Niente. Voglio che tu sia testi- 
mone della mia dis ia! 
— Ma quale gr: 
Aspetta e vedrai! 
mente era venuto il momen- 
colmo del- 


il muro e piantandogli aduosso due 
occhi aceesi, che mandavano lam- 
petè: 


Sono gli impiegati, 
ono dall'ufficio 
— Appunto. Guardali in fac 
uno per uno e poi dimmi se 
- Se?.. 
Niente! Guarda! Guarda che 
faceie! 
Facce come la mia, come la 


sono come la 
e come la ia!.. Guarda que: 
. per esemi 
Così di do, 
impiegati sui 35 ann 
fermati a com 

"i sembrano belli, quei due? 

No Ma perchè dovrebbero es- 
sere belli? 

Rispondi e non fare doman- 
de! Guardali bene, però!.. Ti sem- 
brano atletici? 

— Non sono mica atleti: sono 


cci, se vogliamo 
— Ti sembrano eleganti? 
No. Eleganti prop no 

— Nenpure un poco! E guarda 
quell'altro, che li ha salutati in 
muiesto momento. 

Che cos'ha? 

— Eh quello che vorrei sa 
pere Che cos'ha? 

— Francamente, non vedo... 

— La barba di due giorni, ecco 
quello che ha Ma guarda, guar- 
da avella giacca a un petto, quel- 
Ja cravatta verdolina. guarda quel- 
le spa'ivece striminzite... 

Be'. poveretto... 
— Peveretto 
lo 1 

— Chi? 

— Quell'altro che corre verso il 
tram! 

— Che cos'ha? 

— Non lo vedi? I piedi dolci 
Cammina come un cameriere di va 
gone ristorante Ti raccomando 
quello che s'è fermato davanti al 
pestone... Guarda che linea!... Guar_ 
da che fisonomi Avrà sì e no 
trenta capelli, ma li ha tagliati 
male!.. E guarda quei pantaloni 
cilindrici, troppo corti, che non rie- 
scono a toccare le scarpe!... O Dio!. 
E’ troppo divertente!... Vedi quello 
che esce adesso? Bel tipo. eh?! 

si e no trent'anni, ed ecco. 


’ buffo. 

! Con quegli occhia 
li, quei baffetti, quel giacchettino è 

. Ti dico io 
more sui q tacque, 

scuotendo fortemente il capo. M: 
suo avvilimento durò poco. L'ap 
parizione d’un altro impiegato sin- 
golarmente mal vestito, con la bar- 
ba di tre giorni e il doppio mento 
precoce, diede nuova esca a 1 
furore. Altri impiegati, a grup, 


i gnora decaduta 


— No, signora. questo anello 
rolete impegnarvi quelle tre uova. 


stori fiumane uscirono dal por 
tone. Molti passarono davanti ai 
due osservatori, qualcuno, vedendo - 
si guardato con tanta insistenza, 
diede segni di inquietudine e non 
potè fare a meno di aggiustarsi, 
per modo di dire, il nodo della 
cravatta 

— Tu sei testimone, amico mio: 
non sanno neppure farsi il nodo 
della cravatta! Prescindo dal gu- 
sto delle loro cravatte: parlo del 
modo di annodarle! 

— Dopo tutto, sono dei bravi im- 
piegati, non dei cicishei! 

— Macchè cicisbei!... 

— Sono quasi tutti padri di fa- 
miglia. 

— Appunto! Padri di famiglia 
Naturale!... Che altro possono es- 
sere? Se non ce l’hanno loro Ja fa- 
miglia, chi deve avercela? Guarda 
quest'altro in automobile!... 

— Dev’essere un direttore gene- 
ral 

— Certamente. O il capo del per. 
sonale. « Ab uno 

— Che significa? 

— Dico che è il degno capo di 
questi bei tipi Guardalo li, ran- 
nicchiato dietro lo sportello: sem- 
bra una ranocchia! Ma tn guarda 
le gobbe di questa gente, le gam 
bette, le trippe!... 

— Sono uomini come tutti 


— rispose tra 

il signore sui quaranta, ti 
rando fuori di tasca una copia de! 
più diffuso quotidiano della città. 

— Che cos'è? 

— Il più grande mistero 
colo, la più grande ingius 
tempi moderni! E' un’indecenza!. 
Leggi qui! 

Così dicendo, il signore sui qua- 
ranta, al colmo dell’indignazion 
puntò l'indice sull’ultima pagina 
del giornale, dove c’era scritta « An- 
nunzi matrimoniali ». 


(BOMPARD) 


d'oro vale poco. Piuttosto. se 
ci ricaverete molto di più. 


— «Professionisia trentenne, ot- 
tima posizione... ». 

— No! Più sotto! 

« Genitori mariterebbero figii 
ventenne simpatica dote trecento- 
mila statale... ». 

— Fermati! Hai letto? « Stata- 
le! ». Vai avanti! 

— « Genitori mariterebbero figlia 
ventisettenne presenza dote eredi- 
tiera statale... ». 

— Vedi? Statale!.. Avanti, a- 
vanti! 

— «Ricca vedova media età gio- 
vanile casa arredata Roma, dispo- 
sta trasferirsi provincia sposerebbe 
statale... ». 

— Eh! Che ne dici? Avanti! 

— « Tutore mariterebbe signorina 

iciannovenne alti requisiti fisici 
morali dote seicentomila funziona- 
rio statale... ». 

Hai capito? Poi dici che sono 

. Qui siamo arrivati al punto 
che se uno non è statale, gli con- 
viene farsi frate!... Non ti spo: 
se non sei statale. Statale ruol 
Capisci quali sono gli uomini che 
piacciono alle donne? Quello lì. 
quell'altro... quei due ritardatari. . 
Guardali!... Quelli devono andare a 
ruba e io scapolo!... Perchè non so 
no statale!... 

— Non sei neppure bello. 

— Lo so. Ma non c'entra. Se fos- 
si statale, diventerei irresistibile 
Addio! 

— Dove vai? 

— Dove vuoi che vada? A pre- 
sentare ia domanda di avventizio 
al ministero! 

— Bravo! Così ti sposcrai... 

— Lo dici tu! Io ci provo, ma 
non m’illudo. Li vogliono «st 
ruolo ». Vedrai che farò un buco 
nell'acqua. Ad ogni modo, voglio 
tentare, perchè poi non si dica che 
è stata colpa mia. Addio! 


PENSIERINI 


del pazzo 
APE, | 


Per avere il viso della salut 
e D 
sta coltivare le api. Le api danno 
un'ottima cera. 


- 


La-verità esce nuda dal pozzo m 
ognuno si affretta a vestirla Sai 


do proprio. 


1 galtini fanno male allo stomu 
co e i gattoni fanno -dolere ìv 


orecchie. 


Sospirava la sarta: — Ah se il 
marito si potesse provar come un 


vestito! 


Fatevi trattare coi guanti da tu!- 
ti meno che da un pugilista. 


6 


Nella società contemporaneu spes- 
se volte il fumo rende molto di più 


dell’arrosto. 


Dati i progressi dell'edilizia mo- 
derna non si dice più: « Pancia mi 
Jatti capanna» si grida invece: 
« Pancia mia fatti palazzo ». 


Il fornaio tradito si arrabbiava 
moltissimo quando i clienti gli do- 
mandavano se aveva dei cornetti. 


9 


Non si trovano uova perchè c'è 
îreppa gente che le rompe nel pa 


miere. 


La donna onesta che ha una ma- 
gnifica bocca e non vuol farsi ba- 
ciare riesce facilmente a mostrare 
i denti... con un bel sorriso. 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 
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Stupefacenti giuochi prestidigitatorii 
a e Teatro tutti spiegati in modo 
chiunque con un po’ di buona 

si possono bene eseguire sia 
in putblico che tra gli amici. Troverete 
di lerar la camicia ad uno sl 


modato - Carte danzanti - Ballo del 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 
logio pestato nel mortaio e raccomoda- 
to - Bacchetta divinatoria nonchè 60 
alt:i segreti giuochi di fisica, chim 
ecc. tra cui Capelli elettrizza!! 
male) - Luce nell'acqua - Con: 
del corpo umano - Cottu 
Uvo senzu fuoco Fare sparire la te- 
sta a persone della compagnia - Moto 
perpetuo - Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata ton- 
fana dall'amante. Giuochi assolutamen- 
te nuovi alcuni dei quali eseguiti alla 
presenza dei Sovrani d'Italia è 
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IL CRITICO CINE 


DELIRI 


DEL SIGNO: 
BENEDUCA!' 


Non è che io sia i'alloci 
sico, il merlo nato, lo sce 
laurea. Anzi io sono fui 

Ma sono beneducato: 
il posto, lascio il passo, 
sto, dico: — Prego, prim 

E così non mi riesce me 
lire in un tram, entrare 
cinema, consumare in | 

Dove c'è scritto « Viete 
tare sul pavimento >, io 
to alla gente di sputarm: 
so. Perchè sono beneduc 

Io pago il pranzo 2 
schietta che poi ringraz 
con un altro, io intasco t 
lo le solite patacche, acce 
l'oste il gatto col nome 
glio e presto mille lire : 
ga che mi toglierà il sal 

Ma non perche io sia 
pido marca .oro, il beo 
serie, il gonzo leggendar 
beneducato, ecco tutto. 

Io hon riguardo i cor 
serva, non trovo eccessiv 
menti dei prezzi, non ve 
chi nelle cabine di Os 
bado che al mio padron 
sa arrivano pacchi di bu 
chi di farina e prosciut; 

Non già perchè io si: 
nuo extra, l’imbecille ( 
scelta, 11 cretino strati 
Oh. no! 

So la buona educazion 
nosco le garbate manier 
vere civile. E' credo! 

Credo all’industriale 
affernia che non guadag 
all’impiegato quando < 
lavora per tre, alla dat 
quando giura che lei < 
mendatore mai e poi | 
donnina quando garant 
vere il permesso della 1 
per motivi di pubblica 


e il viso della salute ba 


tre le api. Le nn 
‘cera: api danno 


è esce nuda dal pozzi 
affretta a pestirla a ni 


. 
i fanno male allo stoni 
jattoni fanno - dolere so 
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a la sarta: — Ah se ùl 
potesse provar come un 
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rattare coi guanti du tu'- 
te da un pugilista. 
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ietà contemporanea spes- 
fumo rende molto di pi 


Di 

yrogressi dell’edilizia mi 
si dice più: « Pancia mi 
inna» si grida invece: 
nia fatti palazzo ». 


io tradito si arrabbiava 
>) quando i clienti gli do- 
‘0 se aveva dei cornetti. 
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trovano uova perchè c'è 
nte che le rompe nei pa 
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a onesta che ha una ma- 
cca e non vuol farsi da- 
‘e facilmente a mostrare 
on un bel sorriso. 


ilo di BOSCO 


dell'illusionista ROMANOFF 


nti giuochi prestidigitatorii 
Teatro tuiti spiegati in modu 
inque con un po’ di buona 
possono bene eseguire sic 
che tra gli amici. Trove! 
‘var la camicia ad uno s; 
i spogliario - Fazzoletto co 
tagliato, lacerato e racco 
Carte danzanti - Ballo de? 
vello morto risuscitato - Oro- 
o nel mortaio e raccomoda- 
etta divinatoria nonché él 
i giuochi di fisica, chimic: 
tra cui Capelli élettriz< 
le) - Luce nell'acqua - Con: 
el corpo umano - Cottura 
a fuoco Fare sparire la 1c- 
ine della compagnia - Moto 
Indovinare carte pensate ed 
‘e una persona sia stata lon- 
mante. Giuochi assolutamen- 
icuni dei quali eseguiti alla 
senza dei Sovrani d'Italia è 
Pagine #00 con numerose il- 
spiegative - Prezzo L. 9 fran- 
raccomandata ovunque. Or 
glia alla 


1 Editrice DOMINO 
na, 226-A - PALERMO 


iesta spediscesi gratis 
go LIBRI CURIOSI. 


Stelle del cinema per i calli (di Venezia) 


(RETO) 


IL CRITICO CINEMATOGRAFICO — An. se avessi la forza di stroncarle! 


DELIRIO 


DEL SIGNORE 
BENEDUCATO 


Non è che io sia l'allocco clas- 
sico, il merlo nato, lo scemo con 
laurea. Anzi io sono furbo... 

Ma sono beneducato: io cedo 
il posto, lascio il passo, mi sco- 
sto, dico: — Prego, prima voi! 

E così non mi riesce mai di sa- 
lire in un tram, entrare in un 
cinema, consumare in un bar. 

Dove c'è scritto « Vietato spu- 
tare sul pavimento >, io permet- 
to alla gente di sputarmi addos- 
so. Perchè sono beneducato. 

Io pago il pranzo alla ma- 
schietta che poi ringrazia e va 
con un altro, io intasco tranquil- 
lo le solite patacche, accetto dal- 
l'oste il gatto col nome di coni- 
glio e presto mille lire al colle- 
ga che mi toglierà il saluto. 

Ma non perche io sia lo stu- 
pido marca .oro, il beota fuori 
serie, il gonzo leggendario. Sono 
beneducato, ecco tutto. 

Io non riguardo i conti della 
serva, non trovo eccessivi gli au- 
menti dei prezzi, non vedo i bu- 
chi nelle cabine di Ostia, non 
bado che al mio padrone di ca- 
sa arrivano pacchi di burro, sac- 
chi di farina e prosciuttoni. 

Non già perchè io sia l’inge- 
nuo extra, l’imbecille di prima 
scelta, 11 cretino stratosferico... 
Oh, no! 

So la buona educazione, io, co- 
nosco le garbate maniere del vi- 
vere civile. E' credo! 

Credo all’industriale quando 
affernia che non guadagna nulla, 
all’impiegato quando dice . che 
lavora per tre, alla dattilograta 
quando giura che lei col com- 
mendatore mai e poi mai, alla 
donnina quando garantisce d’a- 
vere il permesso della macchina 
per motivi di pubblica utilità. 


Perchè io sono al di sopra, a- 
damantino, spécchiato, incapace 
del benchè minimo sospetto ma- 
ligno. Non sarebbe gentile... 

Io non penso neppure che vi 
sia chi beva dell'ottimo caffè, 
mentre io ingoio orzo e ghiande 
Oibo! 

Non immagino nemmeno che 
il mio capufficio possa avere in 
casa damigiane di olio e che il 
sor Samuele, a decuplicarmi il 
costo d'una stoffa di lana puro 
cotone, non ci rimetta quanto è 
vero Dio. 

Io credo. Credo ai « vivissimi 
successi » di Venezia, credo che 
Carnera sia un poeta, che Bar- 
zizza sia un generale, che Rien- 
to sia un comico... 

Io credo alle ordinanze, ai re- 
golamenti, alla buona fede di 
tutti. 

-— Il direttore è in seduta! — 
mi dice l’usciere. E io credo. 

— Vado'dalla sarta! — mi di- 
ce mia moglie. E io credo 

— Abbiamo finito i] sapone! 
.- mi dice la commessa E io 
credo. 

— I nostri prezzi sono onesti! 
— mi dice l’esercente. E io credo. 

Ma non perchè io sia l’idiota 
al metano, il babbeo integrale 
lo scimunito senza surrogati. E’ 
sempre perchè io sono l’uomo be- 
neducato... 

..Sono quello che fa antica- 
mera, quello che resta in coda 
nelle file, quello che arriva sem- 
pre quando la merce è esaurita, 
quello che perfino va a teatro 
e paga! 

Io credo al droghiere, fido nel 
macellaio, onoro il pizzicaraoo 
e nego che il portiere legua Je 
mie lettere. 

Sono tanto costumato da tro - 
vare ber ‘atto nientemeno il ser- 
vizio trarviario dei Castelli 

Ancora un tantino più fesso 
di così e poi potrò scrivere i ver- 
si per le canzonette in voga. 


CAVE CANEM 


STORIELLA 
PUTEOLENTE 


dove si spiega la causa che un ani- 

maletto tanto ricercato ha invaso 

di giorno e di noite l'America fa- 

cendo rivoltare lo stomaco alle 
signore eleganti. 


La storia qui narriamo 
piuttosto americana 
dell'invasione arcana 
di puzzole colà. 

Dove che a Viliamsville, 
vicino a Nuova Yorka, 
la bestia sozza e sporca 
si ficca dappertui 

e i pover cittadini 
di quelli Stati Uniti 
son tutti impuzzoliti 
da muovere pietà, 

essendo che la puzzola 
ovunque la si trova 
si mette a far la cova 
perfino in trattorì, 

laddove le vivande 
son pronte a tutte l’ore 
ma hanno un brutt’odore 
sul tipo Vaterclò, 

il quale dallé camere 
passa nella credenza 
e non si può far senza 
turare il proprio nas. 

Ahi lassi, tutto è inutile! 
Profumi e deodoranti 
purtroppo tutti quanti 
finora han fatto fiasc, 

e pure è stato invano 
scacciar quella bestiaccia 
dandogli a lei la caccia 
con trappole e fucil. 

AI sindaco del posto 
vibrata è la protesta, 
ma lui perde la testa 
perchè non sa che far; 

quand’ecco un gran scenziato 
trovar crede un rimedio 
per togliere l'assedio 
dei piccoli animal, 

dicendo alle miledi: 

«Voi siete responsabili, 
con queste mode stabili 
d’usare le pellice 

che essendo molto care 
e :moîto ricercate, 
puzzole e puzzolate 
laggiù fanno fortun! ». 


IT. CAN TASTORIE 


in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


Rossa. 5 
Bianca (alla Brillantina) 


Due diversi tipi di Gomina sono 
stati studiati per soddisfare le 
singole esigenze. Non c'è quindi 
che da scegliere fra 1 due tipi 
quello che meglio conviene alla 
natura dei propri capelli ed al 
genere di pettinatura che s' 
preferisce. 


VALLI » MILANO 


MAK 

che lo rassoda e lo svi- 

luppa a qualsiasi età. 

CONVINCE CON POCHE” 
ICAZIONI 


x] inviare vaglia di L. 18 a: 
CA x] Prodotti MAKESEN 
Se") Palazzo MADDALON - NAPOLI 


Lo spedizioni in assegno aumentano di L.1- 
——— ——— 


MONTECATINI TERME 


GRANDE ALBERGO BELLONI — TERMINUS. 
Medesime case: Arenzano: Grande Albergo A- 
renzane; Madesimo; Grande Albergo Madesi- 
mo; Mendola (Perla delle Dolomiti}: Grande 
‘Albergo Penegai; Albergo Golt:- Albergo Mei 
dola: Albergo Monte T'oval. Facilitazioni 
Mulative Direzione: Comm, BELLONI & FI 


I vecchi di 40 anni! 


40 anni! Età della pienezza. Tutte le 
facoltà maturate, assicurate; noi do- 
vremmo essere al punto culminante 


risorse sembrano 
la volontà distrutte, e così precoce 
mente colpiti da una vera impotenza 
fisica e mentale? 

Se noi chiediamo al medico esperto. 
la vera causa di questo disastro che 
colpisce moltissimi fra i migliori di 
nol, ci viene risposto molto semplice - 
mente: affievolimento del sistema 
ghiandolare endocrino. Il medico co- 
nosce benissimo, in effetto, quale ruo- 
lo importante giocano le ghiandole en- 
docrine sul mostro organismo e come 
esse condizionano tutte le nostre fun- 
zioni: vitalità, virilità, intelligenza. Sa 
come la vita troppo intensa che nui 
viviamo logora e sgretola il nostro si- 
stema ghiandolare, ma anche come, a 
certe condizioni, sia possibile ristabii:- 
re l’equilibrio di queste secrezioni en- 
docrine e con quale mezzo ricaricar::, 
rigenerare il nostro organismo irivec- 
chiato prematuramente. 

Il pubblico non conosce, oppure co- 
nosce male questi quesiti tanto essen- 
ziali. Allo scopo di rendere possibile la 
conoscenza della terapia ormonica è 
stato edito un interessante libro da! 
titolo Alba di una nuova vita, che 
tratta in maniera piana ed accessibì- 
le a tutti l'importante argomento del- 
le ghiandole a secrezione interna. Fa- 
tene richiesta oggi stesso 

, GRATIS. — Per meglio conoscere 
l'azione primordiale degli ORMONI 
leggete l'opuscolo: « Alba di una nuova 
vita ». Viene spedito in forma discre- 
ta, gratis, îranco di porto e sen: al- 
cun impegno. alle persone adulte che 
ue facciano richiesta alla Ditta ROSSI 
LUIGI (TR. 73) Via Valtellina 2 — 
MILANO fornendo chiaramente il lo- 
ro preciso indirizzo. 
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MOSTRA 
DEL CINEMA 
A VENEZIA 


il surrogato. Ma in questa quindi 


use 


<zAeao 


Quante ragazze in attesa sulla porta del Danieli! Che cosa 
aspettano? L'u ila diva. E nel frattempo sognano di arri. 
vare un giorno a farle concorrenza nel mondo dello schermo e 
nella vita agiata. Attente! Non basta entrare in una casa cinema- 
tografica per uscire da un grande albergo. 


AUSOMISISIV TODI MMINHNOHOPOINAMIOINNAVROI ANO DIO IMAFMPINKAM NI IHAVAMROHNFMMMRITTTA PANNONIA TMMARIETO VARA UTLIEITICITTTTTTTTNTTTTTOTA 


Bianconi a Venezia, seguendo a passo ridotto 
lo svolgersi della manifestazione cinematografica, ha 
girato dovunque, per riprendere le scene più caratte- 

ristiche della vita veneziana in questi giorni. 


FADAVAVAVHADATAHAVGAHATIRHA HOODOODODIDODHAMTDOTDHDHNA AVANT AVA IBIDEODRENDODDODHAN AGDAMEODODRODOESRAMNNAMNAMNMAODHDONATAMAAMINAAAANONONK 000 


za di 
remi va sempre a gonfie vele. Cosiechè chi 
esce dalla mostra cinematografica può tor- 
narsene a casa con questo vero trasporto 
poetico che sfiora sile so l'acqua della 
laguna senza essere disturbato neppure dai 
grido del chiama-gondole. 


inema fa da caffeina ed eccita le 
discussioni, rende lucida la memoria e ci sono dei vecchi cineasti eterna- 
mente giovani che ricordano i tempi di Francesca Bertini e di Alberto Collo 


een) 


Anche in centesima visione il Canal 
Grande è sempre un film che affascina è 
conquista. Perciò sul vaporetto tntti cer- 
cano di mettersi in primo piano per non 
perdere nessun particolare di questo da- 
cumentario che pare girato da un regista 
padreterno v meglio dal Padreterno re- 
gieta. 


Nella sala di proiezione alla vista di tanti teneri amori e «li 
tante romanzesche avventure lo spettatore si turba ed entrando» 
nelle vesti del protagonista si accende d’entusiasmo per la propria 
vicina. Ma siccome la cosa si svolge al buio, i mariti e le mogli 
restano all'oscuro di quello che suecedo. 


ou 0a ATI 
venezia surt XX 


L'ATTRICE 
TEDESCA 


MARIA 
HoLST 


.ONCHITA 
MONTENEGRS. Dyl 


ALLA MOS 


DEL, 


CINEN 


La Mostra del Cinema alla 
ile di Venezia è terminata 
stati proiettati trentacinque 
esentati da una dozzina ( 
ioni 

Non sono mancati, perta 
l.m dozzinali, ma per fortun 
no pochin*. 


A X “wu % 

w 2, ada 

x 
Nei film norvegese Il bast: 
:vteressante una riuscita set 
ella caccia con i falconi. 

- C'è da sperare — 
ilconi — che nei pro: 
yrvegia presenterà dei 

con i De Feo, con i | 
» i Gromo, con î Sarazan 


La critica ufficiale ha è 
corona di ferro ma 
Allora diremo La 


Una produzione 'Pisorno 
regìa di Andrea Forzano: F 
che dorme. E non è la sola, 


L'Ungheria ha presenta! 
ropa non risponde. 
Sfido! Con quello che ha a 


IIDIHGHNINT'IHITHSHHNTITUAHIMMOITNAKIK:4 


asso ridotto 
tografica, ha 
più caratte- 
| giorni. 


MOTTDIDINHTKNOPRAMANNNAHRMHN ANA AAA nnt} 


za di 
hè chi 
ografica può tor- 
lo vero trasporto 
pso l’acqua della 
bato neppure dai 


e il Canal 
affascina è 
o tutti cer- 
no per 
questo da- 
: un regi: 
Ireterno re- 


eneri amori e «i 
rba ed entrando 
10 per la propria 
ariti e le mogli 


omo aTte. 
vemenia sunt XX 


ATTRICE 
TEDESCA 


MARIA 
HoLST 


\ONCHITA 
MONTENEGRS 


DEL 


CINEMA 


La Mostra del Cinema alla Bien- 
vule di Venezia è terminata: sono 
stati proiettati trentacinque film 
presentati da una do: a di na- 
zioni 

Non sono mancati, pertanto, i 
.m dozzinali, ma per fortuna era- 
no pochin? 


“A 7 n 
G 

Net film norvegese Il bastardo é 
interessante una riuscita sequenza 

ella caccia con i falconi. 
- C'è da sperare — osserva Dino 
ilconi — che nei prossimi anni la 
vrvegia presenterà dei film di 


con i De Feo, con i Sacch'. 
» i Gromo, con i Sarazani eco. 


critica ufficiale ha trovato 

lie La corona di ferro manca di 

ggerezza. Allora diremo La coro- 
di piombo. 


Una produzione 'Pisorno con iu 


regìa di Andrea Forzano: Ragazza 
che dorme. E non è la sola. 


L'Ungheria ha presentato L'Eu 
ropa non risponde. 
Sfido! Con quello che ha da fare! 


DORI 
DURANTI @ 


ALLA MOSTRA 


f 

( 
MICHELE © 
SCALERA 


I mariti (dalla commedia di To- 
relli) si arricchisce di un titolo ar 
ciromantico: Tragedia d'anime: mi 
non bisogna farci caso. 

Avrebbero potuto intitolarlo I. 
marito, per l’accentramento inter- 
pretativo di Amedeo Nazzari. 

LIS: 

Nei nostro cinema pare che i 
ruoli militari spettino di diritto aì 
seguenti attori. © 

Maggiore: Mario Ferrari. 

Capitano: Fosco Giachetti. 

Tenente: Antonio Centa. 

Sottotenente capobanda: Camillo 
Pilotto. 

Sergente: Enrico Glori. 

Soldato: Antonio Gandusio, solo 
quando si tratta. naturalmente, di 
Milizia territoriale. 


osvaLDo 
VALENTI 


iu REGISTA 
GUSTAV 
UCICKY 


Da qualche tempo gli attori si 
occupano di regla cinematografi- 
ca. Dopo l'esempio di Livio Pava- 
neili, di Mario Bonnard, di Vitto- 
rio De Sicu e di Sergio Tofano pa- 
re che nel prossimo anno anche A- 
iedeo Nazzari dirigerà un film 
Se la cosa prende piede i registi 
saranno costretti a fare gli attori. 
Ci piacerebbe molto un film inter- 
pretato, per esempio, da Righelli, 
Camerini, Gullone e Mattòli. Man- 
cherebbe l'interprete femminile. 
ma potrebbero servirsi benissimo 
siel regista Poggioli 


= 


La ICI annunzia: 
Iole Voleri, La fuggiti: 
Speriamo. 


Vogliamo raccontare un sogno 
fatto da Nino Besozzi: 

-- Mi pareva — ci ha raccontato 
il nostro amico — di esser "morto 
e d'essere volato diritto in Paradi- 
so dove, al cancello d’ingresso, s0- 
no stato fermato da San Pietro. 
— Voi non potete entrare — mi 
hu detto il vegliardo. 
— E perché?! 
— Perchè siete un attore e in Pa- 
radiso non c'è posto per gli attori. 

— Allora — conlinuò Besozzi — 
mi sono fermato a guardare attra- 
verso le sbarre del cancello ed ho 
visto che ai di là, ‘*a un gruppo dt 
beati, c'era Nerio Bernardi. 

— Perchè, mio buon San Pietro. 
lite che in Paradiso non c'è posto 
per gli attori? Io di qua vedo Ne- 
rio Bernardi... 

— Ma quello non è mai stato un 
attore — conclude l'apostolo con- 
gedandomi È 


ll maestro Wolf Ferrari uttende a 
musicare una moderna versione 
della leggenda classica di Anfitrio- 
ne; il libretto ha per titolo Il cu- 
cùlo di Tebe e l'interprete femmi- 
nile dovrebbe essere una bella don- 
na. Si sono fatti i nomi di molle 
cantanti, ma per l’interprelazione 
di questa nuova opera dell'illustre 
compositore veneziano non è stat) 
trovato ancora un bel c::cùlo. 


88 


top 


Si dice che Diana Torrieri abbia 
avuto alcune proposte da Memo 
Penassi. 

Naturalmente proposte per en- 
trare în compagnia come primat- 
trice, 


Piccola Posta 


G. G. - Roma. — Non sarà nè per 
questa, nè por lira settimana. Sia- 
mo fuori Roma e non abbiamo sot 
mano nemmeno un elemento della Ra- 
dio. Un po’ di pazienza. 


L. - Napoli. — Non © colpa 
ci sono notizie teatrali 
îto ne avrete fin sopra i 


Mar 


va un mi 
capelli. 


heni - Roma. -—- Che 
‘e per diventare regi. 
e cose! Avreste fat 
che cosa bisogna 


Marta la curiosa - Napoli. — StatS 
tranquilla, questa non è rubrica 
ventata: se lo fosse credo che sa 
iemmo più spiritosi. 


Tencro fiore - Barletta. — Quante 
domande in una semplice cartolna 
Rabazgliati è alto. e 
‘ide mostra i suoi 3? 
girando un film, canta all 
‘inverno sarà il centro di 
di riviste. Piare a 


wi. 

piace a noi? Questo è un 
vaio di maniche e vi preghiamo 
prenderci a tradimento. tanto non €. 
caschiamo! 


N. M. - Foggia. — Al cineme, Ca:ne- 
ra e Spalla vi divertono? Può cars 
A noi siete voi che ci divertite. E 
molto! 


ONORATU 


scresneea 


“3%; 


a 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE. TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 
vita, ma non dovete trascurare 
l’uso dell'ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


[UH 
LL UU 


(e base di fosforo, ferro, caicio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL 
RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULT! E BAMBINI 


usato anche dai diabetici, perché non 
contiene zucchero 


Prof. N. 6419 del 4-4-981- tir 


Nelia spossatezza, comunque 
È prodotta, ridona le forze. 


FOTO SIMONCINI] 


vi offre la possibilità di possedere una macchina foiografica 
moderna ad un PREZZO MODICISSIMO. 


nETTAR ZESS-ION Lit 1 200 


Si spet ovunque (fiala, Albania, € 
penrio 0 cv 


pos 
FOTO SIMONCINI - ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 
- CATALOGO - GUIDA S. 12 GRATIS A RICHIESTA _- — 


troppo tardi? 


Perduto un treno 
si può prendere il successivo. 
più niente da fare,, 


VI / 
CIN 


Perduti i capelli 
Ricorrete in tempo sal 


SUCCO sc URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo a voi più adatto, secondo le netura del capello: 


Per 

Per 

Per c 

ber Ì 

ter capelli Olio di ini 

Ver ricolorire il capello : © Sacco di Urtica Emi 
Per lavare ca Mi. è * + Frufru S. U. 


Invio gratulto dell'opuscoto BR 


URAGAZIONI Casella NA RO 


ISTITUTO «GALILEO FERRARIS,, 
VIA ANIENE, & 


(PRESSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 82-091) 
CORSI! ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 


CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaegiarsi 
i un anno scolastico 


Risutrari | 


Do schizzo 


{Confîdenze a1 Yvonne) 


Aveva raggione que la vecchia 
che non. voleva . mai defungere, 
perchè dice ogni giorno che passa 
c'è una cosa nova da vedere e da 
sentire: difatti guarda se quante 
cose nove sì so’ viste e sentite 
nell'ultimi tempi, una più bella e 
straordinaria di quell'altra: l’ar- 
chitettura novecento, il gelato da 
passeggio che viva la faccia de 
l'antica e gloriosa grattachecca, le 
scarpe co’ la sola di sughero, di ve- 
tro, di legno, di tutto meno che di 
sola, l'orchestra Cetra diretta da! 
celebre maestro Baciccia, il trio 
salvando indove mi toeco Lescano. 
la rinascita de la cinematografia 
nazzionale. l'otto punt. dei due 
gangester dei « Potomac », le pre- 
ghiere del clero anglicano pe’ la 
vittoria di quel povero cocco inno- 
cente nonchè esemplare cristiano 
di Stalin, le campagne del commen- 
dator Pippo Bastiani e altre innu 
merevoli delizzie de \'umanità, che 
speramo il Signore misericordioso 
se ne ricordi il giorn: del giudizzio 
universale per applicare l’attenuan. 
ti magari solo generiche a le schie- 
re dei reprobbi di entrambi due i 
sessi, che hai visto mai ci si doves- 
se da trovare puro la detta sotto- 
scritta. 

Lo stesso succede ne lo sport, in- 
dove la girandola de le notizzie 
senzazzionali continua a spron bat- 
tuto, senza nemmanco le pause 
indispenzabbili pe’ conzentire al 
colto pubblico di aripigliare fiato. 
laonde il più vivo allarme regna 
nei competenti circoli del fubòl 1n- 
diggeno e magari anche un tanti 
no autoctono, come direbbe il ca 
rissimo amico e squisito scrittore 
Pasqualino Curci, che a sentire lui 
i più meglio editore del Paese fan- 
no a cazzotti per accapararsi i 
suoi manoscritti. benanché sono al. 
cuni anni che aspettamo la pubbli- 
cazione del famoso volume di ver- 
zi Il sette di spade, destinato a rl- 


* celebbre poeta Ics o de l'illustre 


voluzionare la patria letteratura, 
co' bona pace di Ughetto Chiarel_ 
li che si credeva di avere dett) 
l'ultima parola al riguardo col Due 
ai briscola. Dunque ieri era l'au 
torevole Cap a mettere in dub. 
bio lo svolgimento dei massimo 
torneo: dice il dilemma si presen- 
ta piuttosto cornuto, il campiona 
to si farà o non si farà, ma io per 
zonalmente propendo per il corn 
negativo, ragion per cui il camp'u 


. nato non sì farà: invece poi è ri 


sultato che il campionato si farà 
e a Cap gli è toccato dì rînfodera 
re urgentemente il suo corno. Oggi 
è il conzueto giornaione nordico. 
sempre informatissimo, tanto a lui 
l'informazzioni poco gli costano. 
quando no’ le trova se l'inventa. i 
lanciare la bomba del campionato 
senza promozzioni e senza retro- 
cessioni: dico come trovata scema 
non c'è niente da dire, se se n’ac- 
corge la stampa anglosassone im- 
pallidisce facile da la rabbia. il 
solerte informatore nordico 
rebbe essere tanto cortese da Spi 
garci se che. specie di pugna seo 
rebbe quella indove nesuno vince 
e nesuno perde? Dico ma è possi. 
bile che la gente deve da parlare 
e da scrivere senza sapere quello 
che fa? 

Ah, mi scordavo di dirti che m'è 
successo un piccolo infortunio pro- 
fessionale co’ l'affare de le liste d! 
trasferimento. che il fatale 20 a- 
gosto era stato prorogato al 31, per 
cui non t’immaggini se quante 
lettere mi so’ arivate cariche di 
sorcastici rilievi per il mio lapsus. 
Tutta gente che ci ha il dente ac- 
velenato perchè dico pane al pan°, 
vino al vino e magari puro qual- 
che altra cosetta. Ho sbagliato, va 
bene, e co’ questo?, Doppo tutti 
che avevo detto? Il iatale 20 ago- 
sto è passato fra la generale in- 
diferenza. Embè? Il 31 agosto ha 
subbito la stessa sorte, più peggi» 
de l’anniverzario de la nascita dei 


scienziato Ipsilon; che vedrai inv 
ce se che sì organizzano i soliù 
posteri quando sarà arivata l'ora 
di celebbrare sputacaso il cente 
nario de la prima zampata dei divo 
Silvio da Vercelli. Mica voglio di- 
re co' questo che i contemporanei 
non sl farebbero oncre! Ma come 
devono da tare. poverelli, se gli 
manca la materia. prima, ossia il 
sommo atleta defunto da conze- 
gnare a la storia? 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


CIONNI) 


PENITENZIARIO 
CORPO DI GUARDIA 


Hallo. T'omson, come mai da queste parti? 
Ho avuto dieci giorni di licenza e vengo a passarli tra i 


miei cari, 


TIBUR? 


ii nevropa 


mn nostr, 
parastatale 
simo, era | 
un negozio d 
do un pette: 
so nel qu 
vendevano | 
C’era molta 
burzio si dis 
tendere il 
pacificamen 
egli era ecc 
amante della giustizia. 

Ad un certo momento 
corpacciuto entrò e si wu 
la che attendeva dinanz 
ne del presunto vendito 
Ma con abili movimenti 
simi spintoni, dopo un 
corpacciuto riuscì ad es 
burzio, sostituendosi al 
Proprio nel momento in 
ditore esclamava: «Ci 
due uova ed è finito! ». 
tale trasali: «Ci sono | 
protestò, volgendosi al 
aveva preceduto nell’ag 
preziosi frutti di gallina. 
mi il piacere! Levatevi « 
gridò l’altro. « Ma levate 
le estremità! Ci sto pri 
uova spettano a mel» 
zio. «Io manco ti vedo! 
giò il corpacciuto. « Ah 
un prepotente ed un ma 
L’uomo grosso sembrò 
sul serio e strillò: « Ohi 
stai zitto, adesso t’an 
schiaffoni!... >. E così d 
dal negozio, portando: 
uova 

Che poteva fare il n 
statale, piccolo, debole 
con una zia strabica? D 
la mole del suo contend: 
stretto ad abbozzare. 
uscendo sconsolato e fu 
la rabbia dalla bottega. 

E per sfogarsi, incom 
vorare di fantasia. 

«Ecco! Se non fossi . 
e sprovvisto di forza fi: 
vrei fatta vedere io a 
farabutto! Se ad eser 


LA SCUOLA 


Per dimenticare i mi 
sai che sarebbe stato c 
un lungo viaggio. 

Però dopo vari mesi 
constatare che le mie s 

Fu per questo che 
consultare un dottore 
trovavo in quel mome 
celebre. I suoi cartelli 
un po’ dappertutto, e 
gere: 

«Il dottor Chin-pan-: 
gazza chiamata piccol: 
di spregiudicati masna< 

« Egli è invece l’amic: 
rato digerente! » 

Mi recai da lui. 

— Se volete guarire - 
sare assolutamente di 

Non osaì contraddir: 
per quanto la sua pre: 
più grave imbarazzo. 

Come potevo infatti 
in vita mia non ne avi 
goccia? 


patria letteratura, 
i Ughetto Chiarel. 
va di avere dett» 
1 riguardo col Due 
que ieri era lau 
mettere in dub 
nto dei massimo 
ilemma si presen- 
nuto, il campiona 
si farà, ma io per 
Jendo per il corn: 
per cui il campiu 
\: invece poi è ri 
ampionato si farò 
ccato di rinfodera 
il suo corno. Oggi 
iornaione nordico, 
issimo, tanto a lui 
poco gli costano 
rova se l’inventa, i 
ba del campionato 
mi: e senza retro- 
ome trovata scema 
ja dire, se se n’ac- 
i anglosassone im- 
da la rabbia. Il 
itore nordico vi 
to cortese da spi 
Jecie di pugna sa- 
dove nesuno vine® 
? Dico ma è possi- 
te deve da parlare 
enza sapere quello 


vo di dirti che m'è 
solo infortunio pro- 
affare de le liste d! 
‘ne il fatale 20 a- 
prorogato al 31, per 
naggini se quante 
arivate cariche di 
| per il mio lapsus. 
» ci ha il dente ac- 
dico pane al pane, 
magari puro qual- 
a. Ho sbagliato, va 
lesto?, Doppo tutti 
9? Il ratale 20 ago- 
fra la generale in- 
è? Il 31 agosto ha 
ja sorte, più peggi» 
o de la nascita dei 
Ies o de l'illustre 
n; che vedrai inve- 
organizzano i solii 
sarà arivata l'ora 
sputacaso il cente. 
na zampata dei divo 
li. Mica voglio di- 
he i contemporanei 
ro onere! Ma come 
‘e, poverelli, se gli 
eria. prima, ossia il 
defunto da conze- 
a? 


6 Criminali 


(SONNO) 


NITENZIARIO 


rie? 


o a passarli tra i 


TIBURZIO 


ii nevropatico 


ml nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabilis- 
simo, era entrato in 
un negozio dove, secon- 
do un pettegolezzo cor- 
so nel quartiere, si 
vendevano delle uova. 
C'era molta gente e Ti- 
burzio si dispose ad at- 
tendere il suo turno, 
pacificamente; perché 
egli era eccitabile ma 
amante della giustizia. 

Ad un certo momento, un uomo 
corpacciuto entrò e si unì alla fo! 
la che attendeva dinanzi al banco- 
ne del presunto venditore di uova. 
Ma con abili movimenti e forzutis 
simi spintoni, dopo un po’ l’uomo 
corpacciuto riuscì ad escludere Ti- 
burzio, sostituendosi al suo pesto. 
‘Proprio nel momento in cui il ven- 
ditore esclamava: «Ci sono altre 
duè uova ed è finito! ». Il parasta- 
tale trasali: «Ci sono prima io!» 
protestò, volgendosi al tipo che io 
aveva preceduto nell’agguantare i 
preziosi frutti di gallina. « Ma fate 
mi il piacere! Levatevi dai piedi... » 
gridò l’altro. « Ma levatevi voi da) 
le estremità! Ci sto prima io e je 
uova spettano a me!» urlò Tibur- 
zio. «Io manco ti vedo!...» beffeg- 
giò il corpacciuto. « Ah, sì?! Sieis 
un prepotente ed un maleducato! 
L’uomo grosso sembrò incanaglirs: 
sul serio e strillò: « Ohi, se non ti 
stai zitto, adesso t’ammollo du» 
schiaffoni!... ». E così dicendo, uscì 
dal negozio, portandosi via ic 
uova 


CUOR DI CACCIATORE 


CCAMERINI) 


n 


— No... non sono stato io che ho tirato. E° stato lui!... 


Che poteva fare il nostro para 
statale, piccolo, debole, orfano è 
con una zia strabica? Di fronte al 
la mole del suo contendente, fu cu- 
stretto ad abbozzare. E tacque, 
uscendo sconsolato e fuor di sè per 
la rabbia dalla bottega. 

E per sfogarsi, incominciò a la 
vorare di fantasia. 

«Ecco! Se non fossi così minutu 
e sprovvisto di forza fisica, gliel’a 
vrei fatta vedere io a quel porcu 
farabutto! Se ad esempio avessi! 


avuto la forza che possiede quel 
tanghero di Cirillo, l'usciere della 
mia sezione! Quello è capace di sol- 
levare un armadio pieno con un 
braccio! Beh! Se io fossi stato quel 
lo.. Quando quel prepotentaccio ha 
avuto il coraggio di dirmi: «Ohi. 
se non ti stai zitto, adesso t'am- 
mollo due schiaffoni! », io, con la 
messima calma, gli sarei andatu 
sotto il muso e fissandolo negli oc 
chi gli avrei sibilato: « A chi li dal 
gli schiaffoni, tu?» E prima ch: 


lui facesse un movimento... Taaa! 
Taaa! Due cazzottoni in faccia che 
lo mandavano a rotolare per terra 
con tutte le sue uova! Poi, lui si 
rialza e fa per avventarsi. Ah, sì? 
« Beccati anche quest’altri! » dico 
io: e taaa! taaa! due altri cazzot- 
toni che lo ristendono sul pavi- 
mento da dove non si muove più. 
gemendo e perdendo sangue dai 
denti! E intanto, i presenti ed lu 
padrone del negozio dicono: « Ave- 
te fatto bene! I prepotenti vanno 


+eco na 


trattati così». Finalmente quello 
riesce a fatica a rimettersi in pie- 
di e se ne va mogio mogio, schiu- 
mando per la rabbia impotente e 
per la figura da fesso che ha fat- 
to. Così un’altra volta impara ec 
se mì dovesse Incontrare impare 
rebbe a girare al largo dalla mia 
persora!... » 

Così essendosi sfogato, Tiburzio 
giunto dinanzi al portone di casa, 
rientrò nel suo solito sè. 

IL MIOPE 


LA SCUOLA DEI BEVITORI 


Per dimenticare i miei dolori intestinali pen- 
sai che sarebbe stato conveniente intraprendere 
un lungo viaggio. 

Però dopo vari mesi di peregrinazioni dovetti 
constatare che le mie sofferenze persistevano. 

Fu per questo che finalmente mi decisi d: 
consultare un dottore A Shangay, dov'io mi 
trovavo in quel momento ve n’era uno molto 
celebre. I suoi cartelli pubblicitari erano affissi 
un po' dappertutto, e su di essi si poteva leg- 
gere: 

«Il dottor Chin-pan-zè non e l’amico d'una ra- 
gazza chiamata piccola Li-lì e neppure l’amico 
di spregiudicati masnadieri! 

« Egli è invece l’amico sincero del vostro appa- 
rato digerente! » 

Mi recai da lui. 

— Se volete guarire — mi disse — dovete ces- 
sare assolutamente di bere liquori! 

Non osaiì contraddire un uomo tanto celebre 
per quanto la sua prescrizione mi mettesse nel 
più grave imbarazzo. 

Come potevo infatti cessare di bere liquori se 
in vita mia non ne avevo mai ingoiato una sola 
goccia? 


Esposi il mio caso al direttore dell’A.C.C.I 
(Agenzia Cinese Casi Imbarazzanti): 

— Non v'è che un mezzo a vostra disposizione 
— mi dichiarò —. Cominciate a bere! Con un 
po’ di buona volontà potrete in breve tempo 
guadagnare un diploma di bevitore. In seguito 
nulla vimpedirà di seguire le prescrizioni del 
dottor Chin-Pan-Zé. 

Ringraziai il direttore dell’A.C.€.I: per il suo 
meraviglioso suggerimento e iniziai i miei studi 
di bevitore, in una scuola dai corsi acceleratis- 
simi. Data la mia età un po’ matura l’abituarmi 
all'alcool non mi riusciva così facile come per 
certi teneri bimbi di 10 anni miei compagni di 
scuola. 

Per un certo tempo fui l’ultimo della classe 
e quando dopo quindici giorni i migliori allievi 
erano già capaci di assaporare le gioie dell’A- 
guardiente, io potevo ingoiare appena qualche 
bicchiere di debole liquore che i cinesi ricavano 
dalla distillazione dei fondi del tè. 

Ma mi rifeci prestissimo e riuscii in seguito 
ad ubriacarmi così coscienziosamente che una se 
va fui capace di litigare con un mio amico per- 
chè pretendeva farmi dormire in una camera 
d’albergo, mentre io per causa della mia respi- 
razione difficile avrei voluto coricarmi invece 11 
una camera d’aria di bicicletta. 

Quest’episodio fu tanto clamoroso che mi fu 
rilasciato subito un diploma di bevitore senza 
passare per noiose e lungne prove d’esami. 

Ecco come divenni un bevitore! 

D'allora non ho più cessato di bere, perchè 
non ebbi mai bisogno di eguire le prescrizioni 
del dottor Chin-Pan-Zé. Attualmente infatti 
posso infischiarmi dei dolori intestinali perchè 
il bere me li fa dimenticare! 

BLASI 


IMMAGINI VENEZIANE 


Gino Cervi nella parte di re Sedemondo 
in « Corona di ferro » 
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CREMA PER RADERSI SENZA 
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Chiedete al vostro Profumiere 
un'‘‘ALEOLACT,, come chiedereste 
al vostro Barista “UN CAMPARI!, 

Presso le Profumerie e Coltellinai. oppure inviando vaglia di 
L. 16 (tubo valevole per 300 barbe), ad 
ALEOLACT - Viale Ezio, 5 - Milano - Teief. 44-318 


Arrestate subito la caduta dei vostri 


capelli : potete farlo con la preziosa 
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COLLEGATO ALLA VOSTRA RADIO 
Potrete ascoltare segretamente 


AMPLIFONOS5: serie - Lire 45 


ME L'’AMPLIFONO permette di seniire nell' altoparlante del 
radioricevitore tutto ciò che avviene in qualsiasi locale 
entro un raggio di un ceniinaio di metri. 

Mille applicazioni per sorveglianza (anche noiturna) per 
ascolto normale, per ascolto segreto, per amplificazione di 
discorsi, canti, musiche, per pubblicità, ecc. 

L'AMPLIFONO va collegato alla presa per fonografo facil- 
mente accessibile nei retro di qualsiasi tipo di radioricevitore. 
Chiarissime istruzioni ne rendono l'uso di astrema semplicità. 


Garanzia: si riceve di ritorno l'apparecchio, rifondendone 
l'importo qualora non risultasse soddisfacente. 


Prezzo Lire 45, franco destino, pagamento verso assegno. 


Mandateci oggi stesso una semplice cartolina di richiesia. Vi 

imo l' AMPLIFONO immadi mente comoleto, pronto 

per l’uso a mezzo posta contro assegno di L. 45 (da pagarsi 
alla consegna del pacco). 
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Miei cari ragazzi, 


l'altro giorno, facendo lo spoglio delia corrispondenza, sono staiu 
colpita da una lettera insolitamente rigonfia. Che sarà? Diceva »l 
mi: cuore battendo ansiosamente nel petto. Oh, meraviglia! Chiuse 
in due fogli vergoti da una calligrafia maschia e audace se ne sta- 
vano messe in ordine artistico, quattro stelle alpine, quattro fior 
stravpati alle alte vette immacolate e inviatimi in omaggio da ur 
beil'Alpin Non dico il suo nome, perchè sapendo per esperienza cì: 
tutti gli A. )ini sono fidanzatissimi dalla punta degli scarponi a que!- 
la della penna, non voglio creare gelosie floreali in famiglia: pero 
vi giuro che questo dono gentile, dal cuor sbocciato, mi e stato tal- 
mente caro che da ventiquattr'ore io tengo strette le stelle in uns 
mano Jacendo tutto il resto con l’altra: Un bacio e un ringrazia- 
mento al mio caro Giovannino (mi è scappato il nome ma di Gio- 
vanni per fortuna ce ne sono tanti) e la promessa che mai più mi 
staccherò dai suoi fiori. 

Oramai siamo in settambre e la gente ritorna ilare e sbronzata 
dalla villeggiatura, portando valigie piene di cari ricordi. Anch'io ho 
il ricordo di un'avventura e mi precipito a farvene partecipi perche 
vi riguarda da vicino. Giunta alla stazione climatica, scendendo dal 
treno ho consegnato la valigia al facchino. Il gentile portatore di 
bagagii esigeva che gli affidassi anche quella che tenevo ben sa'!da 
con due mani. 

— No, gli ho detto, questa preferisco portarla da sola; sono i 
niei gioielli! — Mentre così parlavo ho visto che qualcuno mi stavi 
ascoltando ed ho rabbrividito Avevo tutte le ragioni di farlo, cari 
miei! Il destino mi aveva messo di fronte al famoso topo d'albergo 
Gionata Repett: del quale avevo visto la fotografia nella casa di un 
poliziotto. Appena nella camera N. 13 ho chiuso il contenuto delia 
valigia in un cassette e ho aspettato impavida che gli eventi matu- 
rassero. Difatti, non appena le ombre della notte calarono sul? 
montagna, il topo d’albergo, ratto, si è travestito col suo pigiam* 
da lavoro in seta nera ed è penetrato nella mia camera col favcr 
delle tenebre I! raggio della lampadina cieca mirò subito al bottino 
e due minuti dopo egli lavorava col grimaldello fischiettando il tangu 
dello scassinatore stanco. Mentre stava per stendere la sua man » 
sacrilega, spiunandogli in faccia il fucile di mio zio cacciatore, de. 
quale non mi separo mai quando viaggio, to affrontai Non l'avessi 
mai fatto! Il topo si rivoltò inviperito apostrofandomi in malo mode 

— Bella maniera d'ingunnare un onesto lavoratore, divulgana 
juise notizie! Dove sono gli ori e le gemme di cui parlavate al fcc- 
fine In questo cassetto non vedo che lettere 2 cartoline in frar: 
chigia! 

— Ma sono le lettere dei miei ragazzi, o pezzo d'asino! — ho 
risposto fieramente —. Esse, sono i miei gioielli! 

A queste parole il topo d'albergo è rimasto di sasso, pot, cor.- 
fuso, pentito arretrò, facendo in breve scomparire le sue tracce. Ma 
prima di chiudere voglio che sappiate che al presente il mio tesor:. 
ossia le vostre lettere sono al sicuro e che all'usbergo di esse 0 
seguito ad esserc la vostra intercostale, indivisibile 

ORNELLA. 


Imprudenze 


(CAMERINO 


— Che sono quei lividi sotto gli occhi? Hai battuto contro 

qualche co; 

Vacchè! Ho fatto mezz'ora di ginnastica svedese senza 
mettermi il reggipetto, 
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Ora dell'aperitivo, ma io al . 

«» non lo prendo. 
Lasciare una donna senza sc 
) maritale qui a Capri dove. 
tra ti parla di folli deprav 
imperiali uso Tiberio è 1 
lire la sorte ‘questo sia d 
er Leone). 
‘ Tutta colpa di Leone, dunqu 
cri mela «grotta della conte 
nm. sono lasciata quasi baciare 
palle ignude, da Silvio D'A? 
ora del bagno, dopo molte 
enze e per non sembrare 
nceiale, ‘come dice lui qui 
ede dubitosa davanti al 
mi sono lasciata trascina 
una gita in sua compa 
m la scusa che dovevo asso! 
ente visitare le sue grotte pi 
Preso un sandolino a due | 
ci siamo avventurati verso 
irro infinito del mare. Mi erc 
lolio su tutto il corpo pr 
ogni evenienza, mentre lui 
rato il remo che so maneg 
’m piratesca energia, diriger 
iragile imbarcazione. Da lonte 
riglioni ci guardavano muti 
partenza dalla spiaggia ci 
ivano: «Im bocca al lupo! In 

a! lupo...» non so a che vo 

) alludere, non sarebbe stati 
usto, avessero detto: «In 1 
pesce? ». 

Mentre remava osservavo da 
o it mio cavaliere. Der'esser 

smo che ama le raffinatezze 
chè ha le unghie dei viedi c 

me le mani di una donna 

costume a cuore dei grandi. 
Raygiunta una spiagget 
solatissima, abbiamo tirato il 
olino in secco ed eoli mi ha 

ta espertamente fra le as 

deî pnesaggio. Ogni tant 

‘eva. « Là ci sono i faragli 
come avesse detto: « Là ci 

curabinieri », e diventava pi 

tim pensieroso... non so Pé 

Vi piacciono i ricci? — n 
hiesto ad un tratto. 

Li adoro, specie se sono 

! — ho risposto. 

Adesso che ci ripenso for: 
iutto una gaffe (chissà cor 
‘irà in italiano, ma i) non he 
omano il prontwirio dell’Ac 
nia d’Italia) perchè lui mi } 

vosto un po’ secco: — Ma io 

dei ricci di mare: — 

- Oh, ma io adoro tutti i € 

ricci! — ho esclamato tant 

mediare e ‘allora ci siamo m 

scoglierli fra le alghe dell’ 

ssa. Per fortuna to la man 
ra e riesco nelle pesche pi! 

ili; lui aveva portato un € 

balinese che teneva na 

‘l costume insieme a un | 

r il condimento. Dono il ra 

siamo accocolati come 1 

iti antentici balinesi e abi 

ziato il nostro pasto selva 

— Hanno lo stesso potere 

o delle nostre ostriche e d 

le! — diceva lui con int 

tutto ringal'uzzito, ed | 
le e mare, con tante grott 

» di recessi profondi com 

ero il suo stato d'animo. AN! 

amo risiliti su! sandolino 

1 una arte. avevo messo i 

ho i ricci destinati a Leone. 
ia d’insistere. ho potuto pi 
e #l remo a doppia pala e P 
| diriger io stessa la barca; 
remo mi è sfuggito e allora 
sa sul bordo ho cercato di 
ciuffarlo. 

Nel trambusto è success 
Silvio D'Amico, ?evatosi in 
per aiutarmi nella difficile 
vra. ha finito per scivolare st 
do e al mio grido di frion, 
aver riconquistato il remo, h 
to un urlo. L’infelice era . 
proprio sui ricci di Leone! 
male che io, sempre prev 
ui ero portata la mia «tr 


[ 


ea 


A 


pondenza, sono statu 
Che sarà? Diceva :l 
, meraviglia! Chiuse 
e audace se ne sta- 
alpine, quattro fior: 
i in omaggio da w 
) per esperienza ch 
egli scarponi a que:- 
li in famiglia; pero 
iato, mi e siato tal- 
ette le stelle in una 
cio e un ringrazia- 
il nome ma di Gio- 
ossa che mai più mi 


na ilare e sbronzata 
‘i ricordi. Anch'io ho 
ene partecipi perche 
atica, scendendo dal 
gentile portatore di 
he tenevo ben sa!da 


urla da sola; sono i 
1g qualcuno mi stavi 
ragioni di farlo, cari 
imoso topo d'albergo 
rfia nella casa di ur 
;0o il contenuto della 
cne gli eventi matu- 
notte calarono suli: 
tito col suo pigiama 
ia camera col favor 
rirò subito al bottino 
fischiettando il tang» 
endere la sua man » 
io zio cacciatore, de. 
ffrontai Non l'avessi 
zdomi in malo mod 

1voratore, divulgand 

cui parlavate al fac - 
2 cartoline in frar- 


pezzo d'asino! — ho 
Li! 

o di sasso, pot, cor.- 
ire le sue tracce. Ma 
resente il mio tesorv. 
ll'usbergo di esse {0 
sibile 

ORNELLA. 


° Hai battuto contro 


astica svedese senza 


Ora dell'aperitivo, ma io al soli- 

non lo prendo. 

Lasciare una donna senza soste- 
gno maritale qui a Capri dove ogn! 

tra ti parla di folli depravazie 
imperiali uso Tiberio è voler 
ire la sorte ‘questo sia detto 
per Leone). 
utta colpa di Leone, dunque, se 
cerì mela «grotta della contessa > 
mi sono lasciata quasi baciare suì- 
lv spalle ignude, da Silvio D'Amico 
l'ora del bagno, dopo molte in 
tenze e per non sembrare una 
vinciale, ‘come dice lui quando 
vede dubitosa davanti al pec- 
cato, mi sono lasciata trascinare « 
ire una gita in sua compagnia 

m la scusa che dovevo assoluta- 
ente visitare le sue grotte prefe- 
è Preso un sandolino a due piaz 

ci siamo avventurati versa l' 
irro infinito del mare. Mi ero du 

l'olio su tutto il corpo pronta 

cgni evenienza, mentre lui, af- 
rato il remo che so maneggiare 

ym piratesca energia, dirigeva ‘2 

igile imbarcazione. Da lontano i 

riglioni ci guardavano muti. At- 

partenza dalla spiaggia ci gri- 
rano: « In bocca al lupo! In boc 
al lupo...» non so a che voleva. 

) alludere, non sarebl stato più 

‘sto, avessero detto: «In bocca 

pesce? ». 

Mentre remava osservavo da ter- 
0» il mio cavaliere. Dev'essere un 
»mo che ama le raffinatezze per- 
chè ha le unghie dei viedi curate 

ne le mani di una donna e îl 
costume a cuore dei grandi ama- 

vi Raggiunta una spiaggetta i- 
& sim1, abbiamo tirato il san- 
olino in secco ed eoli mi ha pilo- 

ta espertamente fra le asperi- 

del pnesaggio. Ogni tanto mi 

‘eva. « Là ci sono i faraglioni! » 
come se avesse detto: « Là ci sono 
carabinieri », e diventava per un 

timn pensieroso... non so perchè 

Vi piacciono i ricci? — mi ha 
niesto ad un tratto. 

Li adoro, specie se sono bru 

! — ho risposto. 

Adesso che ci ripenso forse ho 
tutto una gaffe (chissà come si 
‘rà in italiano, ma i) non ho sot- 
omano il prontwirio dell’Accade- 
nia d'Italia) perchè lui mi ha ri 
vosto un po’ secco: — Ma io par 

dei ricci di mare: — 

- Oh, ma io adoro tutti i géneri 

ricci! — ho esclamato tanto per 
mediare e ‘allora ci siamo messi a 

eogtierli fra le alghe dell'acqua 
ssa. Per fortuna lo ba mano. ley 
ra e riesco nelle pesche più dif- 

ili; lui aveva portato un  coltel- 

balinese che: teneva nascosto 

‘1 costume insieme a un limone 

r il condimento. Dopo il raccolto 

siamo accocolati come frss'mo 

iti autentici balinesi e abbiamo 
ziato il nostro pasto selvang' 

— Hanno lo stesso potere eufo- 

n delle nostre ostriche e de! ca- 

le! -— diceva lui con intenzio 

tutto ringal'uzzito, ed io fru 
le e mare. con tante grotte pie 

di recessi profondi compren- 
ero il suo stato d'animo. Alla fine 

1mo risiliti su sandolino dove, 

1 una arte. avevo messo in ser 
ho i ricci destinati a Leone. A fu 
a d’insistere. ho potuto prende- 
e fl remo a doppia pala e provare 
| diriger io stessa la barca: ma ii 
remo mi è sfuggito e allora prote- 
sa sul bordo ho cercato di riac 
ciuffarlo. 

Nel trambusto è successo che 
Silvio D'Amico, levatosi in piedi 
per aiutarmi nella difficile mano- 
vra, ha finito per scivolare sul fon- 
do e al mio grido di trionfo per 
aver riconquistato il remo, ha fat- 
to un urlo. L’infelice era caduto 
proprio sui ricci di Leone! Meno 
male che io, sempre previdente, 
wi ero portata la mia «trousse» 


— Vi giuro, donna Lucrezia, che il ricordo delle vostre 
incancellabile nel mio cuore! 


dove c'è anche la pinza per i peli 
superflui e con una pazienza da 
certosina, dopo avergli ingiunto di 
non fare il bambinone, messo 
con la testa giù, sono riuscita ad 
estrargli tutte le punte che emer- 
gevano. Non finivano più! Dopo di 
ore, sotto un scle infernale, cullu- 
ti dal dondolio delle onde avevo in 
parte riparato al danno, ma per 
tutto il resto del viaggio egli ha 
preferito remare alla veneziana 
stando in piedi. Quando siamo ap- 
prodati allo scoglio delle Sirene, 
era già tardi e Leone aspettava al- 
l'approdo scuotendo una gamba in 
segno di nervosismo; ha spîanato 
il volto al sorriso solo quando D'A- 
mico gli ha fatto toccar con man> 
la cagione del nostro ritardo. 

Ancora oggi dopo due giorni l'e 
minente critico vaga per la piaz- 
zetti dei caffè senza mat sedersi 
e con un’aria mesta. 


Ore 16. 


Che attimo d'orrenda ansieta hu 
provato stamane! La cosa @ andu 
ta così: ieri sera con un gruppo 
di uomini di lettere e di pensiero 
sirmo stati a cena nella villa di 


Curzio Malaparte, che si protende 
nel mare come una cassa da morto. 
Naturalmente c'erano le piu belle 
donne di Capri, senza con'are gli 
artisti di pissaggio. Quanto al vi: 
no c'era da levarsi tanto di cappel- 
lo e alla fine tutti erano un po 
sbronzi. Quando siumo usciti au 
l'aperto, saranno state ue Lre, ii Vi 
no ha incominciato il suo effetto 
Ricordo che ogni tanto la iuna $s 
rifletteva sulla fronte vastissim 
di Gigetto Cimara, permettendo 
agli astanti di fare a meno della 
lampadina cieca. Alla fine un lel- 
to soffice mi ha ac: rta e due mant 
esperto mi hanno spogiiuta men- 
tre la testa mi girava. Quando ho 
riaperto gli occhi alla iuce sono 
rimasila per un sccondo senza fia- 
to. Mi ritrovavo in un2 camera che 
non era la mia e all’attacapunni 
pendeva un misterioso pigiama 
d'uomo. Ho guardato al mio fian- 
co: un corpo immoto ravvolto ne! 
texzuolo! Mi sentii gelare: avevo 
dunque dormito con un signore 1- 
gnoto? Leone! Dov'era dunque fl 
nito il mio sposo? Balzata dal let- 
to. in preda ad un'onesta dispera- 
zione, un orribile sospetto mi ba!- 


deliziose costolette resterà 


20 alla mente. I miei occhi fissa- 
rano quel corpo che si era giaciuto 
accanto a me un'intera notte. 

Ad un tratto dal le!to si è levata 
una voce: 

— Nora, sei tu? 

Era Leone! Soto più tardi, ha 
potuto spiegarmi che la sera pri- 
ma avevamo dovuto cambiare di 
camera. Il pigiama che tanto 
mi aveva sconvolta appurtenevu 
all'ospite precedente, che l'aveva 
dimenticato. Ma che sarebbe suc - 
cesso, mi domando, se il pigiama 
fosse stato abitato? 

Ho bisogno di pace, di quiete, di 
riposo morale e materiale. per cu’ 
domani comincerò le sedute da 
Prampolini che desidera’ immorta 
larmi in una tela, e una intensa 
cura di Fitina 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— ANVISIBIL 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUILI 
MORBIDISSIME, POROSE. NON INNO NOIA 
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PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, deppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50% - STATALI 5% 
ALTRE CATEGORIE 5,50% 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


LETTINI. => 
CARROZZINE ; 
ZINE 


PER 
BAMBINI 3: 


GRANDI 


,A_CAVOUR.59-61 


VOLPI PLATINATE 


Signore ! 
quale maggiore 
aspirazione ? 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


Mi pprossmarsi delli tempesta. 
Voi al prino capetto biurco Vinate ! 


POM SCHL 


[ 
|\Lregreto doi vostri ann: 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Ufi. IZZO 


NAPOLI + Via 
SPE 
sessuai 


LISTA 


Ore 10 iv 
CONSULTì LETTERA LIRE TRENTA 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 

Specialista malattie veneree e pelle 

Cura delia BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


i Dott. THEODOR LANZ | 


Veneree. Pelle. lunzioni vali 
via Cota Rienz tel. 34.501, ore 14-20 


pecifiche, 
ia domi- 


NUOVA CURA 55-t:% 


passato: “Avtollemma , Studio 


____t€m—m_y————__—————__—_ _—___t—zxT—TT———————_ 
e e——_—rrrr —====_——— 


Una movesa abituda 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro « Masquerino », 

Oh, biene! A presente puviamo 
essere  satisfatti, appresso che 
l'Accademia noi ha donato la tra- 
duzione la più logica dei motti 
etrangeri chi dappoi ben lungo- 
tempo venevano imploiati in Ita- 
lia per indicare usagi, obgetti etc 
e chi offensavano la purità del 
nostro languaggio. 

Egli bisogna deracinare questa 
move e dangerosa moda di s'e 
sprimere, suagnando in medesimo 
tempo di substituire nella langua 
italiana i motti ceitvangeri con 
d’altri correspondenti, chi donino 
una fisionomia e un caractere 
tuttu affatto nostro. mendiante la 
susdetta traduzione. 

La primiera tasc 
ri gli academisti ha stata quella 
i assemblare in plusiore 
di si occupare di ciò, rem- 
plassando savantemente i susdet- 
ti motti con quelli chi correspon 
dono esactamente e parfettamen- 
te ai nostri. E questa non è una 
bavarderia qualcunque; nè bis: 
gna essere nonscialanti o epuvan- 
tarsi delle difficultà. 

Egli si agisce simplemente di 
buleversare un’ancien: abituda, 
nei nostri écrivani, di introduire 
sul campo ‘è a dire il più tosto 
possibile) questi nuovi motti, e in- 
dicare al popolo quelli da substi 
tuire in cosando o in ecrivendo 
ai propri semblabili 
Suivendo il mio esemplio. scia- 
cuno putrà si rendere utile, non 
melando a nosiro bel linguaggio 
alcun motto etrangero, ma im- 
ploaiando quelli etabliti per la 
sagezza di nostre Loro Eccellenze. 

Salutazioni distinguate. e ere- 
dete me vostro devotato 

(Suive la signatura) 


a di monsigno- 


Du iguori! 


Elia guardava col grand'occhio bianco 
E mi diceva: — Come il viso uti triste! 
Piccola amica, come il volto è stanco 


dal dì che ci siam viste! 


È mi diceva — Faticoso è andare 
per questa terra tumultuante © greve 
sio guardo il mondo di quassù mi pare 


un deserto di neve. 


Io le risposi: 
tu non conos 


Tu non puoi sapere 
i i fieri colpi e i brividi 
che in autobus ti adornano il sedere 
cotti e lividi! 


IL VATE LAPIGLIA 


e 


Suez 


(BoxMi 


Ì 


— Adesso che sono diminuiti i passaggi del Canale. aumen- 


tano quelli del capufficio! 


Thorpe, Thorpe 
che hai fatto? 


verrà un giorno in cui 
l'uomo sarà «eterno», e donna 
«equaterna»; ambodue insomma 
non moriranno piu. L'uomo anzi, 
anche senza essere «padre », di- 
venierà «eterno > per tutte le 
ruote. 

Questo, perchè? Perche il prof 
Thorpe, biochimico londinese, la 
inventato (ma sarà una churcille- 
ria?; il siero «omnibus » per tutte 
le malaitie, infettive o non. Nien- 
te più medicine nè «specialità » 
(che costano un occhio e perciò 
sono micidialissime), nè tampoc: 
operazioni chirurgiche. 

A proposito. perchè, chi si sotto- 
pone ad un dito, o anche a due 6 
ire atti operatorii nella commedia 
o tragedia della vita, si chiama 
« paziente »? Non sarebbe più iogi- 
co Girlo «impaziente», se non al- 
tro, guarire? 

Ma torniamo «a nvomba » — come 
licono ogni giorno gli ingle. i 
Londra e altrove— ossia al 
che, almeno anagrammato, speria- 
mo possu essere preso sul «serio ». 
Ammettiamo che il prof. Thorpe 
abbia ragione, e che con le iniezio- 
ni di esso (del siero, non del profe: 
sore) si possa riuscire a non mori- 
re più vita nalura! durante. 

Che bellezza! Addio cancro, ciao 
'ubercolosi, e al diavolo la vecchia- 
ia maledetta! 

Ma un momento. i medici e i 
farmacisti dovranno chiudere bot- 
iega? E le società protettrici degli 
animali non protesteranno, ecila 
scusa che anche i bacilli sono po- 


Sicuro: 


; ale, a D 
dotto spectii la 
un nuovo PrRllo stesso la 
rando) rosta fresca Lio di radersì 
e me! Ù 
rodotto che R'felo della barba 
ezio: 


pelle. 
piente 


po 
nico PIO 6: 
unico Piirezioni 
e CAMPIONE GRATIS 
svereto inviando L. 1.- in francobol! 
PRODOTTI FRA 


via Faeotina 


vere bestiole che hunno diritto d'es- 
sere protette? 

Non ci pensiamo la medicina e 
la biochimica, oltre a immunizza- 
re l'umanità contra le infezioni e 
i contagi, combatteranno ed evi- 
teranno ogni e qualsiasi forma di 
infortunio mediante inoculazioni 
atte a garantire i cittadini dai ba- 
cilli delle tegole che potrebbero ca- 
dere sulle loro teste, dagli inves 
menti, dalle coltellate, ecc, ecc. A?- 
lora — oh gioia nostra e disperi 
ne dei fornitori ( : disinteressati» 
tipo Roosevelt) di cannoni, aero- 
pluni, corazzate, ecc. — non ci sa- 
ranno: più guerre »erchè tutti sa- 
remo immortali! 

Garantiti dal siero Thorpe,» ad- 
dio... thorpediniere: l'uomo sarà 
<«insommergibile »; potrà pigliare 
sbornie a comunione senza perico- 
lo per la salute, andare ai bagni ci 
mare o di fiume sicuro del faiio 
suo e recarsi in trattoria senza ti- 
more di essere scoriicato vivo. 

Ma riecco la nota pessimista: 
nessuno più morendo, addio spe- 
ranza d’eredità, mon esisleranno 
viù vedovi nè vedove inconso'abi- 
li da consolare, gli scultori di epi- 
grafi e gli specialisti in discorti 
commemorativi. disoccupati, fasti 
ranno! 

O, probabilmente —morremo, st. 
ma soltanto di sbatigli, per la noie 
di essere troppo eterni, senza la va- 
riante, almeno, di un raffreadore 
gni tanto. 


TRIAL 


Stornellate firiteriche 


GIUDIZIO POSTUMO 
Viole e rose, 


disse il mio farmacista, l’altro 
[mese. 
che la carriera sua sbagliò la Dose. 


RIPUGNANZA 
Fior di pagode, 
Ivo, qualor d’ereditar gli accade. 
non ama affatto esser chiamato 
[erode. 


RIMEDI 
Fior di melissa, 
se un male alla vescica hai che ti 
[spossa. 

fatti coraggio e «canta che ti 
[pissa » 

SENSIBILITÀ” 
Fiore di fico, 

se il canarin non mangia o mangia 
[poco 
per paura no "1 fa, ma per panico 


CONSOLAZIONE 
Primula rossa, 
all'esame, che fa se Lea non 
{passa? 
Essa è ognora la mia sposa 
[promo:sa. 
A. d' 


Direzione e Amministrazior 


O P 


ROOSEVELT — 


Canale. aumen- 


hanno diritto d'es- 


mo la medicina e 
oltre a immunizza- 
ntra le infezioni e 
batteranno ed evi- 
qualsiasi forma di 
liante inoculazioni 
i cittadini dai ba- 
che potrebbero ca- 
teste, dagli investi 
fellale, ecc. ecc. 
nostra e disperaz 
i ( « disinteressa 
di cannoni, aero- 
ecc. — non ci sa- 
dal verchè tutti sa- 


siero Thorpe,» ad- 
ere; l’uomo sarà 
2»; potrà pigliare 
nione senza perico- 
andare ai bagni ci 
ne sicuro del jaiio 
° trattoria senza ti- 
scoriicato vivo. 
i nota pessimista: 
orendo, addio spe- 
mon esisteranno 
vedove inconso'abi- 
gli scultori di epi- 
cialisti in discorti 
, disoccupati, faili 


te morremo, st 
iigli, per la noie 

i, senza la va- 
di un raffreadore 


TRIAL 


fe firiteriche 


[O POSTUMO 

rose, 

rmacista, l’altro 
{mese. 

sua sbagliò la Dose 


UGNANZA 

agode, 

ereditar gli accade. 

to esser chiamato 
[erode. 


[MEDI 

melissa, 

a vescica hai che ti 
[spossa. 

e «canta che ti 
[pissa ». 


SIBILITA' 


fico, 
on mangia o mangia 
[poco 
1 fa, ma per panico. 


JOLAZIONE 
rossa, 
fa se Lea non 
{passa? 
\ la mia sposa 
[promo:sa. 
A. d'E. 
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TRAVASO 


DELLE IDEE 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano. n. 70 - Telef. 43141 


OPERAZIONI URGENTI 


(CAMERINI) 


ROOSEVELT — Un momento! Prima d’intervenire: l'operazione è stata pagata? 


— No, la sta pagando. 


hai mai provato in cami 
durante questo bel mese di seltem 
bre, ad ailuccarti al tre o di un 
albero di fico €, la tua indoma- 


sile forza, a dargli un scos 
sone? Che e, allora? Succede 
di fichi li casca au 

a so fa conto che ‘i 

altretianto navi inglest 

avra che i pesci 
altantic errane? 
nno vedendo di qu tempi. A 


1 maestà Gio 
farsi jon 


na von 


milioni di ton 
nanno fatto rin 
n un po': cen- 


t nta milioni di quintali, ossia 
miliardi, ohi diciamo miliar- 
chili! E a oce croce puoi 
lare che in @ roscaf 
verano u dir poco venti milioni di 
tonnellate di m 

Alla faccia di € prima @ 
di Roosevelt, poi. E che il pre: 
dente si sfoghi i. 


Che poi, stringi s gi, chi non 
è jesso capisco benissimo dove v9- 
glia arrivar Ì > d'America 

tenuto e co” to da tutti gii 
ebrei che gii stanno attorno: alla 
distruzione dello spirito europev, 
della sua cultura, de ta Mm na 

a fo: di ta, d vo prima'u 
nella storia demi ultimi due millen 

Morte all'Europa; diventi esso 


n continente muto, una colonia 4- 
mericana senza più 
tanza politica, inctts 
nel mondo come giù 
quello africano e que 


renne per 
asiatico che 


pure furono nell'origine culle di si 
viltà e di luce nella terra. 
Gli americani soli regnino. E gli 


altri. popoli siano in soggezione 
Tutto ciò, sotto l’usbergo della sta- 
ina della libertà, che la Provvidenza 
la faccia cascare sulla testa, ap- 
pena il paralitico presidente sce 
col suo «Potomac» dal porto di 
New York! 

Ma non ci facciamo, per questo, 
sangue cattivo. Morderanno la pol- 
vere e si mangeranno il fegato tutti 
quelli che ci vogliono male! 

Fo' la cura dell'uva e salutaci tan 
f.» la tua signora con un bacetto ui 
i. Ciao, mnatriarca: ' abbrac- 


è due Tiavasa Horn 


Sat 
OLEZZA NERYO/A? CALVIZIE?! 
ISCIATICA, PARALISI \MPOTENZA ASMA 
MTA FARTERIOSCILEROSI, STITICHEZZA.tce| 
Fura euertottA È doi cabpento Sinti 
-ELETTROFOR 
CHIEDETE OGGI STES 


CAPPELLO ELETTANCO 
"TRICOLUM> 
ou 7 

E, CAPPELLI SANITAS-OMECA 


TEL 260-044 FIRE NZ E-vu rano. 7729) 


nm mM 
€ Ù NI N 


PARE 


i 


è CONTRO CHI 


"i 


gher, depuvato in- 
glese, ha gridato 2 Church Mi — 
Volgare br: , capace di com- 
piere atti di sporca viltà! 2 
Quindi lo ha è o di «ine- 
sistenti e sudice menzogne ». 
Vivaddio, noi difendiamo Chur- 
chili! Se non fosse vile priccone 
sporco e bu: i je potrebbe 
are il minis inglese in questo 
momento? 


Que] capo ganaster ch'è alla Ca- 
sa Bianca ha detto che questa 
guerra è la rivolta della democra- 
zia contro il dispotismo. Ed è esat- 
to: oggi i tre despoti peggiori si 
sono mascherati da democratici. 

Senonchè la vera rivolta è quel- 
la provocata dal signor Delano: 
la rivolta dello stomaco! 


+66 


L'I ? Giace sotto il lacco 
degli inglesi urcigraditi 

che lo metion tutto a sacco 
con la grazia dei banditi 
Perchè c'è chi d'ira sferra? 
Perchè il mondo s'è stupito? 
L'Iran gode: l'Inchil'erra 
non eva garantito? 


+40 


Avete letto? La ninfa Egeria di 
Stalin è la moglie di Molotov, la 
quale ha soppiantato la moglie di 
Vorose'lof negli amplessi de! laido 
boia 

Schifo? Murcio? Lercio frutto 

dell’unione tra brago e ghetio? 

Troppa roba! Quand'è detto 

balseerismo, è detto tutto. 


Vado a cacca 

dicidenti con 

/Asse! 
baia 


bestiame ovino, bovino e 
prino è sottoposto a vincolo. 
Quei brav'uomini esperti 
che con garbo gestiscono 

certi 1 


quest'anno 
nosa faremo no 
î) mancheranno 


Abbiate Giudizi 


A 


4 N 


Boby sl sfoga: — Dicono che nol 
lella R. A. F. bombardiamo gli 0- 
spedali.. Sì, ma per forza! Sono 1 
soli che si lasciano bombardare 
senza reagire! E noi sismo o non, 
siamo gentiemen? 


+++ 


— Come, non hai capito? Ecco: 
tu vugi un paio di pantaloni? Dài 
Ja tua carta d'identità. Il commes- 
so legge che tu sel di sesso ma- 
schile e ti vende ì pantaloni, al- 
trimenti ti vende una gonna, ca- 
pisci? E' tanto chiaro! 

+++ 

Secondo ! dati degli antropol 
maggior numero di 
in relazione agli abt- 


Così veri sono i dati 

ed il conto è così vero 
che 1 più gran degenerati 
son perfino al ministero! 


+++ 


Ai disperati aiuti chiesti dalla 
Russia, Roosevelt ha rispo: che 
il manderà al momento , 
al vecchio medico 
du cervello un po’ corto 
che voleva în anticipo 
dell’opra sua l'importo, 

Delano previdente 
giungerà col conforto 
giusto quando il morente 
sarà già bell'e morto! 


S'è aperta a Milano una Mostra 
Tecnica sull’uso dell’ascensore. 

A Roma invece l'ascensore è già 
in mostra dovunque, ma va a con 
vincere i portinai che si deve an 
che usarlo. Essi ti consigliano le 
scale. 

— Ma devo andare aj nono 
piano. 

— E perchè tanto in alto? Va al 
primo. così non ti stanchi... 

+++ 


O Metropolitana, 

vecchia speme romana, 
che fai nei tunghi enormi 
trafori tuoi? Tu dormi? 
Sogni anche iu una vane 
aspirazion lontana? 

Come ti sognò nonno 

ti sognò babbo poi. 

or ti sognamo noi 

» tn dormi? Buon sonni 
Ma almen dirci non se 
quando ti sveglierai, 

o Matropolitana, 
recchia speme romana? 


? 112 Servi) 
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SETTEMBRE" 
PI Costellazione 
dei Pesci nu 

: triti con tutta 
REATI merce ingiese. 


Santa M:nducatoria Quotidiana 


Fenomeni astronomici. 
L’astronomia teorica 
stende un cielo ineguale 
tra gli emisferi soliti, 
laustrale e il boreale, 
ma pian piano i fenomeni 
astronomici veri 
diventan gastronomici 
in ambo gli emisferi! 


— Scusa, se le rimanenze del bi 
scotti sono per le Forze Armate 
com'è che tu hai potuto averne 
tanti? 

— Io sono una forza morale. 
capisci?, armata di buone inten- 
zioni, e quindi come forza armata... 

+++ 

— Sì, anch'io ho In casa un pe' 
di bestie, ma devo stare attenta 
alla riproduzione che fanno: ho 
due conigli. quattro galline, un 
Luigino... 

— Cos'è, un pennuto? 

No, Luigino è il fidanzato d' 
mia figlia... Dicevo che se non sto 
bene attenta... 

+++ 


Per i flussi e riflussi 
d’alleunze a sorprese, 
la disfatta dei russi 
é una disfatta inglese, 
ma ! colpi che di corsa 
piomban sui moscoviti, 
feriscon nella Borsa 
anche gli Stati Uniti! 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOPF 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii 
per Sala e Teatro spiegati in modo 


con un po’ di vuona 
a 


‘pod 
a Lugliato 
nodato da 
l'uovo Ueccilo morio risu 
niaio e 


rezi 9 
o di posta wvunane &° 
Hai con varia alla 


Libreria Editrice DOMINO 
226-A - PALERMO 


RI 
1 CURIOSI 


BRGAS! INGIORA 


— Mio caro segretarione. 
gi sunv di ocitimo umore. 1 
che voguo ciuamarvi: Cc 
suponinul! En?!.., Ah, an, 

— Ah... Ah... 

— An, du un corno! Mi 
ridere e nu c'e nemmeno u 
iuy;4Jj0 4 Jissare il mio im 
iuie SOTTISO. 

— Scusate, presidente. 
potevo rmiuginare con tui 
gatte ua pewure che quete... 

— Si, cnamatee gue. 
in conndenza, ie cniamo na 

— Sussiynure. 

— Ora, ujormatemi: pa 
i bastimenti? 

— Parwono i bastimenti. 

— Per terre assar lontan 

— #er te; : ussai tonta? 

— E cantano a boruo? 

— Si, quaccuno canta pi 

— Mi fa puacere. Però sa 
meglio se invece di cai 
quesli lì affogassero. 

— Capisco: se un bel pi 
piroscajoni anuussero a Jc 

— Gia: e queuo che ci 
rebbe. Lo creagte che io la 
te non ci dormo? E ce dorm 
svegiio per domandare a 
moglie, quella santa doni: 
Eleonora: « Sci mente se n 
piroscafo americano è ana 
jondo? ». Lei aliora mi 
« Sta’ buono, sta’ buono. 4 
che sarebbe questo prurit( 
lano? Fai la ninna; se una 
va a fondo prometto di 
giiarti ». 

— Così non può anda 
vanti. 

— Ci vuole l’incidente. 

— Se facessimo indire ur 
vena dail'arcivescovo di Ci 
bury acciò la Provvider 
procuri l'incidente? 

— Non serve: quello è ( 
di far silurare il « Potomac 
un progetto ce l'avrei. 

— Non ne dubitavo;: la 
mente è così fine... 

— A dire la verità (una 
tanto fa piacere) l’iuea è d 
amico Samuele Lewy che n 
regalata in cambio di un 
nitura di carciofi all'eserc 
l'idea sarebbe questa: fa: 
tire per l'Europa un bel 
atlantico carico di donne, 
bini e cagnoletti. 

— Cagnoletti? 

— Sì, cagnoletti: servo? 
impressionare profonda 
tutte le zitelle e le donn 
rili degli Stati Uniti. Qua 
transatlantico è bene i? 
mare, incontra un astuto 
mergibile... 


— Italiano? 

— No. Un sommergibile 
ricano. 

— Che lo scorta. 

— Niente affatto: che g 
la due coppie di siluri nell 
cia. Ah, ah... Il piroscafo a, 
Donne, ragazzini, cagni 
tutti affogati. Chi è stato 

— Chi è stato? 

— Un sommergibile del 
Tutto il mondo inorridts 
nanzi a tale misfatto... 
Stati Uniti dichiarano la | 

— Già, ma i nemici noi 
ranno la smentita? 

— E noi insisteremo chi 
ro. Siamo o non siamo 
politici anglosassoni? Che 
te di questo adorabile 1 
tino? 

— Resto stupefatto! Sie 
prio un gran figlio d'Ame 

— Voi mi lusingate: é 
merito dei miei amici ebr 
insuperabili registi! 


Costellazione 
dei Pesci nu- 
triti con tuttu 


7 merce inglese 


; 


ducatoria Quotidiana 


astronomici. 
omia teorica 

in cielo ineguale 
emisferi soliti, 

e e il boreale, 

i piano i fenomeni 
mici veri 

n gastronomici 

p gli emisferi! 


. se Je rimanenze del bi 
o per le Forze Armate 
, tu haj potuto averne 


ono una forza morale 
armata di buone inten- 
indi come forza armata... 


+++ 


nch'io ho în casa un po 
ma devo stare attenta 
duzione che fanno: ho 
gli. quattro galline, un 


, un pennuto? 

Luigino è il fidanzato d' 
Dicevo che se non sto 

nta... 


+++ 


i flussi e riflussi 
leunze a sorprese, 
lisfatta dei russi 
na disfatta inglese, 
1 colpi che di corsa 
mban sui moscoviti, 
scon nella Borsa 
he gli Stati Uniti! 


ulo di BOSCO 


|usionista ROMANOFF 


enti giuochi prestidigitatori! 
Teatro t spiegati in modo 
: con un po' di puona 
eseguite s0 

ici. Irover 


a Editrice DOMINO 


A - PALERMO 
iscesi gratis 


CRRGAOI INCIDENTE 


Mio caro segrelarione: o0y- 
gi sono di oviiimo umore. Tanto 
che voguo ciuumarvi: Corden 
saponsiul! En?!... Ah, ah, GN. 

— Ah... Ah... 

— An, ai un corno! Mi fate 
ridere e Non c'e nemmeno un Ju- 
iuyr4jo « Jissare il mio immor= 
ie SOTTISO. 

— Scusate, presidente. Non 
potevo ininuginure con tutte le 
gatte aa pewure che aquete... 

— Si, cruamaieie gute... lo, 
in conndenza, le chiamo nazioni. 

— Sussiynure. 

— Ora, ujormatemi: partono 
i bastimenti? 

— Partono i bastimenti. 

— Per tere assai lontane? 

— #er te: c ussai lontane, 

— E cantano a boruo? 

— Si, quaccuno canta pure. 

— Mi fa puacere. Però sarebbe 
meglio se invece di cantare, 
quesli lì affogassero. 

— Capisco: se un bel paio di 
piroscajuni anuassero a Jondo. 

— Gia: e quewo che ci v:r- 
rebbe. Lo creuete che io la not- 
te non ci dormo? E ce dormo, mi 
sveygiio per domandare a mua 
moglie, quella santa donna di 
Eleonora: « Sci niente se nessun 
piroscafo americano è andato a 
fondo? ». Lei aliora mi dice: 
«Sia' buono, sta’ buono. Adesso 
che sarebbe questo prurito, De- 
lano? Fai la ninna; se una nave 
va a fondo prometto di sve- 
giiarti ». 

— Così non può andare a- 
vanti. 

— Ci vuole l'incidente. 

— Se jacessimo indire una no- 
vena dail'arcivescovo di Canter- 
bury acciò la Provvidenza cr 
procuri l'incidente? 

— Non serve: quello è capace 
di far silurare il « Potomac ». Io, 
un progetto ce l'avrei. 

— Non ne dubitavo: la vostra 
mente è così fine... 

— A dire la verità (una volta 
tanto fa piacere) l'iuea è del mio 
amico Samuele Lewy che me l'ha 
regalata in cambio di una for- 
nitura di carciofi all'esercito. E 
l'idea sarebbe questa: far par- 
tire per l'Europa un bel trans- 
atlantico carico di donne, bam- 
bini e cagnoletti. 

— Cagnoletti? 

— Sì, cagnoletti: servono per 
impressionare profondamente 
tutte le zitelle e le donne ste- 
rili degli Stati Uniti. Quando il 
transatlantico è bene in alto 
mare, incontra un astuto som- 
mergibile... 

— Tedesco? 

— No. 

— Italiano? 

— No. Un sommergibile ame- 
ricano. 

— Che lo scorta. 

— Niente affatto: che gli infl- 
la due coppie di siluri nella pan- 
cia. Ah, ah... Il piroscafo affonda. 
Donne, ragazzini, cagnoletti.. 
tutti affogati. Chi è stato? 

— Chi è stato? 

— Un sommergibile dell'Asse! 
Tutto il mondo inorridisce di- 
nanzi a tale misfatto... E gli 
Stati Uniti dichiarano la guerra. 

— Già, ma i nemici non urle- 
ranno la smentita? 

— E noi insisteremo che è ve- 
ro. Siamo o non siamo uomini 
politici anglosassoni? Che ne di- 
te di questo adorabile proget- 
tino? 

— Resto stupefatto! Siete pro- 
prio un gran figlio d'America. 

— Voi mi lusingate: è tutto 
merito dei miei amici ebrei. Che 
insuperabili registi! 

UGO 


' 
sn 
RIONI] 


(CAMERINO 


— Ed ecco il mio castello avito... che come vedete non potrebbe essere più conservato di così. 


I DRAMMI DELLA VITA 


ACCANTO AL TROMBONE 


Personaggi: 
ROOSEVELT 
STIMSON 
CORDELL HULL 
KNOX 


(Alla Casa Bianca, ieri) 


ROOSEVELT — ..e così ho de- 
ciso di inviare un altro mes- 
saggio al popolo americano. A 
Natale, come ricorderete, ho 
parlato « accanto al focolare ». 
Poi accanto alla cassaforte, 
Poi accanto al segnale d'allar- 
me. Ora farò un discorso aC- 
canto al trombone. 

STIMSON — Come suonatore? 

ROOSEVELT — Come bandito 
di strada maestra. Trombone- 
arma, non trombone-strumen- 
to. Il discorso dell’archibugio, 
del fucile, dell’agguato. Il fat- 
to è che ho deciso di rompere... 

CORDELL HULL — Che cosa, 
presidente? 

ROOSEVELT — Gli indugi (bra- 
vo). Sicuro interprete del sen- 
timento di centotrenta milio- 
ni di americani... 

STIMSON — Veramente.. 

ROOSEVELT — Silenzio! Fedele 
esecutore della volontà del 
Congresso... 

CORDELL HULL — Sì, ma.. 

ROOSEVELT — Silenzio!.. in 
ossequio alle direttive di Wa- 
shington.. 

STIMSON — Che c'entra Wa- 
shington? 

ROOSEVELT — Washington cit- 
tà, non il primo presidente. 
STIMSON — Questa è buonis- 

sima! 

ROOSEVELT — ..non immemo- 


re di quanto ebbi a promet- 
tere durante la campagna per 
la mia rielezione... 

CORDELL HULL — Forse que- 
sto tasto... 

ROOSEVELT — Silenzio!... Sì- 
curo di poter parlare a nome 
di tutti gli americani del Cen- 
tro e del Sud, ivi compresi gli 
Indii, gli Incas, gli Atzechi e 
i Mohicani... (bravo!), nella 
mia qualità di capo di quel 
paese che si estende dall’Ala- 
ska alla Patagonia, dopo avere 
dedicato centinaia di notti in- 
sonni allo studio indefesso del 
diritto... 

STIMSON — Presidente?! 

ROOSEVELT — Silenzio!... Ri- 
chiamandomi all'esempio di 
Jefferson, Pinkerton, Chaplin, 
Capone... (evviva il grande 
«Al»!.. ). Signori, un minuto di 
silenzio per onorare Al Capo- 
ne!... (tutti in piedi, a capo 
scoperto) Per tutti questi mo- 
tivi, ho fermamente deciso di 
modificare il testo della Leg- 
ge di neutralità come segue: 

Art. 1° — Tutti i mari che 
bagnano l'America sono «co- 
pyright ». 

Art. 2° — Tutti ì mari che 
comunicano con i mari di cuì 
all'articolo precedente, sono 
egualmente « copyright »». 

Art. 3° — La marina ame 
ricana è la sola autorizzata a 
navigare nei mari di cui agli 
art. 1° e 2°. 

Art. 4° — Negli altri marl, 
possono navigare tutti... (0h!). 
Dico, tutti quelli che ci sono 
simpatici. (an'!). 


Art. 5° — Le navi america- 
ne sono autorizzate a sparare 
senza preavviso. Le navi ita- 
liane e germaniche sono au- 
torizzate... (0h?!...) a colare a 
picco. (0h!). 

Art. 6' — La leg di neu- 
tralità non è abrogata (042/): 
è vilipesa! (ah!). 

CORDELL HULL — Scusate, 
presidente... Va tutto bene, ma 
manca una cosa: la enuncia- 
zione degli scopi della nostra 
guerra. 

ROOSEVELT — E’ implicita, so- 
maro: la restaurazione del di- 
ritto delle genti. 

KNOX (trafelato) — Presidente, 
siamo riusciti a farci affonda- 
re un veliero. 

ROOSEVELT — Benone. Vedete, 
signori? E poi dicono che so- 
no io!... Ma basta coi soprusi! 
Andiamo! 

STIMSON — Dove andiamo? 

ROOSEVELT — A vestirci tutti 
correttamente di nero. Signo- 
ri, subito dopo il « discorso del 
trombone », andremo a depor- 
re una corona di alloro sulla 
tomba di Jack Diamond! ». 

KNOX — Diamond? Questo pre- 
sidente non me lo ricordo... 

ROOSEVELT (indulgente). — 
Macchè presidente!... Studia- 
te, signori, studiate la storia 
patria! A me quel microfo- 
no!... Sono collegato con tut- 
te le stazioni? 

CORDELL HULL — Sì, presi- 
dente. 

ROOSEVELT — Onde corte 0 
lunghe? 

HULL — Onde lun- 

dente: si tratta de- 


ROOSEVELT — Giusto. Silen- 
zio!... Eh, eh!... Dunque... To- 
varisci!.. Cioè... Gentlemen... 
insomma: cari pecoroni!... 

PINK 


“Sit 


iS 
U gino dol ma 


Ho girato tutto il mondo 
quanio è largo e quanto è tondo 
e nuotir vidi le rondini, 

e volar vidi le triglie 

vidi tante meravigiie 

ch'or vi vado a racconter. 

Nei diatorni di Patrasso 

vidi un uomo così grasso 

da’ dovere far, nell'ora 

della siesta abituale, 

non il chilo ma ii qu 
Presso Bra vidi un © 
che, schiarendosi la  visia, 
sì teneva sempre pronto 
per veder Alba al tramonio 
Dalle rive di Murano 

vidi un topo venezano 
navigar, se ben ricordo, 
con tre gatti a bordo. 

Vidi a Chiaia un gioiellicre 
che con vero dispiacere, 
non potendo più adornare 
braccialetti ed aneltini 

con autentici rubini, 


È: adornava in altra guise 
con dei rubinetti in ghisa 
Vidi pure nei Balcani 

on giudio privo d'impasci 
che vendeva agli ottomani 


DELIRIO 
DÌ POESIA 


la. o scrittori! 

mani, a quattro gana- 
ei palmenti, a otto ci- 
poesia! 


nato della Lette- 
a magnesia del Teatro 
e de) Cinema 

Dopo aver incassato uno sti- 
pendio da qua, un altro da ià, 
un diritto di su e uno di giu 
l'esteta gonfio chiede all’ Arte: 
sia a tutto servizio! O poesia 


uno la indica a suo mo- 
non v'è nulla di più sogget- 
» della poesia. 

ramoderno: — Per me 
lon è poesia nemmeno il Para- 
diso di Dante! 

Il salumiere: — Per me la poe- 
sia buona è quella scritta sui 
fogli larghi, il salame s'incarta 
meglio. 

La dattilografa: — Per me è 
poesia il mio Capufficio! 

Il signor pezzo grosso ingozza 
trinca poi disprezza l’ultimo 


romanzo: — Ci manca la poe- 
sia! 
Il noto conim. dott. prof. Ecc 


AI LETTORI 


Quando avrete 
VASO DELLE IL 
telo senza affrane 
elo Giornali Truppe 
stero della Cuì 
Roma. che (0 inv 
battenti. 


candelabri a sette bracci 
Vidi un uomo ne! Chi 

cui mancava un venerdì 
quindi, fuori od in familia, 
non faceva mai vigilia 
Dentro l'isola di Palma 
vidi un'oca motto calma 
che diceva: “Grazie a Dio 


R ega li 


son palmiped: pur io; 
quisdi in base a tal prine 
so a impaimarmi ID TLUBICIIO .. 
Vidi al capo Finisterre 

tre arrotini parigini 

che arrotavan l'erte 

Nella terra del Parini 

vidi un uomo di Colorno 


‘ostos1ssIimi 


CO NMERINI) 


— Com'è gentile mio marito! Guorda, mi ha regalato vn 


paio di orecchini di giornata! 


allarga il già cospicuo lucro con 
compensi extra, e a teatro bron- 
tola: — Se non fanno della poe- 
s.a, addio Arte! 

Lo studentino sbarbatello piu- 
ribocciato, al cinema sbuffa: -—- 
Non vogliono capire che il pub- 
blico è assetato di poesia! 

Infatti, quell’assetato cerca » 
libri gialli, va a vedere le gam- 
be della ballerine neile riviste 
e a subirsi la stupida volgarità 
ci Riento nei film. 

L’accaparratore che ammuc- 
chia prosciutti, olio, sapone: 
— Io vivo di poesia! 

I bel divetto che attinge ui 
forziere di dame opulente d’an- 
ni e d’oro: — Io non faccio che 
della poesia! 

Tutto sta a intendersi sul sì 
gnificato della parola. 

L'autore del romanzo che nou 
sì vende, geme: -— Sfido, è poe 
sia! 

L'autore del dramma che noi 
iace, rurzisee: — Ho fatto del- 
a poesia! 

L'autore dei soggetto urlato, 


esclama: — Non capiscono ia 
poesia! 

Basterebbe mettersì d'accordo 
che cosa deve esclusivamente 
passare per poesia? 

L’elucubrazione d'un princi 
piante inesperto? 

Il parto d'un e molto racco- 
mandato »? 

Lo starnuto d'un amico di 
famiglia? 

Ebbene, ci raccoglieremo in- 
manzi agli sbadigli e proclame- 
remo: — Oh, quale alta poesia 

E se uno senza prebende nè 
stipendi nè sovvenzioni, osa ia- 
vorare perché lavorare si deve, e 
si permette di conoscere la tec- 
nica dell'Arte sua... Ah, mestie- 
rante! Ah, commerciale! Ha 
scritto per il pubblico che paga' 
Oibò! Morte a lui e al pubblico! 

Ieri la mia cuoca inseguiva ii 
Ha rubato ii 
ata da solo! 
— ie no 
in fondo. 


lo loro. 


detto — anche i ga 
fanno delia pessia a " 
CAVE CANEM 


1 SI corvdi 


stare in pie’ tutta la notte 

aspettando Il Giorno. 

Vidi a Poli l'altra estate 

due signore poliglotte 

che mangiavano beate 

delie lingue affumicate. 

Vidi infin presso Rapallo 

un fantino 

che versava molto vino 

sull'arena del cavallo. 

Tutto vidi sui miei passi, 

vidi i magri e non i grassì, 

vidi a Londra. vidi a Pafo 

od altrove molto sbafo, 

vidi il brotto vidi il bello, 

vidi Cam sopra un camello. 

vidi il sole e la tempeste. 

vidi carne il dì di festa, 

vidi pur le Gallinelle 

fare l'uova tra le stelle. 

nerò a Londra solamente. 

dove religioso ardente 

Churchill brucia dal desto 

d'aiutare il senza Dio, 

vidi volsersi al Signore 

l’evangelico pastore 

e presare in tono cupo 

non pel gregge ma pel lupo. 
RSOPONE 


PENSIERINI 
del pazzo 
1 


Dopo le nove di sera non è con 
«lbabile accompagnare a passeg 
‘ due fidanzati perchè, durante 
‘oscuramento, chi regge U lume ri. 
vehia la contravvenzione. 


2 


Quando si scatenò la lottà frî 
1 tegumi furono i fagioli che ebbero 
ti sopravvento. 


3 


In generale sono le persune ve 
viite d’autorità quelle che spendone 
meno per l'abbigliamento. 


4 


Nell'’amore un uomo di settan 
trranni, è come un fiammifero giu 
stropicciato. Non s’accende più 


5 


La bugia ha le gambe corte, mu 
sul cammino della maldicenza umo- 
na fa molta più strada della reri!ò 


6 


Nell'uutobus affollato c'e un taie 
« recatastamento » che i pomicioni 
non caniscono più un’acca e si sfo 
vano col resto 


7 


E’ nei giorni di magro che st ri- 
corre alle cambiali in bianco. 


8 


All'ora deila siesta si pollo voleva 
quaranta lire per fare il chilo. 


vali 


pie’ tutta la notte 
o Il Giorno. 
li l'altra estate 
re poliglotte 
lavano beate 
ue affumicate. 
presso Rapallo 
0 
va molto vino 

del. cavallo. 

i sui miei passì, 
gri è non i grassi, 
ndra. vidi a Pafo 
o molto sbafo, 
atto vidi il bello, 
sopra un camello. 
le e la tempeste. 
o il dì di festa, 

le Gallinelle 
Ta tra le stelle. 
ondra solamente. 
gioso ardente 
brucia dal desìo 

il senza Dio, 
orsi al Signore 
co pastore 
i in tono cupo 
gregge ma pel lnpo. 

ESOPONE 


SIERINI 


pazzo 
1 


Love di sera non è con 
rcompagnare a passeg 
anzati perchè, durante 
to, chi regge Ul lume ri. 
ntravvenzione. 


2 


ri scatenò la luttà frî 
oro, 1 fagioli che ebbero 
to. 


3 


ile sono le persune ve 
rità quelle che spendone 
‘abbigliamento. 


3 


e un uomo di settan 
ome un fiammifero qu 
. Non s’accende più 


5 


ha le gambe corte, mo 
o deila maldicenza umo- 
1 più strada della verita 


6 


pus affollato c'e un tale 
mento» che i pomicior! 
mo più un’acca e si sf0 
sto 


7 


yrni di magro che si ri- 
ambiali in bianco. 


8 


‘tha siesta si pollo voleva 
re per fare il chilo. 


E cati, RISI 


CAPOLLONI: 


LA SCENATA 
DER SIGNORINO 


(Parla il cameriere) 


Se so' lasciati jeri. La Contessa 
l'è venuto a trovà verso le sei. 
- Mario, nun t'amo più! - jha detto lei. - 


S'avemo da lascià stasera stessa... - 


Lui jha risposto: - Ah, cinica che sei! 
Forse c'è un altro... Dimmelo! Confessa! 
È Oh - dice - questo... poco t'interessa 


e, benchè fosse, non te lo direi... - 


A ‘ste parole er signorino ha pianto 

+ \ 
- Ecco - fha detto - er sogno che svanisce! 
Povero core mio che soffre tanto.. 
Faceva pena! Invece quela strega 
lo sai che jha risposto ? - Ge m'anfisce:.- 


ta È À > i 
che in Trancese vò di: chi se ne lrega 


Libro N 9) 1906 Autori. 


te en 


ABBELLIAMO LA VITA 


SILENZIATORE 
BREVETTATO 


— A che serve? — domandò Ml 
signore di pas: sio ind ndo un 
oggetto al centro della ve 

-— ll nome stesso ve lo die 
rispose il comme=so. E' un silenzia- 
tore. 

— Per rivoltella? 

, ore: per donna. 


signore: per donna. 
usa macchina che fa ta- 
donne. 
disse ridendo i! signore 
assaggio. E q taltro è il mo- 
to perpeivo e quello laggiù serve 
a a! Ma dico, 
per uno 


— Vingannate, 
cosa seria, oserei dire 
lullima e più 
zione del seco! 
lire, ma 

— Non sareb 
nasse bene... € 
Mre, per procur 
modità? Ma nce 
tile 


Nessuno 
Pensate a 
Quante os incompren. 
sione!... E' , pochi sior- 
nî dopo che aveva otten il bre- 
vetto. Un caso pietoso, signore 

— Insomn dite che con 
Questa mac 
si fa tacere quaiuni 
ma, giovane, vecchia, zitella, 
tata, suoc nonna 
— Mi piacerebbe vederla funzio- 
mare! 
— Niente di più facile. Vogliate 
seguirmi nel reparto « prova ». 
Ineuriosito e perchè no? interes 
sato, il signore di passaggio seguì 
H commesso nel reparto prova: un 
1 nel quale si respira- 
nia. Una ventina di 
i, stavano provando 
enziatore Bre 
trettanie donne, s 


evano un tum 
he il signore 
tretto a tappa 


passag. 
le erec 


— disse poi, quando «i 
fu ambientato — io non ho porta- 
to mia moglie. 

Poco male, signore: abbiamo 
delie commesse... 

— Ma non è la stessa cosal.. 
Un conto è far tacere una coi 
messa, un altro è far tacere la 

i ardate quello lì... 
, il signore di pas- 
saggio indi messo un clien- 
te alle prese con un donnone, che 
lo apostrofava violentemente, mi 


Una cameriera colla, ingeonosa ed sconomica 


(BOMPARD) 


Che cos'è questa mascheretura? Dove andate con quel 


costume? 


Vado nel 1713, dove i polli costavano mezza lira l'uno. 


—————@- -— 
macciando di cavargli gli occhi. 

— Il Siienziatore fa iacere qual- 
siasi donna. 

— È allora come va che qui den 
tro striltano tutte? 

— Strillano, perchè non vorreb 
bero prestarsi all'esperimento. Ma 
guardate quell’alira, afia quale ii 
marito ha già fatto l'applicazione.. 

il signore di passaggio guardò 
nelia direzione indicata dat com 
:sso e vide un altro cliente, fi- 
sicamente molto esiguo, che sto 
gava la sua collera contro la mo- 
glie. 

— Già — disse il signore di pas 
saggio — è stran fui così nie 
celo, lei ‘così robusta... 

— Vedete?! 

— Robusta e di aspeito poco ras- 
icurante!.. 

— Eppure, tace 

— Eh, sì... Non c’è che dire 
fantastico 

— Siete convinto? 

— Davanti ai fatti... Ma, scusa- 
te, come funziona il silenziatore? 

- Segreto, signore. Lo saprete 
leggendo le istruzioni contenute 
nell'interno della scatola 

— Centomila lir 

— Prezzi fissi, signore. 


—-- —______-; 


— Sono molte — disse sospiran 
do il signore di passaggio — ma 
spese bene. Pagò, prese la scatoia 
e tornò a casa col primo treno 
Neanche a dirlo, trovò la moglie 
furibonda, perchè i viaggi d’affari 
del marito, secondo lei, erano cut 
ti viaggi di piaccre. E lì una fila. 
strocea che.. 

Senza perder tempo, il mariw 
aprì la scatola e un’altra scatola 
più piccola, dentro la prima. Con 
sua grande meraviglia, vi trovò u- 
na collana di perie e un bracciale 
d’oro, nonchè un foglio di 
zioni per l’uso», sul quale less 
« Prendere gli oggetti acclusi e pce- 
sentarli con buona grazia alla don- 
na che si vuol far tacere; indi ai 
tarla a cingere la collana e il brac- 
ciale; indi coprirla di contur.elie. 
La donna non risponderà. Non può 
rispondere ». 

— Eh! — disse il marito Ma 
questa è una truffa!... Centomila 
lire por una collana e un braccia 
le che possono valere al ma-simo. 

— Ottantamila lire — gli disse 
un gioielliere suo amico dal quale 
si recò poco dopo. Massimo ottan- 
tacinquemila. 

Pieno d'ira, il marito riprese il 


treno e tornò nel negozio. Fu rice. 
vuio dal diretto.e in persona, nel 
reparto «clienti di ritorno » 
testò, minacciò, imprecò. Alla line 
il direttore gli disse: 

— Caro signore, come avete 
tato credere che il nostro Silenzia 
tore fosse un congegno qualsias.? 
Se vi pare facile, far tacere le 
donne! 

— Per questo, avevo sbor.ato 
centomila lire! 

— V.rreste insinuare che vostra 
moglie non ha taciuto? 

— Bella scoperta! Si capisca 
che avrebbe taciuto!.. Ma per po- 
co! Per una volta!... E poi? 

— Poi si possono comprare i pez- 
zi di ricambio 

— Altre centomila lire? 

— Novantanovemila, signore 

— Grazie tante! Costa tropn», 
far tacere le donne! 

— Appunto, signore. Tutto som 
mato, meglio lasciarle parlare. io 
stesso, con mia moglie... Ma que 
sto non v'interossa. 

— E voi credete che io sia di 
sposto a tenermi ottantamila lire 
di gioie al prezzo di centomila lire? 

— La differenza è il nostro mo 
desto guadagno, il prezzo dell'idea, 
delia trovata! 

— La gran trovata 
— Non grande, ma geniale. Bis 
gnava pensarci, signore... L'uovo di 

Colombo Riverisco, signore 

— Vi darò querela! 

— Vaie pure. Ma, credetemi, per 
far tacere le donne, non c'é aitro 
sistema. 

— Gli schiaffoni! 

— Provate... H» provato anch'io. 
N risultato è che... 

— Che?.. 

— Lasciamo andare! Sono cose 
che non fanno piacere. Ossequi. 


CAT. 


L’ABATE 
LUIGI 


I tempi si sono evoluti. 
Se prima un vestito era fatto 
con lana e tant’altri tessuti 
adesso un vestito si fa 
con la carta... d’icentità. 
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LA SAGGEZ DI PiePo 


Pippo era un serpente a sonagli molto pe 
bene, tranquillo, t lo e discreto come u 
glandola a secrez interna. Si guadagnava da 
vivere colla con il suo padrone nell'ail 
domestica li scivaggi 

Infatti, aleiti nel vedere 
che perfin e eva comportarsi con 
serietà e disciplina, si vergognavano e, ben de 
cisi a cambiar vila, entravano nelle coniglieri 

Grazie all'opera sua i conigli selvaggi i- 
rono ben presto dalla regione. Fu per qi 
che il serpent disoccupato mi fu ce 
#01 prezzo sissimo, Parlai alora con un 
commerciante di sonno: 

— Il vostro alberco è in piena decadenza! -— 
gli dissi — ma se volete jo ne risolleverò le «or 
ti e il buon nome! 


- Certo lo voglio! Risposè quello —. E se voi 
riuscirete, vi prenderò come socio, senza, per 
questo, obbligarvi a sposare mia figlia! 

Installai Pippo nel grande salone dell’alber- 
go Quando un cliente aveva bisogno d'un ca- 
meriere, invece di spingere il bottone del cam- 
panelio non aveva che tirare la coda del ser- 
pente a sonagli. 

A parte l'economia non indifferente d’elei 
tricità, ciò faceva una grande pubblicità. La 
gente veniva a frotte per poter divertirsi a ti- 


che quando non avevano set 
brutta figura si sentivano obbl 
delle azioni costose. 
H era ormai il primo albergo dell: 
ente lo scorso ann 
a un topo per €) 
re ia coda del serpente con 
ruppe tutti i sonagli. Tre 
povero Pippo ne morì dal di 


UN CASO DI BIGAMIA 


ti a ordina 


sel tempo soffrivo di sonnambulismo. Mia 
i raccontava che durante it senno 
sui telto e sal di 


delle finestre. 


To pensavo con terrore ch’ogni notte rischia 
vo di cadere e per conseguenza di perdere la vita. 

Andai in città onde procurarmi un paracadi: 
te per sonnambuli ma mi si rispose che quest'u 
tile apparecchio non era stato ancora inventato 

Decisi d’andare a coricarmi nella sconfinata 
prateria. Se camminando nel sonno fossi caduto 
non mi sarei fatto alcun male. 

Tutto andava bene a parte il piccolo inconve 
niente che talvolta mi svegliavo molto lor 
dal luogo in cui m'ero coricato. 

Un mattino, però, fui svegliato dalle grida di 
una donna. 

Dorante la mia camminata notturna avevo in 
contrato unn casetta, 
ne avevo 


approfittato per pas 


» alte grida di 


il reverendo pastore del 
su di me armi e munizioni 


— Voi avete disonor: sale 
subito oppure vi u 

Per non perdere 
dire ch’ero 
po il revere 
con sua figli 

Due giorni Covo ero arrestato e condannato 
per bigamia. 


mia figlia! O la sv 


nardai bone dal 
qualche minuto do 
in matrimonio 


pastore mi 


SERENATELL. 


A DISPETT 


Vittoria Villa Serafin pubbli 
rotocalco a puntate la stori: 
suo contrastato amore per Ro 
Villa, oggi suo felice consor 
noi la storia del grandi amo 
sempre interessato moltissimo, 
ciò seguiamo con ansia le pu 
de «Il nostro romanzo ». In q 
settimana siamo al viaggio in 
xera dei due innamorati: 

Fu quello il viaggio verso È 
ticità. Ricordate? In una sua 
media Thornton Wilder fa di 
una fanciulla, da poco uscita 
vita, mentre guarda su in 
verso il paradiso: «Oh! | 
bello!.. Sembra la Svizzera 
ricordat di quella frase appe 
nostra automobile penetrò 
Carton Ticino ». 

Verissimo. Il Canton Ticino 
bra effettivamente la Svizze 
è bello notare come l’amor 
distolga gli amanti da argu 
ferimenti letterari. 

«Nè mai, durante quel m 
glioso viaggio, ebbi il deside 
voltarmi indietro... ». 

Brava signora, avete fatt 


nissimo. 

Tornati dal viaggio, Villa 
di mettersi a studiare. 

«in otto giorni Roberto 
brillantemente gli esami e il 
gno si laureò. Il giorno segue 
dichtarata la guerra alla F 
e all'Inghilterra ». 

Le ripercussioni internazio 
certi avvenimenti sono talvo 
calcolabili. Ed è stato molto 
da parte del Governo di asp 
prima di prendere tale dei 
che Roberto Villa avesse st 
con tranquillo animo le pro 
lastiche. 

e il 12 giugno, dopo è pri 
larme aereo che mi tenne 
quasi tutta la notte, nella 
di Sant'Andrea al Quirinale 
lebrito il nostro matrimon 

Questo atto ha tutta |’: 
una rappresaglia, e noi no 
siamo che deplnrare quest: 
cansa di cavalleria e di ta 
parte del nemico. 

«Quando Roberto deve t 
rere tutta la giornata a C 
tà, al suo ritorno mi trovi 
pre serena e sorridente, an: 
sapere com’è andato il s 
voro ». i 

E a noi, e a molti altri, c 
gnora, che ce ne importa? 


® 


Massimo Bontempelli, es 
do di recente le sue idee 
lore e significato della pi! 
natura morta nell’arte coi 
ranea, ha accostato il n 
Giorgio Morandi, pittore 
tutto di bottiglie, lumi a 
lio, barattoli dalle preziosi 
che eromatiche e squi: 
modulazioni tonali, a_qu 
Petrarca: « Oggi l’opera 
Giorgio Morandi costitui 
canzoniere lirico, vario, n 
so e suasivo da ricordare 
soniere di Francesco Petra 

Nobili considerazioni! IV 
Bontempelli il pittore di 
suggerisce questi preziosi 2 
menti poetici, a noi il» 
« Bottigliaro, donne, chi h 
glie da vendere! » che si sel 
strade, ci ricorda l’« Or 
Monteverdì e il «Minue 
Boccherini. 


CALZE ELAST 


per VENE VARICOSE, FLE 
JOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— 
KENZA CUCITURA. SU MISURA, RIPARAB 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DAI 


Pot eve cl Qu, è III, 


nò nel negozio. Fu rice. 
etto-e in persona, nel 
denti ia ritorno ». Pro 
cciò, imprecò. a fi 
coon Di ‘è. Alla line 
ignoro, come avete po 
» che il nostro Silenzia 
un congegno qualsias.? 
> facile, far tacere le 


uesto, avevo sbor.ato 
ire! 
te insinuare che wstra 


scoperta 
e taciuto 
a volta 
possono comprare i prz- 
nio 
centomila lire? 
tanovemila, signore 
tante! Costa tropp», 
le donne! 
nore. Tutto son 
re pa 
mia moglie... Ma 


centomila lire? 
è il nostro mo 
gno, il prezzo dell'idea, 
a! 

in trovata! 

rande, ma geniale. Biso 
L'uovo di 


credetemi, per 
» non c'é nitro 


hiaffoni! 
e... Hn provato anch'io. 
è cho... 


mo andare! Sono cose 
nno piacere. Ossequi. 


CAT. 


L 
LUIGI 


i sono evoluti. 
un vestito era fatto 
e tant’altri tessuti 
vestito si fa 
rta... d'identità. 
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» ch’ogni notte rischia 
uenza di perdere la vi 
ocurarmi un paracad 
i si rispose che quest'u 
‘ato ancora inventato. 
‘armi nella sconfinata 
» nel sonno fossi caduto 
male. 

arte il piccolo inconve 
fegliavo molto lontano 
ricato. 

svegliato dalle grida di 


rata notturna avevo in 


| approfittato per pas 
Me sue finestre e poi e 
‘amere e nell’incoscic 
della r: 

con le 


reverendo pastore del 
i me armi e munizioni 


mia figlia! O Ja sposate 


muardai bone dal 
‘che minuto do 
in matrimonio 


estato e condannato 


BLASI 


SERENATELLA 


Vittoria Villa Serafin pubblica in 
rotocalco a puntate la storia del 
suo contrastaio amore per Roberto 
Villa, oggi suo felice consorte. A 
noi la storia del grandi amori ha 
sempre interessato moltissimo, per- 
ciò seguiamo con ansia le puntate 
de «Il nostro romanzo ». In questa 
settimana siamo al viaggio in Sviz- 
xera dei due innamorati: 

Fu quello il viaggio verso la fe- 
ricità. Ricordate? In una sua com- 
media Thornton Wilder fa dire ad 
una fanciulla, da poco uscita dalla 
vita, mentre guarda su in alto, 
verso il paradiso: «Oh! Com'è 
bello!.. Sembra la Svizzera». Mi 
ricordati di quella frase appena la 
nostra automobile penetrò nel 
Canton Ticino ». 

Verissimo. Il Canton Ticino sem- 
bra effettivamente la Svizzera, ed 
è bello notare come l’amore non 
distolga gli amanti da arguti ri- 
ferimenti letterari. 

«Nè mai, durante quel meravi- 
glioso viaggio, ebbi il desiderio di 
voltarmi indietro...». 

Brava signora, avete fatto be- 
nissimo. 

Tornati dal viaggio, Villa decide 
di mettersi a studiare. 

«in otto giorni Roberto superò 
brillantemente gli esami e il 9 giu- 
gno si laureò. Il giorno seguente fu 
dichtarata la guerra alla Francia 
e all'Inghilterra ». 

Le ripercussioni internazionali di 
certi avvenimenti sono talvolta in- 
calcolabili. Ed è stato molto carino 
da parte del Governo di aspettare. 
prima di prendere tale decisione, 
che Roberto Villa avesse superato 
con tranquillo animo le prove sco- 
Jastiche. 

« Il 12 giugno, dopo il primo al- 
larme aereo che mi tenne sveglia 
quasi tutta la notte, nella chiesa 
di Sant'Andrea al Quirinale fu ce- 
lebrito il nostro matrimonio >. 

Questo atto ha tutta l’aria di 
una rappresaglia, e noi non pos- 
siamo che deplorare questa man- 
canza di cavalleria e di tatto, da 
parte del nemico. 

«Quando Roberto deve trascor- 
rere tutta la giornata a Cinecit- 
tà, al suo ritorno mi trova sem- 
pre serena e sorridente, ansiosa di 
sapere com'è andato il suo la- 
Doro >». Li 

E a nol, e a molti altri, cara Si- 
gmora, che ce ne importa? 


® 


Massimo Bontempelli, esprimen- 
do di recente le sue idee sul va- 
lore e significato della pittura di 
natura morta nell’arte contempo- 
ranea, ha accostato il nome di 
Giorgio Morandi, pittore soprat- 
tutto di bottiglie, lumi a petro- 
lio, barattoli dalle preziose ricer- 
che eromatiche e  squisitissime 
modulazioni tonali, a quello del 
Petrarca: « Oggi l’opera di un 
Giorgio Morandi costituisce un 
canzoniere lirico, vario, misterio- 
so e suasivo da ricordare il Can- 
toniere di Francesco Petrarca ». 

Nobili considerazioni! Ma se ® 
Bontempelli il pittore di bottiglie 
suggerisce questi preziosi avvicina- 
menti poetici, a noi il grido di 
«Bottigliaro, donne, chi ha botti- 
glie da vendere! » che si sente nelle 
strade, ci ricorda l'« Orfeo» di 
Monteverdì e il «Minuetto» di 
Boccherini. "Ai 


CALZE ELASTICHE 


r VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
JOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBIÙ 
MENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABII, LAVAUIU, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOM& 


Bolt segreto. clap. 


e modo per prendere da tì 
lebbrica CM. ra, Ti Fece LicueE 


ALLA FERMATA 


— O Prosdocimo, a cosa stai 
‘penaendo? Ti vedo così assor- 
0!... 

— Penso all’autunno. 

— Stagione malinconica 

— Drammatica, dirai. 

— Adesso esagerì. 

— E le magliette di lana, i ve- 
stiti più pesanti da dove me li 
tiri fuori? 

— Dalla naftalina. 

— Non fare lo stupido. Sai be- 
nissimo che sto parlando di roba 
nuova. Ma già, te, queste preoc- 
cupazioni non ce l'hai. Sei vedo- 
vo con prole accasata. 

— Be, coraggio. Fai qualche 
sacrificio. Il fumo per esempio. 

— L'ho già limitato per forza 
di cose. Vado avanti con dieci si- 
garette al giorno. 

— Lo credo. Sono così dure 
che per fumarne una non basta 
mezz'ora! 

— Sì, ma intanto mia moglie 
reclama la pelliccia. 

— Ci sono tanti conigli in 
giro! 

— La vuole di astracan 

— E tu fagliela di astragat. 

— Piantala con le freddure 
Mi viene la pelle d'oca. 

— E' naturale. Non sei mica 
un’aquila! 

— Ma quando ti decidi a chiu- 
dere il becco? 

— Mai. Il-silenzio non st com- 
pra e non si vende. 

— Perche poi? 

— Il silenzio è d'oro. 

— Solo una perla può salvar 
chi muore. 


Alchimisti 1941 


— Adesso non più. E' vietato 
commercio delle gioie. 

— E quello dei dolori? 

— Ora sei più scemo di me 
— Ma non t'accorgi che lo 
faccio apposta, per darti qualche 
soddisfazione? 

— Scuse magre. 

— Oggi è venerdì. 

— Per noi è sempre venerdi. 
Siamo dei veri baccalà. 

— Precisamente. Il filobus è 
già arrivato e non ce ne siamo 
accorti. Vuoi vedere che rima- 
niamo a piedi? 

— Neppure per sogno! Magari 
buoni ultimi, ma dobbiamo mon- 
tare. 

— Beati gli ultimi. Saranno 1 
primi. 

— A forza di spinte. 

— Bisogna arrangiarsi. Io mi 
metto dietro a quel commenda- 
tore. 

— EF’ così mingherlino! 


ii 


— Lo so. Ma è andato, non si 


sa come, sempre avanti. 
— Allora, sotto! 


— No, sopra. Attento a non 


pestarmi i calli. 


— Scusa. Dovevo ricordarmi 
che le patate si trovano semi- 


nate danpertutto. 


— Non agitare troppo la testa 
se non ne scarichi un paio di 
dozzine. Auff! Finalmente ci sia- 


mo. 


— Che  pigia-pigia! Quanto 


hai di nressione? 


— Centocinquanta chili a de- 


stra e centottanta a sinistra. 
FOLLUC 


(GIRUS) 


— Che, siete riuscito a fabbricare l'oro? 


— Meglio! Sono riuscito a fabbricare l’ovo. Guadagno molto 


di più! 


ù 
Ag 
eli courpanti smesso 


iimcoi| 
L. 82,00 frunco.| 


Canchi viene sarrione| 
ut antes porten oss Cren n È g17 ‘ana. Mi. 
RR ef 


«felici, macchie sr 


micoiata applicando vyo amen, Lotti! 


fas. 

Toe acc ilo lIabcle unto . Aimtivititaro Lo 10,0. 
armon'oso, emberante col'a Crema Biosen 

CRC armato iianimatore des seni deficienti. 
Leni 00, vulva 183 ii Orprendent | 


3 
caluia cpetli f,asregtata prostpenia 
apilio ena L. 1. (se in iozione I.. 17,40), Riattya| 
» Gre: cita prosilior8, sopprime la for'ora % prurito. | 


Tepetli grigi sommi amen 
Inettuaud vi co è ttine N. ra Express, inuocso | 


‘surtati garantiti, Ludiare tinta. l'rezzo Ls 62 fran 
Atalogo enerale ara 


ls. Indiriaare «a richiese ot 
ABORATORI SCIENZA DEL POPOLO] 
la Amerigo Vespucci, 65 D - Torino (110 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUCFE LE AMMINISTRAZIONI 
(cossione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 
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SIGNORA, ATE VOI STESSA la 


PEQMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 


Th 0 M 
è il piu grande 


KEDON» e la 
fatta meglio di qualunque 
privo di qualsiasi sostanza no: 
caduta dei capelli e lì rende 50: 
icone MAKEDON 


Sì spedisce franco di po: 
zione indirizzando vaglia anticipato di Mre 
dieci alla 
RAPPAESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI, Via Bernini, 64 - (A) 
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LA MIGLIORE LAMAr:r BARBA 
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GRATIS 


Avete lett. l’« Alba di una nuo- 
va vita »?... No? 

E un interessante trattato do- 
cumentario illustrato, che espone 
in maniera piana e dettagliata tut- 
te le questioni che sì allacciano @ 
sì riferiscono alle misteriose fun- 
zioni delle ghiandole interne. non- 
chè all’intricato meccanismo del 
corpo umano. Coloro che si prape- 
cupano della conservazione del 
proprio io e della propria persona- 
lità, lo ieggano e lo consultino per 
una saggia guida alla propria vita. 

Per meglio conoscere l'azione primor- 
diale degli ORMONI, leggete l'opuscolo: 
«Alba di una nuova vita » 
dito in forma discreta. gratis, 
porto e senza alcun impegno. alle per- 
sone adulte che ne facciano richiesta 
alla Ditta ROSSI LUIGI i 74) Via 
Valtellina 2 — MILANO — fornend@ 
chiaramenta il loro preciso indirizzo 
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Desinit in piscerr 

Una rivista dì archi'ettura 
pubblica progetto di una 
stanza-casetta per una sirena 

(Per una sirena, non 
quella del segnale d'allarme. 
Capite: una di quelle care 
donnine nè carne né pesce, 
anzì metà carne e meta pesce 


HIT 


Sara scontento Mario Solda 
ti autore de « La verita sul 
caso Motta di sapere che 
le sirene tanche di grotte 
sott ul tipo di 
quelle da lu ritte tanto 
bene nei romanzo chiedono 
ormai confortevoli casette « fi 
ne di se'timana» in riva al 


pt 


re. ma saranno contenti co 
toro che empre sognato 
neontrare, come l'avvocato 


Motta, una autentica sirena 
Ora potranno cercarla a do0- 


micilto, senza '‘imore di bu 
gnarsi è vestiti. Peccato che 
quel 7 > di pesce. 


Surebb giusto però che 
è no: urchiletti pensassero & 
ar id altri personaggi mi 
i 1 cui esistenza del 

) è ccriud? quanto e piu di 


sire Occorrono 3 
zionali unche 


é minotauri fce 


soni 


Le nostra proposta è appog 
Campanile che $ 
un divertente ro- 
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” reale, fisica mino 
un marito 
rutcri cui cuore în mano 


a di Frateil: come È 
dipende dal fatto È 
bri rappresen 
bile document 
ira epoca; ma 

preordinato programm 
anzi, lo scrittore si 


pa 


FA 
soltanto di essere sincero e di è 
pena — polrebb» dir co 


cuore în m 


Interessant avventure di 
scrittori smemoratù 

«Ogni qualvolta per ragioni 
burocratico-amministrative mi 
tocca denunciare le complete 
generalità dei mici figli mi ar- 
resto con imbarazzo di fronte 
alla data di nascita. Imman- 
cabilmente devo ricorrere al 
telefono e chiedere a mia mo 
glie il giorno è m 
preciso >» 

Così Ponentini 


l'anno 


i 
i 


u Quadrivio 
PIOMBINO 


(RESS 


Lettera al fronte: 


Chiudi così: « ... ti stiamo sempre accanto -— 
è mandaci. secondo la promessa. -- al più presto yna lettera da Odessa ». 


Geografia 

FOSSATO -— Città entro cul € 
pericoloso cadere, specialmente d 
notre % 

L'ANCIA NO -- Specificava a) 
a ìl suonatore di clarino che 
aveva perduto parecchi pezzi de) 
suo strumento 

FO' L'IGNO rante Lo può di- 
re quello che non vuole entrare in 
certi pettegolezzi 

‘TERRA CINA — Forse sarà ur 
inchiostro di Cina di infima qua 
lità, simile alla terra di Siena 
chissà? 

AVERSA —- Non può riferirsi al 
la « sorte » perchè manca una «v> 

SEGNI! — Rispondeva l’a'vven 
tore all'oste amico che gli chiede 
va il pagamento del vino consu 
mato 


PENNE Constatazione roma 
nesca dello stato deplorevole in cu. 
si trova una cosa o un affare per- 
sonale qualsiasi. 

(CARO VILLI In segno d'ai 
fetto e ammirazione pel bravo di- 
rettore d'orchestra Ferrero, è più 
propr'o dire: «Caro Willy» 

CAPALBIO — D.fetto di pronun 
cia di coloro che mettono la « elle » 
al posto dell’« erre» per indicare 
un individuo «caparbio ». 

‘TOMBOLO --. Maschile di « tom 
bola ». i 

KRONSTADT —- In ital‘ano, si 
gmifica «crostata », che può esse 
re un dolce russo, facilmente sero 
stabiie. 

CEREA Saluto piemontese mo 
mentaneo, che uniti a Kiew (« Ce- 
rèa, Kiew!») può diventare defì 
nitivo; e allora « cèrea » si cambia 
in «cèrea ». 

TRI-ESTE 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


(JONNI) 


Dove andate voi con quella tenuta? 
Ho l'autorizzazione a vestire in borghese! 


la mamma detta 


col nostro cuor che ti vuol bene tanto, 


TIRITERA 


Dopo il sapone 


(BIANCONI) 


la fune 


La tiritera onorasi 
di presentar Migliacca 
Luigi, la cui gloria 
vertici eccelsi tacca 


Anch'ei, teanese autentico. 
funaro assai perito, 
s'è della lotta autarchica 
reso benemerito, 


chè, fra le piante erbacee 
ch'usa il sesso muliébre, 
ha trovato nuovissime 
e resistenti febre; 


fibre cioè che possono 
dar come nulla fosse 
un prodotto assai utile 
che si fila e si tosse 


Ma non solo. Tessendolo 
(asseriscono i dotti) 
prezioso è per la fabbrica 
di molti manufotti, 


e più di tutto. dicesi, 
(sembrano cose assuide) 
per trarne oggetti innumeri 
e farne funi e curde. 


Le corde, indispensabili 
son pei vari lavori 
sulle navi che solcano 
i nostri ed altrui mori. 


Quei mari un giorno univanci, 
a parte usi e costumi, 
a mazioni ricchissime 
con deboli legumi, 

legami che resistere 
or non ponno all’intrigo 
degli ateoplutocratici 
nemmeno con lo spigo 


Ebben, malgrado insidie 
di dollari e sterline, 
mandiam loro un augurio: 
signori, buona fine! 


ACCIO D'EMPOLI 


— Lo metto cc 
padre è disposto ad 2 


detta LINGUAGGIO MUTO nero 


(BIANCONI) 
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tutto. dicesi, 
) cose assuide) 
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ri un giorno univanci, 
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ricchissime 
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che resistere 
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con lo spigo 
malgrado insidie 
e sterline, 


TA AR, 
loro un augurio: sodi 
fine! n 3 PREME 9 ; = 
pn — Lo metto come segnale alla finestra. Così, quando il mio fidanzato lo vede. capisce dal reggipetto che mio 


ACCIO D'EMPOLI AE x Sur 
* padre è disposto ad accoglierlo nel seno della famiglia. 
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(FRANCO DOMICILIO IN TUTTA ITALIA ) 
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Stabilimenti. MILANO - NAPOLI TORINO - Studio MILANO - Piazza Duome, 31, Tele?. 58-048 


Sese e Direzione Centre, HAPOLI » Piu.o e. cciccono 2-cd 
A richiesta mostriamo a domicilio in tutta Italia la ricca collezione di modelli 


Kulbilami 


Nuovo ritrovato scientifico 


E UN MEDICAMENTO CHE ARRESTA LA CADUTA E FA RICRESCERE | CAPELLI 


Domandatela alle migliori Farmacie e Profumerie o richiedei 
l'invio contro vaglia (o spedizione in assegno: L. 2 in più): 


ISTITUTO SCIENTIFICO IMAODERLIO (Pe). TA.) MILANO - Corso Italia 46 (Tel. 37-178) 


SI spedisce gratis a richiesta opuscolo illustrativo 


Pal usate 10 STENOSTENYL. Indicaz. 
a £ si 


Arrestate subito la caduta dei vostri 


capelli: potete farlo con la preziosa 


IL DIPLOMA 


»RAGIONIERE.. MAESTRO 


(o MAESTRA) 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 

que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 

nota SCUOLA «PITAGORA», via Merulana 248-T. - Roma. 

Corsi completi. regolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


COMP A VASLAI & Fuse .R20mA 


IC} ESEDRA 67 


Guida fitografica 1-20 
ratis 


PERI VOSTRI. VIA CONDOTTI 39 
OCCHIALI VIA LUDOVISI 6 


cronica 0 recente, uarirete sicuramente usando il 
GONOSTOP. La cura completa composta di 
illole e liquido dura quindici giorai e costa L. 39. 


posito Farmacia LUGLIO - Napali - Via Roma, 145. Richieste 
di spedizioni © vaglia dirigerì! al Concessionario vFoLi = Via Licata 
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TIBURZIO 


ii nevropalico 


I nostro T!- 
burzio parastata 
le eccitabilissi 
era quella 
tina di ottimo 
amore, tanto che 
si era ripromes- 
so di farsi per- 
fino uva canta- 
rellatina dopo 
aver mangiato. E 
intanto, dietro al 
suo tavolo d’uMcio stava. lavoran- 
do indefessamente come sempre 
aveva fatto, tanto che tutti lo 
chiamavano l’indefesso nato. 

Mancava poco all'uscita, quando 
l’usciere venne ad avvertirlo che il 
capufficio chiedeva di lui. E Tibur- 
zio accorse al richiamo, presentan- 
dodosi con tutte le regole discipli- 
narl. Ma il superiore l’accolse con 
burbanza, domandandogli in tono 
severo ragguagli circa una certa 
pratica; e siccome Tiburzio fece 
osservare gentilmente che detta 
pratica non era mai passata per le 
sue mani, il capufficio scattò e in- 
cominciò a dirgliene di tutti 1 colo- 
ri. Per quanto il buon Tiburzio cer- 
casse di fargli comprendere che egli 
non era responsabile di quell’incar- 
tamento, il superiore non si chetò, 
ma trovò tali ragioni da far rica- 
dere la colpa tutta sul sottoposto 
che aveva di fronte, minacciandolo 
perfino di licenziamento. Il poveret- 
to uscì congestionato dall'ira repres. 
sa. Era giunta l'ora d’andar via e 
Tiburzio si avviò verso casa, avvi- 
lito e furibondo. 

Che cosa poteva fare il povero 
parastatale, orfano e con una zia 
strabica? 

Semifolle egli si aggirò per le 
strade e una voce corse per la città; 
«Il parastatale Tiburzio oggi ci ha 
le bùggere! >. 

Frattanto il Nostro a passi ener- 
gici andava dicendo tra sè: «Ah, 
capufficio abietto! Tu ce l'hai pro- 
prio con me? Ma chissà che un 
giorno tu non debba amaramente 
rti di avermi trattato come un 
car , €he io non possa 
prendermi una clamorosa rivincita! 
Facciamo conto che Adolfo, quell’a- 
mico mio che sta facendo una così 
bella carriera, a un certo momento 
venga nominato Ministro. Sì, mi- 
nistro, perchè è un'ottima persona, 
con una solida preparazione ed un 


magnifico stato di servizio, Dun 
que, Adolfo viene nominato mini 
stro. Io gli mando un biglietto d 
congratulazioni e basta, perchè nor 
sono uno di quelli che vanno 
scocciare le personalità con la sc 
sa di esserne amico. Senonchè, 
bel giorno, Adolfo, incuriosito e gr. 
devolmente impressionato di no 
vedermi mai nella sua anticamer 
pensa. «Quel caro Tiburzio, ch 
uomo delicato! Beh, siccome vogi 
fare un'ispezione nel suo istituti 
colgo l'occasione per andare a sa 
lutarlo! Ed ecco che una mattina 
viene improvvisamente. L'arrivo 
dell'eccellenza mette in subbuglio 
tutti: presidente, direttore genera- 
le, capiuffici e via dicendo, I diri- 
genti, schierati attorno al ministro, 
cercano di produrre in lui la mi- 
gliore impressione. Quand'ecco che 
l'eccellenza dice: «A proposito, in 
quest’ufficio lavora il mio vecchio 
amico Tiburzio Bastioni! Vorrei sa- 
lutarlo ». Mi mandano a chiamare 
ed io mi presento, dicendo: « Oh, 
ciao cara eccellenza, come stal? >. 
Tutti i miei superiori allibiscono 
«Ma come è amico intimo del mi- 
nistro?! ». Intanto Adolfo mi pren- 
de sottobraccio e s’informa della 
mia salute e, ad alta voce si la- 
menta di non vedermi mai nel suo 
gabinetto e m’invita ad andarvi 
quando voglio. Ed nfine mi saluta 
dicendo che è proprio contento di 
avermi veduto e che se avessi bi- 
sogno di qualche cosa non devo fa- 
re complimenti!... 

Dopo questo fatto, tutti mi trat- 
tano con una deferenza ed un ri- 
spetto infinito. Ed ecco che una 
bella mattina, il capufficio viene da 
me e con tono melato e suadente 
mi scongiura di fare il suo nome 
al ministro per ottenere il cavalie- 
re ufficialato. Io lo guardo con du- 
rezza; poi seccamente gli dico: 
«Non meritate niente, voi! E non 
avrete alcuna promozione. Anzi, 
ringrazistemi se ancora non ho 
fatto pressioni presso il mio alto 
amico per farvi licenziare!... >. Il 
capufficio china il capo; una lacri- 
ma riga la sua gota destra, e curvo 
s’allontana, accasciato sotto il pe- 
so del rimorso. Poi, giunto sulla 
porta, si volge verso di me che lo 
guardo fieramente e sussurra: «Per- 
donatemi! ». Sulla punta delle dita, 
m'’invia un bacio. 

Ecco quello che potrà accadere 
al mio capufficio! 

E Tiburzio, giunto dinanzi al por- 
tone di casa, così essendosi sfogato, 
rientrò nel suo solito sè. 


IL MIOPE 


Sull’orlo dell’intervento 


(GIRUD) 


Ore 11. 


Ieri sera, seduta sulle rov 
la villa di Tiberio, godevo l' 
roccaso sillubando mental 
versi di De Amicis imparati 
era fanciulla e ancora inr 
«Add'o bel sole che all’occa 
— fra un mare di nubi ch 
raggio indora.. » guardand 

he si tuffava in mare sim 
cuore ardente in cerca di re 
quando un passo sfiorò la re 
voltai subito per imm 
st 
sconosciuto che veniva a tu 
ia solitudine. Non poter 
e un uomo.. me lo dice 
iechiol'o delle sue scar 
ero: era Spaini, Alber 
itissimo 
sano avvolto da un f 
o, annodato come to porta: 
ifo i pirati della Malesia, 
iseurra, calzoni cachi e cal: 
‘ato. Egli è caduto sedei 
niei di; ansava lieveme 
so se per la salita o per | 
ne di avermi trovata sola e 
Finalmente con timbro n 
‘ominciato a parlarmi sc 
Com'era calda la sua ve 
brillava il monocolo ai dbac 
tramonto. L'ho lasciato par 
guendo il volo radente dei ( 

— Vi ho trovata fincimen 
te l’ornamento più bello ch 
pietre basilari attendevani 
ciannove secoli ! I vostri oc 
no il colore dell’alga e 1 
mani parlano al mio cuore 
no wgabondo, il linguagni 
ri.. Ho detto. Arrivederci 
Vado subito a farci una no 
il Messaggero ». 

— Un momento! — hc 
cercando di trattenerlo 
quattro parole e ve ne ana 

— Cara signora — ha 
aggiustandosi il monaco 
menticate che a Capri, n 
ambiente, le parole sono 
Quardate 1 miei colleghi c 
no scenengiando i film. Si 
no, mettono insieme le fr 
dialogo e poi vanno allu pe 
legrafare: «Ultimoto dial 
inviate asseano 50.000 >. A 
eroce. 6520 lire a parola. C' 
te? Dono questo vi pare 1 
sprecare le parole per far 
scorso qualunque. come ‘ 
‘nsse ? Apmena poi la scen 
è finita, chi si compra una 
un castello, chi un eremo. 

Ciò detto, si è chiuso In 
zio carico di meditazioni. 

— A che pensate? hc 
dato un po’ intimidita da 
lenne atteggiamento. 

— Penso che noi scritto? 
mo scrivere almeno 320 
percorrere decine di chilo? 
ie redazioni dei giornali, 
poter gwadagnare quello c 
quadogna con un dialogo 

— Però chissa che capo: 
ranno — ho osservato î0 
dire qualche cosa. 

Non lavessi mai fatto. 
occhi stravolti, la schiuma 
ca, Spalni si è allontanati 
rando strane paro!e. 

Ora della partenza. 

Prima di partire vogli 
con tremila mano la m 
presso il pittore Primpoli; 
le sono stuta in que. 
ni per farmi ritrarre a ma 

* Sola con un uomo sì 
qualità di modella! Mi 
cuore in gola nel vurcare 
della sua piccola camera 
con bagno comunicante 
essendo una pura anima 
comprendeva il mio turba 
è venuto incontro prender 
bo le mani, portandosete 
poi mi hu fatto sedere s 
e mi ha messa in posa gi 
mi e studiando !a mia li? 
teristica. Io non fiatare 
presa dallo spettacolo 
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imico. Senonchè, v 
fo, incuriosito e gra 
\pressionato di no 
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visamente. L’arrivo 
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te, direttore genera- 
via dicendo, I diri- 
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one. Quand’ecco che 
ce: «A proposito, in 
vora il mio vecchio 
| Bastioni! Vorrei sa- 
nandano a chiamare 
ento, dicendo: «Oh, 
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superiori allibiscono. 
imico intimo del mi- 
into Adolfo mi pren- 
o e s’informa della 
ad alta voce si la- 
vedermi mai nel suo 
m'invita ad andarvi 
, Ed nfine mi saluta 
proprio contento di 
) e che se avessi bi- 
he cosa non devo fa- 
il... 
fatto, tutti mi trat- 
deferenza ed un ri- 
9. Ed ecco che una 
il capufficio viene da 
o melato e suadente 
di fare il suo nome 
r ottenere il cavalie- 
Io lo guardo con du- 
eccamente gli dico: 
e niente, voi! E non 
a promozione. Anzi, 
se ancora non ho 
ii presso il mio alte 
rvi licenziare!...». Il 
1a il capo; una lacri- 
a gota destra, e curvo 
ccasciato sotto il pe- 
so. Poi, giunto sulla 
e verso di me che lo 
ente e sussurra: «Per- 
;ulla punta delle dita, 
cio. 
| che potrà accadere 
cio! 
giunto dinanzi al por- 
così essendosi sfogato, 
10 solito sè. 


IL MIOPE 


» 
bi @ 


Idesso entro da me! 


Ieri sera, seduta sulle rovine del- 
la villa di Tiberio, godevo l'ora del- 
roccaso sillabundo mentalmente i 
versi di De Amicis imparati quando 
era fanciulla e ancora innocente: 
«Add'o bel sole che all’occaso volgi 
— fra un mare di nubi che il tuo 
raggio indora.. » guardando Febo 

ne si tuffava in mare simite a un 
suore ardente in cerca di refrigerio, 
quando un passo sfiorò la rena. Non 
mi voltai subito per immaginare, 
prima di averlo visto, il viadante 
sconosciuto che veniva a turbare ia 
mia solitudine. Non poteva essere 
ehe un uomo... me lo dicevano lo 

i ‘o delle sue scarpe. Non 
s (e Spaini, Alberto Spai- 
ni, il forbilissimo scrittore, con il 
«ano avvolto da un fazzoletto ros- 

o, annodato come 10 portano di s0- 
ilo i piratt della Malesia, camicia 
iseurra, calzoni cachi e calze di vu 
‘ato. Egli è caduto sedendosi ai 
niei piedi; ansava lievemente, non 
so se per la salita o per l'emozio- 
ne di avermi trovata sola e inerme. 
Finalmente con timbro nasale ha 
‘ominciato a parlarmi sommesso. 
Com'era calda la sua voce, come 
brillava il monocolo ai bagliori del 
tramonto. L'ho lasciato parlare, se- 
guendo il volo radente dei gabbiunt. 

— Vi ho trovata fincimente ! Sie- 
te l’ornamento più bello che queste 
pietre basilart attendevano da dt- 
ciannove secoli ! I vostri occhi han- 
no il colore dell’alya e le vostre 
mani parlano al mio cuore di eter- 
no mgabondo, îl linguarnio dei fio- 
ri.. Ho detto. Arrivederci e grazie. 
Vado subito a farci una novella per 
lì Messaggero >». 

— Un momento! — ho gridatu 
cercando di trattenerlo — Dite 
quattro parole e ve ne andate. 

— Cara signora — ha risposto 
1ggiustandosi il monocolo — di 
menticate che a Capri, nel nostro 
ambiente, le parole sono mreziose 
Guardate 1 miei colleghi che stan- 
no scenengiando i film. Si riuntsco- 
no, mettono insieme le frast di un 
dialono e poi vanno allu posta a te- 
legrafare: «Ultimoto dialogo n 3 
Inviate asseano 50.090 >. A occhio e 
croce. 6500 lire a parola. Che ne di- 
te? Dono questo vi pare fl caso di 
sprecare le parole per fare un di- 
scorso qualunque. come se niente 
‘nsse ? Apmnena poi la scenegaiatura 
è finita, chi si compra una vilia, chi 
un castello, chi un eremo... ». 

Ciò detto, si è chiuso in un slien- 
zio carico di meditazioni. 

— A che pensate? ho doman - 
dato un po’ intimidita da quel sa- 
lenne atteggiamento. 

— Penso che nol scrittori dobbia- 
mo scrivere almeno 3200 novel:e, 
percorrere decine di chilometri nel- 
le redazioni dei giornali, prima di 
poter gwadagnare quello che uno si 
guadagna con un dialogo di film. 

— Però chissa che capolavori sa- 
ranno — ho osservato io tanto per 
dire qualche cosa. 

Non l'avessi mai fatto! Con gli 
occhi stravolti, la schiuma alla boc 
ca, Spatni si è allontanato mormo- 
rando strane paro!e. 

Ora della partenza. 

Prima di partire voglio vergare 
con tremula mano la mia setuta 
presso il pittore Prampolini dal qua- 
le sono stata in questi ullimi nior- 
ni per farmi ritrarre a mano libera. 
* Sola con un uomo simile e in 
qualità di modella! Mi sentivo il 
cuore în gola nel varcare la soglia 
della sua piccola camera d'albergo 
con bagno comunicante e Tui, che 
essendo una pura anima d'arti 
comprendeva il mio lurbamento mi 
è venuto incontro prendendomi am 
bo le mani, porfandose!te al cuore; 
poi mi ha fatto sedere sul divano 
e mi ha messa in posa quardando- 
mi e studiando !a mia linea cora‘- 
teristica. Io non fiataro tint'ero 
presa dallo spettacolo del genio 


— Signora, signora! Stanotte 
— Oh, i miei poveri gioielli! 


— Altro che gioielli! Si sono portati via polli, prosciutto e burro: hanno sca 


gior 


sono venuti i ladri! 


(UTTASIRRNSILT 


nato lo ghiaeciaia! 


ereatore; lui schiacciava colori di 
quà, grattava tinte di lù e Infine, 
messosi un berretto alla rajfaella in 
testa, ha incominciato a dipingere. 
Dopo tre ore mi sentivo snervata e 
soprattutto seccata perchè nella cu 
mera era un via vai di signori che 
venivano a guardare come procede- 
ra il lavoro. 

— Posso vedere? -— chiedevo u- 
gnt tanto. Ma Prampolini fuceva se- 
gno di no con gesti imperiosi ed io 
zitta continuavo a tenere ia testa 
piegata da un lato, il piede destru 
alzato e a reggere un pappagal'o 
finto che doveva dare ai quidro il 
significato fondamentale. 


STSRNELLA' 


L. DOMANDA PERVERSA 


tu quel 


HH CONFERMA 


Fiore d'afcova, 
> iui a lei, che il cor 
so purtroppo, e,ti ripeto: 


DESIDURIO 


Finatmente ll maestro si è lenaiu 
il berreito e mi ha detto: 

— Guarda'e, mu non dite nuila' 
Odio le adulazioni ! 

Mi sono avvicinata alla tela ed hu 
sentito una stretta al cuore Su di 
uno sfondo urro si libravano i 
miei pledi laccati di rosso, a destra 
in un nimbo di nubi verdi emerge 
va il naso e a qualche centimetro 
di distanza un occhio chiuso posava 
sopra 1 faraglioni. Del panvagal!o 
manco l'ombra. E allora, perche mi 
ha fatto stare tre ore con quell'uc 
cello in mano? Ho lanciato un 0v- 
mito e sono fuggita senza voltarn 

Due ore dopo una grossa busta 


FumrrwEREcHiE 


Fiorin di far: to, 
te di sudor, Peppe al d 
col dir: « Sono dis 


TCATE 
«sia fanno i pediluvi, 
o mar cuton le navi. 
CONDIMENTI 
Idracca, 


, questo che mi t 
un olio si può dir proprio di Lare 


STAGIONACCIA 
ti i giorni 
mangeremo, dopo i foch 
A UE 


arrivava all'indirizzo di Leone: era 
Prampolini che diceva: «Vostra 
moglie ha dato vita ad uno dei mie 
capolavori. Esso è u vostra dispos!- 
sione ». Leone @ uscito precipitosa- 
mente di camera e noco dono nitor- 
nara con tl conto dell'albergo sal- 
Tato, un orarto dei trent in tusa 
e mi ha ordinato di fare le valiar 
E il mio quadro? Forse un giorn? 
esso ornerà una sala di vendita ar 
tistlca con su scritto: e Donna cor 
faraglioni» e nessuno sanrà che 
queta donne sono io! 

Due ore dono a bordo del bat 
tello. 

Stretta a Leone, quardo dietro le 
mie s Penta del sogno che s 
allontana mentre sula costa si av 
vicina e delinea Pomvei. in disse 
nolta. AI solito mio romantico 
emore sento il bisogno di un raf- 
franto: avete sul'anima mia è ca 
duta una nincsfa di cenere che tnt 
fo No conerto con la sun nriga ri 
ste! Ma ner for‘una sotto la mie 
cenere arde la brage! Fra noc 
ore 1a metropoli tenderà le braccia 
tontacolari e la fumano Fella mia 
vita riprenderà il suo corso norma 
le sa se troveremo Un tassì al- 
ra stozione ? Chi sa, se ln mia scor- 
to di arassi che ho îax 
vhiaccin'a dei mostri n 
cora commes le? E proscin* 
ehe ho rinosto ? Terr fnen 
fe che mi attanialana ! cm 
quest'ora triste e do) 


\ 
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Affi II 


ISTITUTO «GALILEO FERRARIS,, 
== VIA ANIENE, 8=== 


(PRESSO PIAZZA FIUME);T 
= (TELEFONO: 82-091) , ” 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi 1 giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


SOI L TI NUOVA GURA starete 


Opescole: “Asisfionma, Stadio modico. BRAGADIN - Padova 
Inviare vaglia al 


Prof. ALDO FRIGIERI VOLPI PLATINATE 


Via Emanuele Filiberie, 130 - ROMA 
completano il guardaroba || 


effic: 
conosco l'e fi 

9 NO di fama orme con 

GE rescritto © 


ANNUNZI SANITARI 


Grand' Uff. Prof. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 61 - Tel 481-763 
Ore: 8-10.30 - 15.30-17.30 


Dott. Cav. A. PERILLO 
NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapla) 


della Signora elegante 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA | 


VIA FRATTINA 
3. 34- ROMA 


Dott. Cav. Uff. 1Z2Zz0 
È GUIDA FOTOGRAFICATI 


GRATIS 
CAMBI- RATE 


SCONTI MASSIMI PER CONTANTI 
LE MIGLIORI CUMwicionii 
PER VENDITE A RATE 


—___ ——_____________—_________eedeeeeerrr, 
L I CAPELLI ricrescono a TUTTI 

con la BILOZIONE KIRMEKON 

À —TSTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALA - Via Bernini, 64 - NAPOLI 


CONSULT: LETTERA LIRE TRENTA 


—_—_————_& 
Dott. THEODOR LANZ 


Venerse, Pelle, Distunzioni sessuali 
via Cola Rienzo 152. tel. 14.501 ore 14-20 


Miei cart ragazzi, 


settembre, le prime pioggie e le ragazze sono tristi e pensierose 
perché devono rimettersi le calze. Queile che ritornano dalla cam- 
pagna non hanno nulla da raccontare quando le amiche curiose 
domandano: 

— Ebbene, che hai fatto di bello quest'anno? 

— Nulla — rispondono abbassando gli occhi. 

— Possibile che non ti sia capitata neppure un'avventura, 
qualche bell'incontro, mezza dichiarazione? 

— Nulla ti dico, neppure la cura dell'uva, perchè fatta da svis 
non dà i suoi benefici effetti; in compenso ho lavorato a maglia 
per fare giubbetti, calze e molte altre cose. Ne ho una valigia piena 
che ti farò vedere... 

Come le capisco, poverine! Che cosa potevano mai fare in 
campagna senza di voi? Però la mia amica Mariolina non appartiene 
a questo numero. Essa ha il fidanzato in guerra da parecchio tempo, 
spende capitali in francobolli perché gli scrive quasi tutti 1 giorni 
e ogni volta che la vedo la trovo con lo sguardo lucido di felicità 

Sapete cosa fa l’astuta fanciulla per mantenersi così in forma? 
Sogna, tutte le notti sogna il suo Vittorio lontano, gli parla, fa in 
sieme delle lunghe passeggiate ed è arrivata al punto di passare 
con lu: in cantina persin le ore dell’allarme aereo. Si vede proprio 
che sono due anime gemelle canaci di mantenere anche a distanza 
quel contatto che sà dare la felicità e serbare i cuori sereni e fidu- 
ciosi. Ma non è tutto: a furia di sognare, la mia amica è divenuta 
una divoratrice di cabale del lotto. La mattina, appena sveglia si 
lancia sul «libro dei sogni» lo sfoglia febbrilmente e incomincia: 
«Granatiere con donne 18, in guerra 60, decorato 75, baci amo- 
rosi 64, riabbracciare 56, ritornare 60, sposare per amore 33, bam- 
bini 15. Ebbene, sapete che cosa le è successo? Che l’altro sabato. 
Mariolina con tutti i numeri che ha a disposizione ha tirato fuort 
un maonifico terno e quello è uscito 

Adesso, quando Vittorio sarà di ritorno troverà non solo casa 
arredata, sposa con dote e corredo. ma anche un flasco d'olio e 
una dozzina di uova di giornata Ci dite niente? Una bella fortuna 
ner quel ranazzo! Adesso so nà che tutte le fanciulle che vi so- 
gnano imiteranno l'esempio di Mariolina e la fortuna sarà anche 
con loro generosa Pot, finalmente verrà il niorno in cui questi bel 
soani diventeranno realtà; le vostre fanciulle e le mamme che vi 
mavranno accanto in carne ed ossa si strinneranno a voi ner accer- 
tarsi che è pronrio tutto vero. st stronicceranno gli occhi e di- 
ranno: «Mi pare un sommo averti finalmente out. tesoro min! ». 
Per cut attendendo con la loro stessa fede quel giorno benedetto 
non mi resta per ora che ricordarmi a moi con Il semnre tnecuaglia- 
bile e memore affetto della vostra bacillifera 

ORNELLA 


Zitelle indurite 


(RETO) 


— Tutta la servitù augura alla signorina un buon viaggio in 
bicicletta e un felice ritorno in tandem. 


Postumi della Mostra del Gi 


Dopo il successo del film tec 
commedianti, molti ammir 
giornalisti, cacciatori di autogri 
sono recati all'albergo dove alli 
{{ regista G. W. Pabst per cerca 
avvicinarlo. Un giornalista, a 
della colazione, si è avventura 
dentro la sala da pranzo e. 
con lo sguardo l'illustre registi 
un tratto gli si avvicina un c 
riere che gli chiede: 

— Desiderate, signore? 

— Vorrei Pabst. 

Bene. favoritemi la tess 


il produttore cinematog 
Conte di Robilant possiede | 
nezia, sul Canal Grande, un 
tuoso palazzo dove, durante i 
ni della Mostra, tutti i rappi 
tanti della cinematografia in 
zionale sono stati ricevuti 


LUISA CEI all’Eliseo 
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e le mamme che vi 
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ORNELLA 


Ite 


(RETO) 


a un buon viaggio in 


Postumi della Mostra del Cinema 


Dopo il successo del film tedesco 
commedianti, molti ammiratori, 
giornalisti, cacciatori di autografi, sì 
sono recati all'albergo dove alloggia 
il regisba G. W. Pabst per cercare di 
avvicinarlo. Un giornalista, all'ora 
della colazione, si è avventurato fin 
dentro la sala da pranzo e cerca 
con lo sguardo l’illustre regista. Ad 
un tratto gli si avvicina un came- 
riere che gli chiede: 

— Desiderate, signore? 

— Vorrei Pabst. 

Bene, favoritemi la tessera. 


ll produttore cinematografico 
Conte di Robilant possiede a Ve- 
nezia, sul Canal Grande, un son- 
tuoso palazzo dove, durante i gior- 
ni della Mostra, tutti i rappresen 
tanti della cinematografia interna- 
zionale sono stati ricevuti dall'a- 


LUISA CEI all’Eliseo 


mabile padrona di casa. l'attrice 
Alunova. 

Una sera, durante un pranzo di 
gala, Sandro Giusti, che era fra 
gli invitati, chiede all’anfitrione: 

— E° vero conte che per andare 
incontro ad un desiderio della con- 
tessa avete in animo di aggiungere 
un'Ala-nova al vostro palazzo? 


— TI ricordi — uice Enrico Ru- 
ma all'avv. Barattolo — quanto 


Carmine Gallone faceva tutti quei 
film muti con Francesca Bertini? 

-—- E come no? Allora Carmine 
era il Gallone della Checca 


Eugenio Hass, fotografo ufficiate 
della mostra, è instancabile. Lo si 
trova a tutti i ricevimenti, a tutte 
le cerimonie, a tutti gli arrivi del'e 
dive e prende le fotografie di tu'- 
to e di tutti. 

— Un Hass piglia tutto. — Lo ha 
definito Sandro De Feo. 


Carmine Gallone parla del suo 
ultimo fiim musicale, Primo amore. 

— Io credo che il film sia piena- 
mente riuscito. Sono contento del 
risultato e sono anche contento di 
aver procurato un buon lavoro alle 
prime parti e da mangiare ad una 
infinità di brave persone. 

— E poi si dice — commenta Fi 
tppo Sacchi — che Carmine non 
dant vanem!! 


AW'ELISEO dopo il trionfale suc- 
cesso di Una donna troppo onesta 
(la virtù trionfa sempre!), Giulio 
Stival e Luisa Cei presentano L'elo- 
gio del furto di Dante Signorini. 

L’elogio del furto? Ma non è stuto 
solamente Dante Signorini a farlo! 


Il teatro ARGENTINA sit riaprirà 
ai primi di ottobre con una compa 
gnia italiana di riviste alla quale 
seguirà una compagnia berlinese di 
riviste. 

Dopo il VALLE anche ARGENTI 
NA prende una brutta piega. 

A quando le riviste al REALE 
DELL'OPERA? 


In un gruppo di autori si paria, 
naturalmente, di teatro. Il discorso 
si aggira sugli attori. Da Ruggeri a 
Govi; dalla Galli a Ricci, a Zacconi, 
alla Merlini, ecc., per ognuno si fan- 
nc apprezzamenti d'ogni genere: 
lodi, stroncature, riserve... Arriva il 
turno di Memo Benassi e qualcuno 
fa notare come  quest’attore, de 
qualche tempo in qua, interpreta 
commedie d'ogni genere purchè ie 
parti siano lunghe e sostanziose. 


— Si recita addosso — conclude 
sghignazzando Gherardo Gherardi 


SPETTALO 


NE Vi 
NA 


GINO CERVI nella « Corona di ferro » il film italiane più notevole 
alla Mostra del cinema 


Corrado Alvaro sta per uscire e 
recarsi al teatro Valle dove, rappre- 
sentandost una commedia nuova, sì 
richiedono i suoi lumi. 

Suo figlio, il minore, vedendo W 
papà che sta per andare a teatro. 
protesta. 

— Voglio andare pure io ad Valle, 
pure io al Valle... 

Papà Alvaro lo esorta a star buo- 
no, poi, infine, gli dice: 

— Sì, sì, andrai anche tu a tea- 
tro. Ma siccome tu sei un ragaz- 
zino. il Valle è troppo grande per 
te. Pacciamo, dunque, così: io vado. 
ad Valle e tu... Valletto! 


Si scrive tanto sul teatro, ma nes- 
suno ancora spezza una lancia con- 
tro la claque. 

Sarebbero in tanti a battergli ie 


mani. 


Il figliolo di Marcelio Giurca tor 
na a casa dopo il primo giorno ci 
scuola 

— Ebbene, com'era la scuola? — 
domanda il papà 

-— Tutta esaurita, non c'era un 
posto vuoto 

Marcello alza gli occhi al cielo. 


Riapertura del teatro QUIRINU 
con la compagnia diretta da Nino 
Meloni. 

Per rendere la stagione più gusto 
sa ad ogni spettatore sarà fat': 
omaggio di un etto di prosciutto. È 
risaputo che prosciutto e Meloni e 
un ottimo antipasto. 


da 


Fra amministratori. 

— Io — dice Paolo Raviglia 
alla mia prima attrice dò trecenic 
Ure al giorno 

— Soltanto? — osserva Salvatore 
De Marco. — La mia prima attrice 
ha una paga di cinquecento lire ai 
giorno. Però... però è anche vero 
che non le prende mail 


—» 


In una sera di riposo Ruggero 
Ruggeri si recò in un teatro di Ro- 
ma per sentire recitare un cerio 
attore che, dicevano, l’imitasse. La 
recita era incominciata ma in tea 
tro gli spettatori si contavano sulle 
dita di una mano. 

— Mi favorite un palco? — chie- 
de Ruggeri al direttore del teatro. 

— Con piacere! Ditemi, quale 
preferite? 

— Oh, per me è lo stesso, fate voi! 
— Eh, se dovessi fare io — sospi 
ra fl direttore pensando ai magrì 
incassi — invece del palco vi daret 

il palcoscenico! 


ONORATO 
- 13 


e gu: sempre Impeccabilmente oettinan 
» GOMINA ARGENTINA alla Bril- 
iantina (tipo bianco) permette questo 
miracolo senza ungere | copelli senza 
insudiciare la resta 


Gomina argentina 


VALLI mano 


[INA" 


ARREDAMENTO 
ITALIANO 


CLASSICO E 
MOD=tNO 


FOTO SIMONCI/J1I 


vi offre la possibilità di possedere machina folografica 
moderna ad un PREZZO MUDICI:dLO. 


METTAR ZEISS-IHDN iS CROMO, L290 
LL 619 
iseconio L SII 


franco di pi 
asscino bancario 0 conto cor stale 1 17467 alla 


FOTO SIMONCINI - ROMA - Via Volturno n. 23 - RIMA 
— CATALOGO - GUIDA S. 12 GRATIS A RICHIESTA - 


Italia, Albania, Groci edi imballo, Valla 


"_ P 
IZIE VITA 
e Itt.mo Dott. Barberi, 
SIR 2.0 se0 mesi di cura mi sono ricresciuti i H 
capelli abbastanza folti cme nuo vedere | 
le due fotografie. fatte ‘rima e do1 
e che le mando per mia e sun.» 
— Osservi la superba capigliatu 
anno della sua cura. 
Dev. BARICIANO A. (Airola), 
Per qualsiasi malattia dei Capelli 
prurito, caduta incessante, alopugia ‘ 
Fapelli grigi 0 bianchi, chiedere gratis. l'o 
puscolo T al Dott. Barberi 
Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 


Cura scientifica, effetto rapido, eM di 
forza l'organismo. Uomini 
per eccessivo lavi 


avete perdato 0 n 
col“ PR 


DEBOLEZZA SESSUALE 
—— VIRILITA' 


li, nevrastenia, spermatorrea, od altre cause, 
rgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura 
TOGEN,, e ne trarrete giovamento. 


Deposito genera! schiarimenti 


«‘L’UNIVERSALE ps S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fieparto 1.3. 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione. (Aut. Pref. 63997 del 2 dicembre 19%-XIIM. 
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(Confidenze ai Yvonne) 


La dura visgilia diventa sempre 
più dura; va vene che semo nati 
per soffr re, come d.ceva quel ce- 
lebbre gnioitone de  santichità 
penzando a l’immancabbili dolori 
di panza doppo il lauèo simpos.o, 
che oggi io direbbe col cac.o, sta- 
mo pigliando certe abb.tudin. che 
il compianto diggiunaiore  Suca 
manco se le sognava: è diventata 
di gran moda la cena de) capret- 
to, due fischi, un zompo e a letto, 
è proprio l’.deale per chi vole 
mantenere la linea. senza contare 
che la sobbrietà è fonte di salute, 
lo dice puro la vecchia canzona: 
« Viva la faccia — de la micrugna 
— meno se magna — mejo se sta»; 


un vivo 

beneiat- 
tori de l'umanità che sono i ma 
cellari, droghieri, pizzicaroli, nor 


cinì, osti. fruttarol. e aitri simili 
con rispetto parlando esercenti, 
nemici giurati de] perfido conzu 
matore. sempre su la breccia ne ia 
strenua puzna contro l’ingordigg.a 
e l'accaparamento, sempre d spo- 
sti a salvaguardare ja salute del 
pross:mo elevando un'inzuperabbi 
le barriera di prezzi pro'bb:tivi di 
fronte a ]' gerate nonchè de 
plorevoli richieste dei solit. intem- 
peranti; ma che dico intemper nt: 
veri criminali capace. d' eggiori 
deltti, compreso qu voler 
e due volte orno,. che 
comm. Pippo Bu 
stiani di domandare ia fue laz 

ora di ques ia 
sgargarozzoni, mentre a lui noto- 
riamente pane e sputo gli abbasta 
e puro gli avanza. 

Dunque i tempi so’ negri. semo 
d’accordo; ma mì sai d.re per qua- 
li occulti ed ezziandio plausibb.L 
motivi le superiori gerarch.e cai 
cistiche hanno rinviato  J’inizzio 
del massimo torneo al 26 ottobre? 


lo fino ai 12 del su 

:se come aveva ass.cur 
vole Cap. che manco ia 
vergogna a fargli fare questa. 
magra doppo le note frescacce su 
la  probbabbile sospenzione del 
campionato? D.ce sai come. il 12 
si deve da svolgere la corza dei m 
lioni in quel di Merino, dungi 
non era il caso di meviere troppa 
carne al foco... dico co' cento gram 
mi pe sett.mana a testa se gode 
vamo una volta tanto che ma.e 
c'era... dice ì microfon. de ia spet 
tabbile Elar saranno tutti assor 
b.ti quel giorno dai resoconti de 
la grande prova .ppica. per cu 
l’ascoltatori avrebbero dovuto rì 
nunciare a la brillante radiocro- 
naca inaugurale di Nicolò dei mie 
Caros o pe’ conto de la d.tta Cnec 
co e Toto Gambacoria d, Cernusco 
sul Naviglio. produttrice de la su- 
perciufeca Benzinoi che seh..risce 
la vista e amareggia l'es.stenza 
dico guardami d sgrazz.a ireparab 

le. te l'inumaggini le scene di di 
lone tra l’ammiratori dei 
Maestro. dice e la Copra Ita. 
indove la mettete? l'appassionan- 
te tenzone è come suol dirzi a ‘e 
porte. gia le folle sport.ve si ag 
gitano ne l'attesa spasmodica 
dico non ricomine.aino co) souto 
turpiloqu o. senno m 


gagl.ardis- 
simi 

A proposito di Nicolò, hai sen- 
tito se cne ti ha comb 
nimo ati quadrunpe 


Dice che R.ge 
do ha sapu 
nel suo feudo 

indove sogziorna atiuaimente, he 
aperto le ven forn te cantine a 
fedeli vassalli in segno di giubbtlo 
libbando anche lu. abbondante 
mente e intrecciando passi di dan 
za in onore del sommo Nicolò. E) 
l’ippica da gran belle soddisfaz 
zioni! 


na, quan 
notizzia 


a cappon 
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— Mamma, mamma! — e 
bo irruppe .n casa, si get 
braccia tese ad aspettario 
strinsero con vera passione 

Una pausa- di gioia quas 
nosa” poi IT bimbo, sgrar 
suo neri occhioni in f:c 
madre chiese: 

Piangi, mammina? 


- Ma no, tesoro, non 
sai. E' la gioia per averti vi 
nare così presto! 

E nuovamente lo str ns 
son un lan:po di doloroso 
negli occhi. quasi temesse € 
lo rubassero. 

Una seconda pausa, poi 
bo edbe un sussulto im 
pieno di stupore triste £ 
dosi attorno e ch'ese. 
Papà? 

Silenzio. Solo il pulsare 
de] cuore materno. 

Ml bimbo chiese ancora, 
voce tremò triste un | 
pianto: 

— Pava? Dov'è andato 

Partito! — e fu quasi 
fio la voce della madre. 

— Partito? — stuvore 
séegno, po' subito l'eterna 
da Infantile. 

— Perchè? 

— Era tanto ammalat 
che il medico ha dovuto 
gli un clima migliore. ma 
tornera presto vedrai!... 

— Toruerà.. — r'petè c 
»co îl bimbo quasi seguissi 
interno ragionamento. — 
mi, non ha ]rsciato n'ente 
E non mi porterà nessun 

— Per te? Ma ha 
tutto... — lo strazio irri 
quest’ultima parola... tutti 

— Tutto? Dunque anch 
temnerino d’argento? Anc! 
tagliacarte d’avor'o? Anch 
sp'ila verde? 

Un s'nghiozzo risponde 
nua domanda: 

— Tesoro non parliam 
questa partenza, mi fa | 
fa male, mi fa tanto m 
Sento di p'u la mia stanc 
mia solitudine, il mio dc 
che hai? No, non piange 
tu, ora... no caro, sono Cc 
le tue lacrime! Io non 
sola perchè il mio bimbo 
compaenia, non è vero? 
conterà tante belle cose 
ne avrai certo tante du 1 
re; anche le storielle-che 
avrà insegnate: nevvero c 
racconterai, pice’no mio 
muovamente lo strinse « 
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) fino ai 12 del sudd 
yme aveva ass.cur 
Cap. che manco a 
fargli fare quest : 
D le note frescacce su 
bile sospenzione del 
Dice sai come. il 12 
‘olgere la corza dei m 
il di Merino, dung 
aso di metiere tropp 
)... dico co' cento gram 
mana a testa se gode 
volta tanto che ma.e 
i microfon. de ia spel 
saranno tutti assor 
orno dai resoconti de 
prova ippica per cu 
avrebbero dovuto ri 
la briliante radiocro 
rale di Nicolò dei mie 
conto de la d.tta Chec 
ambacoria d, Cernusco 
. produttrice de la su- 
Benzinol che sceh..risce 
amareggia l'es.stenza 
mi d sgrazzia ireparab 
naggini le scene di di 
tra l’ammiratori dei 
ice e la Copa Ita. a 
nettete? l’appassionan 
è come suol dirzi a 
e folle sport.ve sì ag 
l'attesa spasmodica 
icom.inc.amo co. so.ito 
senno m'incac pe 
ono di gagi.ardis- 


to di Nicolò. hai sen- 
ti ha combin iomo- 
uadrupe tura 


o da sfot 


do di acay 
‘orna attualmente, ha 
xon fornte cantine a 
Il: in segno dì giubbilo 
nche lu. abbondante 
recciando passi di dan 
del sommo Nicolò. El 
gran belle soddisfaz 


\TORIA 


f1 SALICE PIANGENTE 


IREGVELLA}> 


— Mamma, mamma! — e il bim 
bo irruppe in casa, si gettò nelle 
bracc.a tese ad eltario che lo 
strinsero con vera passione 

Una pausa- di gioia quasi afl'an- 
IT bimbo, sgranando i 
suo occhioni in ficcia alla 
madre chiese: 

— Piangi, mammina? Perche 


- Ma no, tesoro, non piango, 
sai. E' la gioia per averti visto tor- 
nare cesì presto! 

E nuovamente lo str nse a sè 
son un lan:po di doloroso terrore 
negli occhi. quasi temesse che glie- 
lo rubassero. 

Una seconda pausa, poi il bim 
bo ebbe un sussulto improvv 
pieno di stupore triste guardan- 
attorno e ch'ese. 

Papà? 

Silenzio. Solo il pulsare violento 
del cuore materno. 

Il bimbo chiese ancora, e nella 
voce tremò triste un nota di 
pianto: 

— Papa? Dov'è andato papà? 

Partito! — e fu quasi un s0i- 
fio la voce della madre. 

— Partito? — stuvore m'sto a 
séegno, po' subito l'eterna doman- 
da Infantile. 

— Perchè? 

— Era tanto ammalato. carv 
che il medico ha dovuto ordinar. 
gli un clima migliore. ma tornerà 
tornera presto vedrai!... 

— Toruerà.. — r'petè come uns 
»co il bimbo quasi seguisse un suo 
interno ragionamento. — F dim- 
mi, non ha ]esciato n'ente per me? 
E non mi porterà nessun regalo? 

— Per te? Ma ha lasciato 
tutto... — lo strazio irrompe in 
quest’ultima parola... tutto... tutto 

— Tutto? Dunque anche il suo 
temnerino d’argento”? Anche il suo 
tagliacarte d’avor'o? Anche la sua 
sp'Ila verde? 

Un s'nghiozzo risponde all’inge- 
nua domanda: 

— Tesoro non parliamo più di 
questa partenza, mi fa male, mi! 
fa male, mi fa tanto male, sal! 
Sento di p'u la mia stanchezza, la 
mia solitudine, il mio dolore. Ma 
che hai? No, non piangere anche 
tu, ora... no caro, sono così trist! 
le tue lacrime! To non sarò più 
sola perchè il mio bimbo mi terrà 
compaemia, non è vero? Mi rac- 
conterà tante belle cose, perchè 
ne avrai certo tante da racconta- 
re; anche le storielle-che la zia t! 
avrà insegnate: nevvero che me le 
ricconterai, picc'no mio? — F 
nuovamente lo strinse « sè come 


CALVIZIE 


nto rd 
Cura tutte le forme di CALVI- 
NE e ALOPECIA per 
scere i Capelli Barb: 


taviato oggi stessa il vostra indirizzo alla 
Ditta GIULIA CONTE 

tti, 215 » NAPOLI 
N. 60808 — 


VASTO ASSORTIMENTO di CAMERE 
da PRANZO e da LETTO di ogni stile 


ta L. 2500 ivi 
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RUGGERO BONAVENTURA 


per tema che una mano nemica, 
invis.bilmente appiattata nell'om- 
bra, glielo ghermisse. La stessa 
mano che Je aveva gnermito lui. 

— Oh sì, mammna! Se tu sa- 
pessi quante cose ho da racconta- 
re! Storieile tutte da ridere... Tu 
non Je conosci vero mammina? Tu 
sai la storla di C-ppuccetto 
? Nemmeno deli lupo e della 
volpe? Ti racconterò anche quella 
del topolino che smarrì la coda. 
Ah, ah ridi. mammina. r.di: un 
topolino senza coda! 

E il bimbo scoppia in una risata 
che la fa sorridere, mentre amo- 
rosamente gli toglie il soprabitino 
e lo fa sedere dolcemente davanti 
al piatto prelibato. 

Ori jo guarda mangiare. Com'è 
bello con quei riccioli bruni e que- 
gli occhioni neri, profondi, sinceri! 

E' il ritratto, la miniatura di 
iui, lui che è partito perchè molto 
malato, che è partito per molto 
lontano, per molto tempo. per 
sempre!.. 

Una lacrima brucia i suoi occhi 
stanchi e la mano tremante delia 
donna accarezza i riccioli del b:m- 
bi che colpito da una sùbita Idea 
chiede: 


— Mammina dove sono | regali 
di papà? 

Domanda inaspettata e pur lo- 
gica 

Purtroppo sono là, al loro posto. 
e nessuno li ha preparati, ma at- 
tendono sempre chi li raccolga. 

— Ora no; più tardi. domani 
li troverai al tuo risveglio. 

E' agitata la voce della mamma. 
è una strana voce dolorosa ch’eg.i 
non le ha mai udito, ed i suoi 0e- 
chi sono ancora peni di lacrime 

— Mamma. quando torna papà” 

Nella sua terribile logica egli si 
dice che la mamma deve pur sa- 

erla questa data di ritorno. 
esto, sì presto, povero teso- 
' 

I singh'ozzi a stento repressi. 
scoppiano con una violenza che 
spaventa ancor più il bimbo. 

— Tu... tu non sal! 

— Che cosa non so io? — chie- 
de tremando, senza saperne Il per- 
chè l'innocente; e intanto stringe 
le man: convulse della madre. 

— Forse che non tornerà tanto 
presto il mio babbino? 

Silenzio. Solo i singhiozzi gli 
rispondono. 

— Mamma! — ed è un erido di 
terrore che gli esce dalle labbra. 

Un attimo. ma nella mente 3>l 
bimbo avviene una terribile rive- 
lazione. S'avvede per la prima vol- 
ta che la mamma è tutta vestita 
dì nero... ed egli sa... chi gliel'ha 
detto non ‘mporta... ma sa che ci 
sì veste di nero quando muore 
qualcuno. Ancora non può capire 
cosa significhi morire ma ha sen- 
tito dire che così si dice per signi- 
ficare che questa persona non tor- 
nerà p'ù. ed ecco. all'improvvise 
egli sente. ‘con una terribile cer- 
tezza, che Il suo papà non tornerà 
più 

Uno scoppio di pianto disperato: 

— Mamma! Papà... non torna.. 
non torna più! 

Non chiede. sa. e 1a madre non 
può dire p'ù nulla, p‘ù nulla, nov 
può che serrarselo al cuore, ba- 
ciarlo anvassionatamerte a ba- 
gnarlo del suo pianto disperato. 


ISA VECCHIOTTI RIOLO 


ro 


= - — 


musa addomesticata 


AMERICAN GIRL 


Marisa, figlia unica, 
di ricchi pizzicignoli 
discende per li rami; 
ed a Chicago dunque 
è logico che chiunque 
vegga Marisa l’ami. 


®@ 

LA CALUNNIA.. 
Che ti cal se solo Gino 
ti battezza per cretino? 
Non aver, caro, timore: 
in un sacco, già si sa 
da gran tempo che rumore 
una noce poco fa! 


® 

MILLANTERIA 
Alfredo è un vanitoso; 
da seduttor famoso 
si spaccia, ma davvero 
non è affatto sincero. 
dandosi colla gente 
l’aria d’incont‘nente. 


® 
IMBACILLITA' 
Penelope, che ama 
un abbastanza lurido 
e piccolo giudio, . 
grecamente lo chiama 
«il miero-cocco mio » 


@ 
IL VILLAN RIFATTO 
Un villano viterbese, 
ch'or di scudi n'ha a migliaia 


ritornando al suo paese 
guarda appena l'antic'aia 


® 
IL GATTO AL LARDO 
Carlino è un vagabondo, 
nativo di Bologna, 
un vero gabbamondo 
che di far sempre sogna 
qualche tiro mancino 


Oggi un tale ha frodato 
e questo ha provocato 
l’arresto del Carlino. 


® 
INFERMITA” 


Luigi s'è ammalato 

ed è molto sciupato; 

me lo*sai dir, Mattia, 
quel male ch’ha, che sia? 


® 

CERTE CLIENTI! 
A chieder l'elemosina, 
l'ottavo dì del mese 
vengono, puntuali, 
cenciose certe tali 
donne del mio paese. 
Le scatole m’han rotto, 
le straccione dell’otto! 


® . 

INTERROGATIVI 
Son malato alle viscere; 
quando potrò guarire ? 
Che ne dicono i medici? 
Dovrò sempre soffrire ? 
Ma ce l’ha proprio meco 
dunque. il destino cieco ? 


® 
SPECIALITA' 


A Modena, mi dicono, 

si fabbrica un sapone 

ene ver profumo è l’unico. 
è senza paragone. 

Io con miscele orribili 

mi son finor lavato, 

e un sapone di Modena 
mi giungerebbe grato! 
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ECCO UN PRODDITO PER IL SENO 


MAKESEN la crema 
che lo rassoda e lo svi- 
luppa a qualsiasi età. 
CONVINCE CON POCHE 
APPLICAZIONI 
Inviare vaglia di L. 15 a: 
Prodotti MAKESEN 
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DELLE IDEE 


È Umoristico più diffuso in Italla 
più diffuso in Italla 


un numero SO centesimi 


ABBONAMENTI: 


INTERNO: Anno L. 23 — Semestre L. 12 
ESTERO: Anno L, 38 — Semestre L. 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 


ROMA: 
Pia del Tritone 102 - Tel. 44-313 © 43-304 


MILANO 
PE. Meschi, via Salvini, 10 » Tel.20-907 


Un grande giornale 


ricco dì servizi telefonici, ra- 
diotelefonici e fotografici da 
tutto il mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo. 
rosi giornalisti, vivace, com- 
pleto, interessante, pertezio- 
nato e modernizzato tipogra 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che, con speciali rilievi, dà la 
possibilità di prendere imme. 
diata cognizione del nowzia 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana. Leggetelo. 


CHIEDETE 
AL VOSTRO LIBRAIO 


“MALTA 
ITALIANISSIMA,, 


Sintesi storico - politica 
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GUIDO PUCCIO 
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NEL TEMPIO DI CANTERBURY_w 


— Vedi quella stola con la falce e martello, dell'arcivescovo? Glie la abbiamo offerta noi della Lega dei senza-Dio! 


iL PRE 


Cent. 50 — 28 Setfembre 1941-XIX - Sec. Il - Anno 42 - n. 39 - 2162 
Direzione e Amministrazione: Roma, Via Milano, n. 70 - Telef. 45141 DELLE IDEE 
FUOCO SULL’ATLANTICO! 
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dei senza-Dio! 


Age 
4, rie 


Cano epr i 


hai i che ruiy? 4 

quetti he ‘gicenni rmuyi è 

da fire Hapoicane che era Mu; 

tenne + rutto de asi 

Guasi quasi rinsetvami 4 Ut 

nare unehe le, che pure ta 

ga Invere, come una peru vi 

Miew é conuta fe qrmate russe st 

in trappoti. Muileuny è seapiv 

in goraplyno ed € sula siluruti 

d'urgenca, le armate gell'Asse dilu 

guni nella sconfinata. piunnri 

chissa quali saranna gii »wituin 

noticia Li sarebbe piu Yu! casi 

ia cun i nostro Corpo dì spe1): li 

H fatti che e) siano anehe li alti 
voti di fiere 


2A 


Le uno no, i giornati? Va hene 4 

è sempre du stessa, ma hai im para! 
mari contarli? Iloi messi in chiavi 
ia faccenda del Duicper 


pro? Mena che lui a rompertà n 
Iesla, è si 


apre tu stesso fiume ch 
a mett strada cambia nome, 01% 
i deltori di cartine nun ci capiscani 
più niente, Misteri dei cartugrafi! 

Det di questi Lempi, è cn 


hi ono a vista Guarda quel 
lo che è successo 0 Pielrahuryo 
diventato prima Lietragrana, put 


Leningrato, è tra poco, sta tran 
quitlo, pilornerà Vielralmign TI fu 
sebbe meraviglia che Londra diver 
lasso all'improvviso I aevetto n 
e del Lutto? AL su po 
ii potrebbe fabbricare un bel 
manie magri nvecento è vil 
iomate, è shiaffarii dentro tutti 
quei passi delinquenti > fabbrican 
(bai cannoni politicanti, ebrei, più 
locrati. affaristi > che hann ne 
tanalo la guerra è che hanno l'in 
teresse che sì estenda e che duri 
Mal che belle ca narebbe! Ma quet 
ta, purtroppo, è gente che quando 
i tratta di pagare il flo, sparinee è 
a un'altra faccia 

È chio amico nostro, hu 
ampre da stessa faccia di impa 
icone 


spari 


Ciao, e riendali di comperare 1 


proniimo numero perché ci sara nat 
doppia pagina centrale di Gius che 
sta davorando cone un negro, Una 
stoppla puglna che 1 dimontiorie 
che Me compra Wo Wrava 
vedra 

r 


. duo Travadalori 


Iscrizioni: scolastiche 


Mono aperte nell'Ateneo NAN TOM 
MASO DAOUINO di Napoli Pl 
to hi Banti Mosto 
mo Lond ni 
tico è sempre lex tlmente autori 
Na gt gont Matt distinti © spo 
ratti SCUOLA MEDIA GINN 

UCHO cla dee 
IMAA 
NIC Hi inter 


ni del 
gratis a ric 


a-- 


COME CERP 
CON TRO CEE 
PAR 


A L ci 
cu ; 
se a 2 f ariamente a QU vanto ab- 
ei ge biamo delto ca 10 settimane, 
‘ ; Kiew non na nessun interes 
CATS, se ne politico DS ES) 
È ne mbtare 
++. do 
£ sani Minto PADIO 
Kiaosevelt ehe i USA, 
sensa a tr id dl 
B Delano, in tony 
pie Topne pi carine SA A: 
ret ‘ UCIZIAA i 
Er Rî da Venezia 


Certi no fariset 
rimsatlantici giuide 

che » truccan du cristo int 
peri porsi americani, 

non von anche, in ques'ì vorcì 
vericani ameriporci? 


++. 


Qquartiro nil on di russ va 
morti # prigioni 
combattimento 

Son giusti cd indis 
ntiusiasmi pal 
icuni è inglest 
che intorno ai rossi rus? 
ran. danzando carole 
e intrecciando ghirtanie : 
la Russi quando vuol: 
te cose "e fa in grante! 


[FLOTTA RUSSA 


non. ho potuto ge 


rKiew,ma in compenso 
|distrutto le mie 4 


pl'intrighi di banditi, 

sinti e sudiciuni sot 
inatti solo in lettura? Ino visione 
siventano bell}? Allora, dellnquent 
compdatevì sempre regiette 
col romanzieri! 


Lavelli 


Banco di Roma con quella Poppi 
che ha preso ws petto Ja sua mis 
per 


tI pettoblindo 
allatta, La coppa 
abruzzo; se va 
*hissi do 7 
viluppanti usa, . 
arà 11 reenipetto 
+0. 
Palelono Londrt Mosca 
Sangue di Corpo del. M) av 
he assolutamente Kv 
uebbe caduta, e Invece 
Ma non e affatto caduta 
pre lì Sollanto che el sono | 
ma nient'altro B' per il mo Puristi che 
vImento del lorestieri, caplie cienco dei te s 
pre perche non a . la pa- 
roln + pisnoleria » è pura 0 impa- 
ra? O pian piano, per timor di 
barbarismi, mon dovremo parlare 
più? Lo nostra lingua, così var 
copiosa, ce la state riducendo a 
tutto, o pur 
rian 


Me quella 
cemento « 


Hal 


1 pillole 
+ abbro de 


L'idea di Hore Belisha: fare di 
Gran Bretagna e Stati Uni 
sola & ade mazione anglo-sass 
ridotte a 

ottimo «fare 
simo p a 
posto proc 


Be 


SETTEMBRE 


28 Qei 


Domenica 
1941 XIX | 
San Palmo di Naso, russi 


Courtellaz. 
Gia lau 


merce 


Magnettca e stomutica 
se con fame frenetic 


FIngh ‘erra fiemmatica 
l'America erme 
cnicde viveri! E i ca 
la tempesta magnética 
è uni voglia magnatica! 
+00 
Ascolta. c Goffredo C., an:ico n 
stro tu hai buon senso 


ì guardingo. Allora toh, nn baci 
a quanti, invece che ciclisti, son 
catapulte? Anche il Signo. 
a buono pati per quelli ch'era 
> cattivi. Vedi che bel paragon 
Non ti lamenterai.. 


‘popo + bolscevici 
idove h trovo altri 

ifessi disposti a farsi 
‘ammazzare 
[oe me 2? 


In fondo, iutto sì riduce a due iv- 
gicissimi ordini: d'ora in poi pra. 
a prezzo fisso e niente dolci. Non ‘ 
pare? 

Sì, ma preferirei una lieve tri 
sposizione, così: d'ora in poi pran 
a dolce fisso e niente prezzi! Saren. 
be meglio, no? 


+00 


— Furie, collere, escandescenze 
Mai cane fu più idrofobo di Sta 
lin! — riferisce la biondo-stinta si 
gnora Molotov al marito contento. 

— Ma tu che gli hai detto, da în 
bestialirlo così? 

— Niente... Appena una parola, ? 
giuro, una sola... Gli ho detto; Kie: 


+++ 


— Eh, no, non scherzo mai, 
—- ruggisce lo seemo di parer con 
trario — fo sono d'opposizione, 
mi faccio sentire, non ho affa! 
paura... 

E che fai, urli Ù 
Ah, no, dico le barzellette si 


tovoe 


NOS ni 


IMERAVIGLIOSI ORIG. RENIVADORI CONSUMO 
|RECOLABILE! NESSUNA SPESA DIMPIANTO/ 
Marrone STADI | 


(&SARPELLI- “SANITAS- OMEGA) 
RENZE Va TarpoLi 28 25-128065) 


DELIRi 


DEL SIGNO] 
SERIO 


Serietà, serietà! 

Io sono il signore cup: 
Jenne, l’uomo grave, il 1 
importante, l'individuo 
imponenza e  sussiego: 
tutile, il frivolo, il fatuc 

Io sono l'austero che 
e deplora: vivo deplora? 
me il corniciaio vive stu 

Deploro che la radio t 
ta motivetti e scenette 2 
marce funebri e messe € 

Deploro che in uffici € 
s'impieghino spensierat 
schiette vispe e tresche. 
no fresche, più sono : 
Perchè non s’impiegano 
re dame annose ingru 
nerovestite? 

Perchè la gente legg. 
giornaletti umoristici e 
in luogo di poderosi vo 
losofici? 

Perchè si vedon lievi 
die e non truci tragedie 
schi film e non cupi dra 

Ahimè, non si è ser 
troppo! 

Sono 10, sì, l’assiduo 
che scrive all’autorevol 
diano, protestando. cont 
bi che giocano, scolari € 
no, colombi che amano. 

Giocare amare ridere 
no funzioni serie: io de 

L'autunno è invereco! 
sl chiassoso e fragrante 
ciatissimi fiori invece | 
morte e prati brulli, coi 
portano le contingenze! 

Un sole così impudico 
bio di tetre albe e fos 
monti, è eterogeneo e | 

Sono serii forse brios 
e gaj giardini, con ton 
e rosei putti, laddove li 
vorrebbe mesti ospedali 
miteri? 

La vostra mente non 
vata da profonde me 
valingenetiche, bensi 
folate di volgari pensi 
il cibo, il vestire e alti 
Ata, 

E vi pat serio? Oibò! 
tà è il canto nato d 
come l’amore è la canto! 
l° donne. 

nl signore, serio sta 
d'oggi come lo stafiloc 
alute. 

Egli è nei riguardi di 
l che una radio-cc 
riguardi della ba 

E' il più grosso libro | 
no scibile, quando dall 
le ci casca sul naso. 

Chi ride è incosciente 
ride è un nemico: nella 
ria, il sorriso è pari a 
ciula capitata nuda i 
minario: una rivoluzior 

Chi ha il triste difet 
re ventenne, non è seri 
l'austerità e la morale. ] 
ni non sono serii. Ba: 
lirli! 

E’ forse indispensabi 
ventenne? No! Io, per 
non lo sono. Mia mogli 
un quarto di secolo, m 
conta. 

Serietà! Via le leggere 
primere i sorrisi, i baci 
ri e gli uscieri: sono i 

E via anche tutte qu 
ziose donne che portar 
zo cospicuità di curve 
zie incongrue e superi 

Basta, perdincibacco 
serletà... 


CAVE 


oglia magnatica! 
+++ 


Goffredo C., an:ico 
i tu hai buon sen: 
0. Allora toh, un ba 
vece che ciclisti, s 
ilte? Anche il Sì 
o patì per quelli ch'era 
Vedi che bel paragon 
nterai... 


 bolscevici 
ll trovo altri 
disposti a farsi 


rutto sì riduce a due i»- 
dini: d’ora in poi pran. 
so e niente dolci. Non ‘ 


preferirei una lieve tri 
così: d'ora in poi pran 
>» e niente prezzi! Sarcn- 
no? 


+00 


collere, escandescenze 
'u più idrofobo di Sta 
isce la biondo-stinta s! 
tov al marito contento. 

che gli hai detto, da in 
"osì? 
Appena una parola, ? 
‘ola... Gli ho detto: Kie 


+++ 
9, non scherzo mai, ! 
lo scemo di parer 
» sono d'opposizioni 
sentire, non ho affat 


fai, urli. spari? 
> dico le barzellette si 
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DELIRIO 


DEL SIGNORE 
SERIO 


Serietà, serietà! 

Io sono il signore cupo e so- 
Jenne, l’uomo grave, il membro 
importante, l’individuo tutto 
imponenza e sussiego: odio il 
tutile, il frivolo, il fatuo. 

Io sono l'austero che osserva 
e deplora: vivo deplorando co- 
me il corniciaio vive stuccando. 

Deploro che la radio trasmet- 
ta motivetti e scenette anzi che 
marce funebri e messe cantate. 

Deploro che in uffici e negozi 
s'impieghino spensierate ma- 
schiette vispe e tresche. Più so- 
no fresche, più sono frasche! 
Perchè non s’impiegano burbe- 
re dame annose ingrugnate € 
nerovestite? 

Perchè la gente legge vivaci 
giornaletti umoristici e beffardi 
in luogo di poderosi volumi fi- 
losofici? 

Perchè si vedon lievi comme- 
die e non truci tragedie, farse- 
schi film e non cupi drammoni? 

Ahimè, non si è serii, pur- 
troppo! 

Sono io, sì, l’assiduo lettore 
che scrive all’autorevole quoti- 
diano, protestando contro bim- 
bi che giocano, scolari che rido- 
no, colombi che amano... 

Giocare amare ridere non s0- 
no funzioni serie: io deploro! 

L'autunno è inverecondo, co- 
sl chiassoso e fragrante di sfac- 
ciatissimi fiori invece di foglie 
morte e prati brulli, come com- 
portano le contingenze! 

Un sole così impudico in cam- 
bio di tetre albe e foschi tra- 
monti, è eterogeneo e illegale! 

Sono serii forse briosi parchi 
e gaj giardini, con tonde balie 
e rosei putti, laddove la dignità 
vorrebbe mesti ospedali e pii ci- 
miteri? 

La vostra mente non è occu- 
vata da profonde meditazioni 
valingenetiche, bensì da vane 
folate di volgari pensieri quali 
il cibo, il vestire e altre pueri- 
nia 

E vi par serio? Oibò! La serie- 
ti è il canto nato dall'uomo. 
come l’amore è la cantonata del- 
I» donne. 

nl signore serio sta alla vita 
l'oggi come' lo stafilococco sta 
ulla salute. 

Egli è nei riguardi del mond 
el che una radio-conferenza 
i riguardi della barba. 

E' il più grosso libro deli‘uma- 
no scibile, quando dallo scaffe; 
le ci casca sul naso. 

Chi ride è incosciente, chi sor- 
ride è un nemico: nella vita se- 
ria, il sorriso è pari a una fan- 
ciulla capitata nuda in un se- 
minario: una rivoluzione! 

Chi ha il triste difetto d'esse- 
re ventenne, non è serio, offende 
austerità e la morale. I vent’an- 
ni non sono serii. Basta! Abo- 
lirli! 

E’ forse indispensabile essete 
ventenne? No! Io, per esempio 
non lo sono. Mia moglie lo è da 
un quarto di secolo, ma lei nor 
conta. 

Serietà! Via le leggerezze! SOp- 
primere i sorrisi, i baci, gli amo- 
ri e gli uscieri: sono inutili! 

E via anche tutte quelle deli- 
ziose donne che portano a zon- 
20 cospicuità di curve e di gra- 
zie incongrue e superflue! 

Basta, perdincibacco! Serieti. 
serletà... 
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CAVE CANEM 


Lo sparviero commediante 


' Il 
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Nel motido delle bestie. ove l'istinto 
nou si perde giammai nel labirinto, 
come noi, delle umane falsità. 

ma fiuta tì per tì la veri 
il Pettirosso chiese allo Stornello: 

— Cosa ne pensi tu di quell’ uccello 

che s'è posato sopra il campanile 

di quella grande chiesa protestante? 
Rispose lo Stornello: — Da distante, 

ad occhio e croce sembra assai gentile. 
Dall'aria, dalle piume, dal colore 
rassomiglia a un colombo viaggiatore. 
— Quanto ti sbagli! — fece il Pettirosso. 
L'uccellaccio in questione 

è uno sparviero che s'è messo addosso 

le penne del piccione. 

per dare a tutti quanti l'illusione 
d’essere bonaccione e innocentino. 
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— Ma... potremmo osservarlo da vicino. 
Sta sulla chiesa e forse ha scelto il sito 
per far vedere che s'è convertito! 

— Amico vacci piano. 

Quel tipo di sparviero americano 

è un commediante furbo e patentato. 
Fino a che pensa resta mascherato, 

ma quando vuole agir, cristinname 
abbandona la chiesa di repente 

e poi con bella foga 

corre a posarsi sulla sinagoga 

per prender? consiglio. 

Quando lha avuto sfodera l’artiglio, 
rimette il rostro in voga. 

butta la truccatura e s' indovina 

che ritorna un uccello di rapina. 


FEDRONE 
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STIMI GLI ANO nimi? — Do- 
mandava un tale all'amico che a- . 
veva ricevuto delle lettere senza G eo 9 ra fi Cu I t.} 
la firma. 

CERT'ALDO — Informazione ge 


nerica intorno a un individuo po- pia, nel qual caso serve per met- 
co conosciuto. terci la minestra. 

LA TERINA — Parola a signi CAMPELLO — Diminutivo di 
ficato diverso. secondo se c'è la «campo», voce del verbo «cam 
re» in più, 0 se la «erre» è dop- pare ». Si può adoperare in luoga 


di «campicchio». Es.: « Campello 
alla meglio»: 

ELLERA — Voce dialettale per 
«edera». Coll’apostrofo dopo ia 
seconda «elle» (Ell’era) si adopc 
ra per indicare ciò che una donna 
non è più. 

POPPI? — Domanda rivolta men- 
talmente dalla balla 21 bambina 
che sta allattando. i 


LA DELUSIONE DEL FORZATO 


ola Maledetta c'è un penitenziario. Nel 
penitenziario ci sono io. Io sono senza alcun 
dubbio la stessa persona che, molto tempo ta, 
si sentì condannare ai lavori forzati a vita Per 
anni ed anni ho spaccato pietre insieme ai miei 
compagni. 
ovchè due anni fa, la repubblica che abita 
di fronte all'isola protestò energicamente presso 
il nostro governo a Washington. Il suo amba- 
sciatore sostenne che il continuo gettito di ciot- 
toli nel mare andava formando una porzione 
di terra emersa, che ingrandiva a poco a pocv 
la superficie dell'isola Maledetta, il che era in 
contrasto con la promessa fatta dagli Stati Uniti 
di non cercare accrescimenti territoria) 
Fu così che tutti 1 condannati ai lavori forzati 
si trovarono in piena disoccupazione 
Protestammo con violenza 
Anche un condannato ai lavori forzati ha 
diritto al lavoro! — gridavamo. Il direttore cer- 
cò allora di darci qualche occupazione di fortuna 
Ma la maggior parte dei forzati ebbero un’oc- 
cupazione molto movimentata. Da qualche tem- 
i a saputo che i nostri sorve 
prendere in falio si segn3- 
arsi imitando il grido del! 
sparagi ». I forzati furono allora 
tturare quegli animaletti, Li porta- 
rito dal chirurgo della prigione che 
issima e delicata opera- 
deile corde vocali 
tutte le « mosche degli aspa 
ragi» viventi state rese muie 
In quanto a me ‘ai completamente 
alla fabbricazione di trappole per formiche 
quel tempo che m'accadde un fatto che 
mu causò in seguito momenti speranza, d'ab- 
nto e di ansia. 
rno la moglie del direttore lasciò ca- 
suo razzoletto Lo raccolsi 
moltissimo 
fazzoletti vo! 
ituirglielo 


lavano il suo 
« mosca degli 
i td 
vano in se 
per mezzo d'una 
zione privava gli 

Dopo molti m 


dere 
strarle che appre 
sto in materia di 
naso prima di re: 


ringrazio! Chiedetemi pure un favore! 

— Signora! Sono dieci anni che non mi guar- 
do in uno specchio. Prestatemi il vostro per un 
minuto! Stentai a riconoscermi ma quello che 
più mi colpì fu il fatto che i miei capelli neri 
erano diventati bianchi. 


Argomenti 


L 


di 


— Guarda, Gustavo, che magnifico visrne! Adesso sarai contento: dicevi 
sempre che il coniglio tutta la settimana ti era venuto a noia... 


La sera stessa scrissi una domanda di grazia 
al nostro Presidente. — Se il destino ha voluto 
che i miei capelli siano diventati bianchi ciò 
prova ch'egli ha fatto di me una persona degna 
di rispetto! — Questo era l'argomento princi- 
pale e nel terminare lo scritto dicevo: — I miei 
capelli bianchi. provano la mia rispettabilità. 
Il mio posto non è dunque in un penitenziario 
ma in seno alla società che manca purtroppo i 
individui rispettabili! 

Mentre attendevo la risposta, le nostre occu- 
pazioni leggere finirono. Un forzato che prima 
della condanna si era arricchito fabbricando 
una colla per accomodare le stoviglie rotte, eb- 
be un’idea veramente geniale. 

Per mezzo della stessa colla si potevano riap- 
piccicare insieme i frammenti di pietra rimasti 
nell'isola 

Ciò rendeva possibile di ottenere pietre di 


qualsiasi forma e dimensione senza ricorrere alle 
cave, ormai interdette. Potemmo perciò riprende - 
re il delizioso esercizio di spaccar pietre. 

Questa mattina è giunta finalmente la rispo- 
sta alla mia domanda di grazia. 

Sembra che il presidente occupatissimo abbia 
incaricato sua moglie di rispondere con parere 
favorevole. 

Ma ahimè! Le donne anche quando sono be- 
ne intenzionate vi procureranno dei guai per 
causa della loro vanità! 

La presidentessa infatti volendo favorirmi in 
pieno, ha pensato che invece d’essere scarcerato 
sarei stato molto più lieto di ricevere una certa 
quantità di bottigliette della celebre tintura 
NEGRILLOS la più adatta per far sparire i ca 
pelli bianchi. 


BLASI 
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— Di’ piuttosto che sei nato 
sotto una buona stella. 


— Salve Prosdocimo. A quan- 

to vedo arrivi con passo elastico. 
— Mi tengo leggero. — Naturalmente! In quei 
Sa Forzatamente? giorno il sole entrava nella co- 


— Questi sono affari miei. 
— Capisco. Ricordi quelle se- 
Te? 

— Passate al Valentino. 

— Macchè Valentino! Quelie 
in trattoria. Ci facevamo 
certe cenette! 

— Con le amichette. 

— No, con carne più sostan- 
“iosa: bisteccone, costate ai fer- 
ri che non finivano mai 
deco la ragione per cui tr 
è sempre mancata l'andatura e- 
lastica! Prendi esempio da me 


che sono quasi vegetariano. 

— Vorrei. Ma le frattaglie mi 
piacciono tanto! La mattina fac- 
cio un giro per i mercati, guar- 
do i prezzi e finisco per man- 
giarm» il fegato tutti i giorni. 

— Che bella cosa! 

— Una jornata e’ sole 

— Sei in vena di canzoni, sta- 
mattina? 

— Sono i miei cinque minuti 
di buonumore. Servono anch 
questi. Per affrontare con filo- 
sofia l'autobus. A proposito, tu 


jon è 
N Rasotat ae ‘ammor) 


l 
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che sei vegetariano, come ti re- 
goli quando in autobus ti schiac- 
ciano le patate dei piedi? 

— Dò della rapa a chi mi 
pesta. 

— E se l'altro ribatte? 

— Ci aggiungo un po’ di te- 
sta di cavolo, un pugno... di fa- 
giuoli con l'occhio gonfio e me 
la cavo abbastanza bene. 

— Accicoria, sei proprio nato 
con la camicia! 

— Erano altri tempi quando 
venni al mondo. 


Isiruzioni e CAMPIONE GRATIS 
riceverete inviando L. 1- in francobolli a 
PRODOTTI FRABEL 

Via Faentina 


stellazione dei pesci! 

— E i pesci portano sempre 
fortuna ai merluzzi. 

— Ohè, cosa ti piglia? 

— Mente, caro. Volevo soltan- 
to manifestarti la mia invidia 
personale. Un uomo che nelle 
ore di punta riesce ad attraver- 
sare incolume un autobus! 

— Ho la pelle dura, io! 

— E il resto? 

— Sono affari che non ti ri- 
guardano. Ed ora bando aql' 
selierzi il nostro veicolo si pr> 
fila vll orizzonte. 

— Allora cr siamo. Che fai con 
quella bottiglietta? 

—- Bevo un sorso di grappe 
per mettermi in forze. Ne vuoi 
anche tu? 

— Non posso sopportare l'al- 
cole. 

— E come fai con l’autonus 
che va metà a benzina e metà 
ad alcole? 

— Vedrai. Lo spirito è quello 
che mi sostiene. 

— Non ti capisco più. Mi sem- 
bri contraddittorio. A meno che 
non si tratti di spirito canforato 
per le contusioni. 

— E’ quello che volevo dire 
E se per caso in autobus ti am- 
maccano e senti il bisogno di 
una fregatura, rivolgiti a me 

— Un corno! Vado all’assel!o 
del veicolo facendo i debiti 
scongiuri. 
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‘ contento: dicevi 


sione senza ricorrere alle 
‘otemmo perciò riprende - 
li spaccar pietre. 

nta finalmente la rispo- 
li grazia. 

inte occupatissimo abbia 
li rispondere con parere 


anche quando sono be- 
cureranno dei guai per 


tti volendo favorirmi in 
nvece d’essere scarcerato 
to di ricevere una certa 
> della celebre tintura 
tta per far sparire i ca 
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piuttosto che sei nato 
buona stella. 

turalmente! In quel 

sole entrava nella co- 

o dei pesci! 

pesci portano sempre 

i merluzzi. 

cosa ti piglia? 

fe, caro. Volevo soltan- 

estarti la mia invidia 
Un uomo che nelle 

nta riesce ad attraver- 

ume un autobus! 

a pelle dura, io! 

resto? 

) affari che non ti ri- 
Ed ora bando aul' 
nostro veicolo si pr) 

eronte. 

a ci siamo. Che fai con 

‘tiglietta? 

i un sorso di grappe 

rm in forze. Ne tuoi 


posso sopportare l'al- 


me fai con l’autovus 
età a benzina e metà 
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‘ai. Lo spirito è quello 
stiene. 

ti capisco più. Mi sem- 
iddittorio. A meno che 
tti di spirito canforato 
tusioni. 

uello che volevo dire 
raso in autobus ti am- 
e senti il bisogno di 
tura, rivolgiti a me 
corno! Vado all’assel!o 
lo facendo i debiti 
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L'ARESTO 
DER COMMENDATORE 


La sera de l'aresto, linquilini 


ereno usciti tutti pe le scale; 


= Eh, - dice - se capiva! - E naturale! 
I 


- Ecco come se fanno li quatrini: 


- Da un pezzo in qua faceva un lusso tale. 
- E carozza... e automobbili... e villini... 
E la moje Ù Che anelli! che orecchini! 


- Io lo dicevo che finiva male... = 


E quanno scese assieme ar delegato 
nessuno seppe dije una parola 


che l'avesse un pochetto incoraggiato. 


Nessuno! Solamente la portiera 


ch'era rimasta in fonno a la guardiola 
il 


pensò a le mance e disse: - Bona cera! 
1 ri) 


(Libro N 9) o 
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Viaggiatore russo pignolo 


cons) 


Che servizio! sempre ritardi! questo diretto doveva sal- 
' li 


sare in aria alle 17.21 precise e abbiamo già un quarto d'ora di 


ritardo 


(Confidenze @1 Yvonne) 


Dice i tempi sono poco propizzi 
are svolgimento de }'attivi 
ta sportive, dico sarà, ma allora mi 
spieghi se come e 
dn, domenica è so lo strave- 
îe, dall Alpi a Deo c'era 
novimento che levati: a RO! 
rampionato ciclistico indipendenti, 
naugurazzione de la staggione au- 


tunnale piccole Capanne eo 
elative visite a Giacobbe, Fi: 
ne e altri benemeriti conzolato 


l'umanità tribbolata, gare 
stiche. riunione come suol 
tatoria a la piscina de lo Stadio 
® Milano Incontro internazzionali 
di atletica, corza de cento chilo 
metri a coppie co’ l'intervento dei 
più meglio campioni de) pedale 
terno trioniale del sor 
u piste nazzionali 
pionati di te 

e Accaden 
moscere la 
1 perfcito idion 
© dovemo 

finisce 


nise, vi iaccia dei sistemi sb. 
ativi, pere dico che bisogno c'è 
diventare eccellenza pe' fare certe 
scoperte: e lasciamo stare le baz- 
zeccole tipo giro del Molise, sel 
nò la storia diventa più lunga de 
la famosa camicia di Meo 

Come dici? Indove metto le pur 
tite amichevoli di iubot? Eh 
caro mio. quelle co lo sport 
hanno relazzione come la sotto- 


seritta coì Gran Turco! E' proprio 
vero che l'esperienza inzegna tan- 
te cose! Fi: all'anno 
eredevo puro io a la 
de Vorientamenti pe’ 
to del massimo torneo 
dice questi incontri precamy 


sono utili ai fini eccetera, lorni- 
scono prezziosi indizzi ecceteri.. 
dico piantamola co’ queste chiac 
chiere, l’incontri di cui sopra non 
servono a un amato cacchio, nor 
iorniscono proprio niente; anzi no 
servono solo a fregare il prossimo 
e a fargli credere quello che non 
è, così doppo si pole amareggiare 
Vesistenza a larghe falde e man- 
siarzì il fritto, che tanto: a questi 
ari di luna farebbe poro com 
modo 


lorniture 


— Lavoriamo 24 ore su 
calda alle zitelle inglesi. 


» Dico te lo sei scordato quello 
ehe successe ne la trascorza stag 
gione? La balda compaggine era 
peggio d'un rullo compressore, do- 
ve si presentava erano sleppe: 
» Lazio » batte «Bologna» sette a 
due, « Lazio > subbissa « Tagliacoz- 
z0> dieci a uno, «Lazio > stritola 
« Pizzighettone » ventitrè a zero, 
« Lazio: distrugge « Poggiorusco > 
sessantanove a sotto zero; che voi, 
le fantasie eccitate dei tifosi pre- 
sero il galoppo più peggio di Or- 
tello bonanima, l'entusiasmo arivò 
a la stratosfera, dice la «Lazio > 
è imbattibbile. vince il campiona- 
10 a mani basse, non s'era visto 
mai un fenomeno come questo, è 
più peggio d'una « panzerdivisio- 
nen » che indove fa capoccella so- 
no dolori, e lo sa papà Stalin coi 
suoi celebbri marescialli. che sa 
ranno bravi quanto ti pare, ma mi 
sa tanto che se al posto di Voro- 
scilot, o di Timoscenko, o di Bu- 
dienny, o magari di tutti e-tre mes- 
si assieme. ci stava Giggetto, ìl 
garzone del macellaro di Piazza 
Padella, che è caporal maggiore de 
ia sussistenza, le cose andavano 
mezlio i pe’ l’armata rossa. 
Poi attaccarono i conzueti esperti 
de la stampa fissa, dice cl sono 1 
presupposti tecnici per un campio- 
nato coi fiocchi... la rosa delle 
aspiranti al titolo si restringe a 
tre o quattro nomi fra cui la « La 
zio.. > lo squadrone romano è de- 
stinato a giuocare un ruolo impor- 
tantissimo fin da le prime battute.. 
infatti a la sesta giornata del tor- 
meo s'è accaparato un posticino in 
fondo a la classifica e no' l'ha la- 
sciato più, dice ci siamo e ci re- 
steremo: magnifico esempio di te- 
naria; degno di encomio ed ez- 
ziandio di retrocessione. 

Basta, non ci penzamo più, ma 
partite precampionato nisba; piut- 
tosto depongo la penna che sa le 
tempeste e mi aritiro. sotto la: ten- 
da. come l’eroi de la, guerra. con 
rispetto parlando di Troia, che non 
è la. signora di. quel'porco. che ci 
dò, j} prosciutto. che magari lo tro-. 


vassì. 


america ne all 
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Queste ragazze diventano intrat- 

fermato una maschietta 

e sai che m'ha detto: « Non vi vergo 

fastidio alle donne men 

ostri fratelli combattono?. 
E tu che hai risposto? 
Che sono figlio unico. 


Aga-Khan-zonatura? 


ll governo britan, 
con quello american 
insieme al fiol d’un can 
di Stalin (il tiran 
eristiano-ebreo-pagan) 
vuol mandare Aga-Khan, 
quale filo-anglican 
dal cervello balzan, 
tra il popolo persian 
col titol di sovran. 

E’ vero od è un ingan? 
La cosa fa baccan, 
ma i sudditi d’Iran 
spiegare ancor non san 
questo futuro arcan; 
laonde a Teheran, 
si _ pensa, in erudo affan: 
« Se in tempo non lontan 
«la pazienza man man 
seappasse, ad Aga Khan? ». 


Inghilterra 


(Gints) 


SI 


24 e si già in î rnir iti i 
24 e siamo già in grado di fornire un mitione di borse per acqua 


puevienar 


— Vi vediamo sen 
vi trovate forse bene in 

— Paradiso un cd 
accaparrato due casse di 
pasta, patate, zucchero. 
fino al 1944 »! 
.—r———nn 


A U' 


Vorrei bene, almen qu 
fare rime sull’Autunno, 
ma a cercarne invan m 
ed invan ci perdo il sen 
l’appetito ed anche il | 
(come avvien spesso al 
per saper chi fosse Bre: 
« Unno »: sol fa rima in < 
e per me questo è un g 
ma del resto non tenti 
nè m’arrabbio nè m’im 
e il lettor non disingan 
chè il mio tempo invan. 
e all'Autunno faccio. cer 
ugualmente; sciolgo un i 
al settembre, a ottobre 
vo’ dicendo con cachin! 
«Ventre mio fatti cap: 
mentre il vin nuovo vi 
ed i calici tintinno. 
Sol così tutti vedranno 
che nessun traggo in i 

Lo diceva anche mio 


Australiani, Ne 


— Il vostro repa 
importante. 

— Ma che impo 
negozio di lusso, un 


Jasze diventano intrat- 
ermato una maschietta 
detto: « Non vi vergo 
stidio alle donne men 
elli combattono?...». 


n-zonatura? 


| fiol d'un can 
(il tiran 
-breo-pagan) 
lare Aga-Khan, 
anglican 

lo balzan, 

olo persian 

lì sovran. 

od è un ingan? 
a baccan, 

iti d'Iran 

incor non san 
}uro arcan; 
Teheran, 

in erudo affan: 
mpo non lontan 
za man man 

ad Aga Khan? ». 


erra 


(GIRLS) 


AB 
VALI 


i borse per acqua 


—. Vi vediamo sempre di cattivo umore. preoccupato... Non 
vi trovate forse bene in Paradiso? 

— Paradiso un corno! Quando penso che in terra mi ero 
accaparrato due casse di sapone, otto fiaschi d'olio, un prosciutto, 
pasta, patate, zucchero. farina. e poi avevo detto: « Così sto bene 


fino al 1944 »! 


AUTUNNATE 


Vorrei bene, almen quest'anno, ; di Poesia Signore e Donno, 
fare rime sull’Autunno, che di rime in « anno », in « enno 
ma a cercarne invan m’affanne od in «inno », in «onno » o in 
ed invan ci perdo il senno, 4 {« unno 
l’appetito ed anche il sonno fare assai non se ne ponno 
(come avvien spesso all’alunno e nemmen come si vonno 
per saper chi fosse Brenno). perchè poche ce ne stanno. 

« Unno »: sol fa rima in « unne » Tuttavia se ad esse accenno 
e per me questo è un gran danno, e la testa mi scotenno, 


ADDIO, ZI0! 


È' un vero peccato che ormai 
per colpa di Rooseveit le rel: 
zioni fra l'Europa e gli Stati 
niti stiano andando a carte qua- 
rantanove, e con esse sia forse 
per sempre svanita la speran- 
zella un giorno fondata sulla 
probabile esistenza del famoso 
« Zio d'America » per lo meno 
del nord, imbottito di dollari da 
lasciare, morendo, agli eredi sco- 
nosciuti del vecchio continente! 

E peccato altresì che in Italia 
da parecchi anni ci sia la bar- 
bara costumanza di rinchiudere 
i vecchi e ì poveri in conforte- 
voli ricoveri, mettendoli così nel- 
la impossibilità di diventare mi- 
lionari! 

Direte. «Che c'entra? >. Se- 
guite il nostro ragionamento. 
Niente più zii, nè cugini, nè al- 
trì sconosciuti parenti d’Ameri- 
ca, addio attesa di un’improvvi- 
sa e impreveduta ricchezza pio- 
vuta sul nostro capo da oltre 
oceano, nè d'altra parte è più 
da sperare sulla scoperta di te- 
sori rinvenuti fra i cenci di qual- 
che mendicante mattoide che 
forse avrebbe potuto concedersi 
il lusso di marciare in automo- 
bile invece di marcire in qualche 
lurida catapecchia. 

Tutto è finito; il mondo s'è è 
sì sta trasformando, ma noi re- 
stiamo colle nostre fisime e le 
nostre illusioni; o tutt'al più 
dobbiamo limitarei, in fatto di 
fortune improvvise, a leggere 
ogni tanto la notizia tentatrice 
di qualche modesta vincita al 
lotto. Magra consolazione! 

Zii d'America miliardari, dun- 
que, e ricchi accattoni nostrani, 
con eredi sconosciuti ma esisten- 
ti e indingenti, niente più o mol- 
to di rado. Addio autentici na- 
babbi europei d’oltre oceano, e 
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ma del resto non tentenno 

nè m’arrabbio nè m’impenno 

e il lettor non disinganno, 

chè il mio tempo invan non spenno 
e all'Autunno faccio. cenno 
ugualmente; sciolgo un innv 

al settembre, a ottobre osanno, 
vo’ dicendo con cachinno: 

« Ventre mio fatti capanno p, i 
mentre il vin nuovo vin tracanne , 


pazientar le Muse dènno 


| chè a tacer non mi condanno. 


Non sen muto come il tonno 
ma in compenso in rime scanno 
e coi versi afferro-e azzanno 
tanto il nordico tiranno 


! che il plutocrate britanno 


Tutti quanti un baffo fanno 
all’Ausonio e all’Alemanno; 
dalla storia io li depenno... 


addio miseri signoroni morti di 
fame sopra un pagliericcio im- 
bottito di buoni da mille! 

Ma .non disperiamo; . anche 
oggi càpita di imbattersi in 
qualche sparuto vecchietto che 
timidamente ci chiede l’elemosi- 
na, e chissà che esso presto 0 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uf.12Z2Z0O 


Via Roma 


ed i calici tintinno. 
Sol così tutti vedranno 
che nessun traggo in inganno! 


e a Delan colga.il malanno, 
sia d'Estate. Inverno o Autunno!| 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminal 


L 
È 


— Il v 
importante. 

— Ma che importante! Non c'è nemmeno una Banca, un 
negozio di lusso, un appartamento signorile... 


stro reparto dovrà impadronirsi di quella posizione 


tardi si riveli a noì per un pros- 
simo parente sfuggito alle no- 
stre ricerche anagrafiche e 
pronto a morire intestato fa- 
cendoci ereditare un vistoso 
gruzzolo messo da parte, non 


. certo per noi, a furia di digiuni, 


stenti e sporcizie assortite. 

Non si tratterà di cedole di 
rendita al portatore, titoli (an- 
che se non di nobiltà) od  ob- 
bligazioni », ma saremo obbliga- 
tissimi lo stesso a chi ci lascerà 
dei luridi cartocci di monete 
d’oro, argento o rame, vecchie 
calze gonfie di banconote 0 ve- 
tusti portafogli ben rimpinzati 
di valsente. La qualità non im- 
porta; ciò che conta è la quan- 
tità. 

Svanito lo Zio d'America, at- 
tacchiamoci ai poverelli, proba- 
bili nostri « benefattori »! Com- 
muoviamoci allo spettacolo dol- 
cemente pietoso di un vecchio 
che tende la mano e diamogli 
il nostro obolo disinteressata- 
mente, che capitalizzato al mil- 
le per cento, un giorno rappre- 
senterà un eccellente colloca- 
mento di capitale. 

Ed anche voi, lettori siate con 
lui buoni, magari del Tesoro no- 
vennali, sempre fruttiferi! Viva 
la carità, anche se pelosa, e ab- 
basso l'America, abbasso gli Zii 
Tom! 

Altri 


Asma - Focolai - Catarri 


‘arrestansi togliendo cause (spessore mucose 
chi .  Calmando aggravansi 
Chiedere opuscolo: « Autoflemma ». Cura do 
micuio ovvero torio (Merano. Studia 
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i 


II vecchio 
diceva.... 


Il vecchio viticoltore diceva: 

Al mei tempi, durante il pe- 
riodo della vendemmia, le vettu- 
re tramviarie giravano cariche 
di grappoli... umani. Oggigiorno 
nell'interno delle medesime vet- 
ture c'è la pigiatura. 


Il vecchio lustrascarpe diceva: 
- Al miei tempi, nel mio me- 
Stiere, c'era poca concorrenza. 
Adesso invece c'è fin troppa gen- 
te che lustra le scarpe. 


Il vecchio moralista diceva: 
Al miei tempi c'era la coscienza 
cristallina che aveva il pudore 
delle proprie azioni, attualmen- 
te c'è la coscienza vetrina che 
mette tutto in mostra 


Il vecchio americano diceva: 
Aì miei tempi gli ebrei aspet- 
10 la manna del Signore, 

ì lanno ogni sforzo per 
‘are il giorno del giudìo 


versale 


Ii vecchio brontolone diceva 

Aì mei tempiì le oche non si 
impicciavano che dei loro affari, 
ade invece mettono il becco 
dov qui 


vecchw rigattiere diceva 
— Ai mieì tempi gli abiti usati 
rrivavano buoni buoni al mio 
xzìo, attualmente gii abiti 
chi prima d'arrivarci si rivol- 


Ore 16 


E proprio vero, la rita è come 
a corrente dì un fiume che ora 
fiora argini fioriti, ora gli orren- 
rupi per poi sfociare nella 

Ù pace degli oceani Ed ecco 


he dopo il lungo peregrinare esti 
o sono di nuovo nella mia dolce 
asu con riscaldamento centrale e 
bagno maiolicato home, sweet 
ieme! comi licova prima delli 
querra, 0 meglio ma, sv tta oma 
ome si dice o che il rocabo 
ario dell ademia d'Italia. hu 
talanizzato le parole E° tornata 
inche ia Palmira; le ho aetto che 
d'ora mnan ovra sempre venir 
mi daranti con il grembiulino 


bianco © che servirà il pranzo con 
i guanti, mentre la posta del mat- 
tino dovra essere offerta su di 
un vassmo d rgento 

Sono arrivata appena appena mn 
tempo in città per sentirmi alla 
Radic ie trasmissioni da Venezia 
tielle cronache di de Feo, Mino Go 
ett' e Sarazani. Se non fosse sta 
to per le papere che prendevano 
una dopo l'allra de Feo e Saraza 
ni, e mi tenevano sveglia. mi sarei 
addormentata chissa per quanto 


8 


DIFFICOLTA’ 


CULINARIE 


BOMPAR 


La signora ha ordinato due uova in camicia. Come faccio? Le uova non le trovo e per la ca- 
micia ci vuole la carta d'identità... 


albe conversazioni di Doletti. Me- 
no male che è finito prestor 

Stamane, mentre in bagno m'in 
saponavo la faccia con il pennetiv 
e il sapone da barba di Leone in 
mancanza d'altro, mi sono accoriu 
che per la finestra aperta qualcu- 
no mi guardava dalla casa dirim 
petto. Fortunatamente non mi ero 
Jatta i bigodini, perciò mi sono af- 
facciata e ho visto al balcone di 
fronte un del ragazzo che mi 
guardava e che al mio apparire @ 
diventato rosso rosso. Sara stata 
la schiuma del sapone che avvo!- 
gevu il mio collo di cignu a com- 
muoverlo così? Forse. gli uom! 
spesso si turbano davanti a pic- 
coli particolari, che noi neppure 
mmagineremmo! 

Ho incominciato la mia solita 
ginnastica svedese e poi è venuta 
la mia amica Lisetta che si era 
precipitata per sopere le mie ulti- 
me notizie Ha subito preso a nar 
rarmi quello che ha combinato 
prima a Riccione e poi a San Mar 
tino dr Castrozza A'tro che me' 
Mica tutte cose ideali e romanti 
che come sono io! Insomma, pe 
fare buona figuri ho dovuto alli 
fine inventarle che anch'io in un 
momento di passione ho avuto ar 
cune debolezze... altrimenti la Li 
setta mi avrebbe tolto la stima 
Quando ho finito mi ha abbrac 
clata forte e ha detto: 

- Brava Nora, finalmente ti se: 
decisa. era ora. Se aspettavamy 
ancora un po’ non avremmo piu 
trovalo un cane con la peluria ar 
uomini che imperversa! Appena ia 
mia amica se n'è andata, sono ri- 
tornata nel bagno e ho spiato dai- 
la finestra Egli è sempre tà, anzt 


slecome dev'essere un po' corlu di 
vista. adopera il telescopio. Ho ca- 
pito da quello strumento che te- 
neva in mano che dev'essere Jor- 
se uno studente di astronomia 

In fondo, questi studiosi raguz- 
zi precoci m'interessano! 


Ore 22. 


Non vedo l'ora che si riapra la 
«Quirinetta », perchè a Capri mi 
hanno detto che è l'unico locale 
frequentato daile persone di clas 
se Intanto nell'attesa, sono stat& 
al nostro cinema vicino a casa in- 
sieme alla Palmira che anche le» 
quest'anno, porera figlietta, ha 
uvuto molte delusioni. AI cinema 
tografo, quando sì è fatta la luce 
ho scoperto che davanti a me c'e 
ra seduta Irene Brin che mi ave 
va giursto che lei 1 filmi li anda- 
va sviv a vedere a Venezia in edi- 
ione originale. Mi deve aver vista 
ma ha fatto finta di niente, fors 
perche eravgmo în un cine do 
si paga una vra Io però, sono su 
periore a queste miserie e sono 
talmente democratica che quando 
non c’è nessuno, permetto ala 
Palmira di servire senza quanti 
anche perchè con quelli mi rompe 
tutti i piatti 

Dopo aver visto per due ore di 
seguito il visu giunonico di Ros 
sano Brazzi, sono tornata a casa e 
per consolarmi ho aperto la radio 
C'era al solito îl Trio Lescano e il 
mio angelico Rabagliati Solo lui 
sa darmi un po' di calma: quand 
sento il suo canto usignuolesco î 
miei nerri si placano, il seno st 
gonfia în un anelito di liberazione 


® ess e-n-e-e-e-0-n-n-0 ds resero cacso cose genosesa seneca, 


e la sua vece morbida come il vet- 
luto mi accarezza l'anima. 

Poco dopo, Palmira, capitata in 
saloito col suo passo felpato (por- 
ta le pantofole alto-atesine per 
non turbare il mio raccoglimento) 
mi ha trovata all'oscuro mentre 
abbracciavo la radio e turba 
simu mi ha dato senza vassoio 
una busta. 

— E' una lettera anonima indi. 
rizzuta u voi personalmente e che 
parla del signore — ha detto 

Ho acceso la luce e china su que! 
Juglio ho letto senza batter cigli) 
il terribile contenuto. Leone, quet 
mascalzone di Leone, mi tradisce 
dunque dalle cinque alle seì men- 
tre io mi sono sempre sacrificati 
per amor suo! Capisco solo adess; 
perché si uspergeva di profumo, s! 
faceva fare le unghie e tante al 
tre cose! 

Ho ortlinato alla Palmira di pre 
parure la tavola con il vasellam 
più deteriorato perché fra puc» 
credo che avrò con mio marito u 
na spiegazione calma ma risoiute 
Se come il cuculo ozioso intende 
deporre le uova nel nido uîtrui, st 
sbaglia! Sono pronta ad andare 
da un avvoca'o. magari da Rc 
mualdi che come commediografo 
@ quello che è, ma come principe 
del Foro bisogna lasciarlo stare 

Intanto. per comirziar? a vend'- 
carmi, questa sera Lecre durmira 
solo ed io andro dallo Lisettu For 
se lei che è pratica di tradiment! 
saprà durmi qua!che consiglio Pe 
rò. se dovessi essere sincera con 
me stessi, dovre! dire che per un 
temperamento strano e cerebrale 
come il mio, Leone comincia a d' 
vevtare interessante 


CRITICA LETTERARIA 

Di A. M Repellino che 
Roma Fascista scrive a pro; 
sito di Nicola Lisi 

« Nel tremulo periodare vii 
un'ansia di sogno L’atmosf 
partecipa di un’albedine ma; 
nale». A parte l’ingiustific 
e addirittura assurdo aggett 
tremulo per una prosa fermi. 
ma come quella di Lisi, c'è 
credere che il Repellino sia c 
vinto che l'albedine (be 
eh?) possa essere anche ser 


-d 


Di GP. Calegari, che a 7 
pusito del libro di Brancati 
ui anche noi abbiamo parl 
qualche numero fa, indir 
questo complimento all’edit 
uri: al direttore delîa colle 
ne d: cui il libro fa pa 
Longanesi, 1 direltore d 
zione Rizzoii « il sofà d 
se », il quale sceglie i 1 
on tale unità di gusto sì 
aiono scritti tutti da lui» 


Non vi pare che Callegar 
ageri? I libri della collez* 
cio? cpere di Stevenson, Gc 
Cecaf. Cain, Caldwell, per 
rlare dei nostrani Solo 
ancati, nonchè del Cont 
avour.. sembrano scritti 
Leo Longanesi! 


mme :) BEE | 


Di Sandro De Feo (Mes 
i gero). 

« Alida Valli, vivace. int 
gente, ma, come al solito, 
pochino ovvia » 

Scommettiamo che non 
ne eravate accorti, ma alla 
tica non sfugge nulla. La | 
li è effettivamente ovvia 

O via, Sandro 


—— 


CRITICA D'ARTE 

A due settimane di distc 
Pippo Ri: (Quadrivio) ci 
stringe a segnalare la mec 
ma svista (ma il proto 
c'entra): «Filippo Sgarlai 
lo scultore bravo al quale 
può affidare qualunque 
missione... ». 


E continua: « La sua gr: 
bravura e facilità di eseci 
1 vanno lodaie e anche | 

ite da coloro che stenta: 
{rar fuori una testa o 
lolna». 

Caspita: ci sono uomini 
stentano a tirar fuori 


testa! 


Ma la limpidezza e la 
ria dello stile del pittore 
co Pippo Rizzo meglio rifi 
no in questo brano: 

«Io non voglio ripetere i 

: ficolari di quel tale fatto 
j l'ebanista che avendo com 
i sionato un tavolo da un si 
rc. glielo ha portato cost 
male e verniciato peggio, ii 
è stato rifiutato senza di: 
sione » 


PIOMBI! 


ARIE 


(BOMPARD) 


e trovo e per la ca- 


>-a-e-s-o-s-e-e-n-0-0-0a, 


‘e morbida come il vet- 
arezza l'anima. 

>, Palmira, capitata in 
vuo passo fclpato (por- 
ufole alto-alesine per 
il mio raccoglimento) 
ata all'oscuro mentre 
la radio e turbatis 
a dato senza vasseiv 


lettera anonima indi. 
\i personalmente e che 
gnore — ha detto 

la luce e china su que! 
tto senza batter cigli) 
contenuto. Leone, que! 
di Leone, mi tradisce 
e cinque alle sei men 
ono sempre sacrificati 
10! Capisco solo adess; 
\pergeva di profumo, sì 
le unghie e tante a 


to alla Palmira di pre 
avola con il vasellam 
rato perchè fra puc» 
vro con mio marito u 
me calma ma risosute 
cuneuto ozioso mtendi 
trova nei nido aitrut, s' 
no pronta ad andare 
pca'o, magari da Ro- 
come commediografo 
? è, ma come principe 
ogna lasciarlo stare 
er comiveiar? a rvent'- 
ta sera Lecre dorma 
ndro dallo etta For 
pratica di tradiment: 
i qua'che consiglio Pe 
essere sincera con 
pvrer dire che per un 
to strano e cerebrale 
. Leone comincia a dl' 
ressante 


CRITICA LETTERARIA 
Di A. M  Repellino che su 
Roma Fascista scrive a propo- 
to di Nicola Lisi 
« Nel tremulo periodare vibra 
un'ansia di sogno L'atmosfera 
partecipa di un’albedine matti- 
nale». A parte l’'ingiustificato 
e addirittura assurdo aggettivo 
tremulo per una prosa fermissi- 
ma come quella di Lisi, c'è da 
credere che il Repellino sia con- 
vinto che l'albedine (bello 
en?) possa essere anche serale 
i, 
Di GP. Callegari, che a pro 
pusito del libro di Brancati, di 
ni amche noi abbiamo parlato 
qnaltehe numero fa, indirizza 
quest» complimento all'editore, 
unzi al direttore delîa collezio- 
ne a: cui il libro fa parte. 
Longanesi, i direttore della 
iliezione Rizzoli « il sofà delle 
ruse >, il quale sceglie i libri 
on tale unità di gusto sî che 
siono scritti tutti da lui». 


Non vi pare che Callegari e- 
ugerì? I libri della collez'one 
cioè cpere di Stevenson, Goyo!, 
Cecaf. Cain, Caldwell, per non 
parlare dei nostrani Soldat? 
Brancati, nonchè del Conte dt 
Cavour. sembrano scritti da 
Leo Longanesi! 


Di Sandro De Feo (Messag- 
gero). 

« Alida Valli, vivace. intelli- 
gente, ma, come al solito, un 
pochino ovvia » 

Scommettiamo che non ve 
ne eravate accorti, ma alla cri- 
tica non sfugge nulla. La Val- 
li è effettivamente ovvia 

O via, Sandro 


o 


CRITICA D'ARTE 

A due settimane di distanza 
Pippo Rizzo (Quadrivio) ci co- 
stringe a segnalare la medesi- 
ma svista (ma il proto non 
c'entra): «Filippo Sgarlata è 
lo scullore bravo al quale ci si 
può affidare qualunque com- 
missione... ». 


E continua: « La sua grande 
bravura e facilità di eseci 
1» vanno lodaie e anche invi- 
i'ute da coloro che stentano a 
{var fuori una testa o una 
lotua». 

Caspita: ci sono uomini che 
tentano a tirar fuori una 


testa! 


Ma la limpidezza e la vigo- 
ria dello stile del pittore-criti- 
co Pippo Rizzo meglio rifulgo 
no in questo brano: 

«Io non voglio ripetere i par- 
licolari di quel tale fatto del 
l'ebanista che avendo commis 
sionato un tavolo da un signo- 


"e, glielo ha portato costruito * 


7 male e verniciato peggio, il chi 


i sione » 


è stato rifiutato senza discus 
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Caro professor Samuel Let. le bombe dirompenti e incendiarie che avete sganciato nel 
vostro ultimo articolo sono di un'efficacia militare. merarigliosa. 


1 PENSIERINI 


Durante il giuoco di società le 
{| 
Cai i 
del 


Gli acquazzoni che asciugano di 
più le tasche sono i rovesci di 


rorluna 


Dice la macellaia quando è be! 
A la. «Dio mi salvi la vita « la vi- 
tella > 


legantone invece di fare la pen. 
tenza disse soprapensiero. « Rin- 
fresco il pegno ». 


2 


La proiessoressa di matematica 


VAZZO 


entrò dalia bustaia e domandò: 
«Avreste per caso dei reggi-co- Non c'è che il profittatore che 8 
seni? » sappia insegnare ai propri bambir- 
ngi. ene fino da picecli È 
ni a mangiar bene fino da picecl Il pomicione è la mostarda dei 
3 l'autobus: pizzica, e come pi. 
La cosu più piacevole per una 5 Q 


2.1 zitella è quella di entrare 


macia tre o quattro volte al Il colmo per :| direttore du» Iì miglior portafortuna che pos 
‘no per fars: dare della bella manicomio. giuocare a sette e sa ‘revarsi nella campagna ‘de 
a mezzo e non veder mar li matta vografica) è il quadrifiglio 


AM, UP |_LLA.” 


Aut. Prof. N. 6419 di 


4, bor 7, 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS, 
= VIA ANIENE, 8 = 


(PRESSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 82-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
un anno scolastico 


Tunes: 188 
CHIEDETE OGGI STESSO un CAMPIONE GRATUITO di prova | 
TU SI 1881 — Via Varese, 6 — Milano 


FOTO SIMONCINI! 


vi offre la possibilità di pos 
moderna ad un P. 


una macchina fotogralica 
MODICISSIMO. 


NETTAR ZEISS-IHON |. L 259 
DESSO “i; e ". L 610 
JUBILETTE petto i L 6BD 
Par sa di iuotvetto, Vaglia 
FOTO SIMONCINI - ROMA - VI 


Volturno n. 2B - ROMA 
CATALOGO - GUIDA S. 12 GRATIS A RICHIESTA — -- 


__——m=—_—="ceccce===—=—=<— <=<-=-x—-——_=== 
C A LVI 1 GAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE KIRMEKON 
—_——== ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALA - Via Bernini, 63 - NAPOLI 


Dopo te premiazioni al Festival Ginemalogratico 


CCAMEKINI) 


Peccato che non ci sia una coppa anche per il pubblico, 


che è tanto bravo. 


Parliamo 
del fresco 


L'Autunno e -arrivawo. 
Affrontiamo il problema del fre 
sco. 
A qualcuno v 
soltanto a Di 
i 


Ja pelle d'oca 


è un po’ prematuro -parla- 
pellicce. Però le signore di 
tali idee premature ne hanno a 
bizzeffe nel cervello. Basta un sof- 
fio d’aria leggermente frizzante per 
risvegliare nel cranio femminile ta 
martora, l'opossum, la lontra, il vi- 
sone e la volpe. Ognuno di questi 
animali si presenta, come in sogno, 
già bello e confezionato. Sotto for 
ma di mantellina, di tre quarti, di 
stola, di collo e di guarnizione. Na 
turalmente l'uomo che dovrebbe 
pagare, appena sente parlare di 
corlesta fauna di lusso, diventa u- 
na belva. Ma per una strana ven- 
detta zoologica è sempre l’agnel 
lino di Persia, il topo muschiato. il 
coniglio d'Angora che finiscono per 


I A CI 


aver ragione della tigre di casa 
Ed è logico: tira più un pelo di 
non so che, che cento paia di buoi 
Fignriamoci poi una intera pellice 
cia nelle mani o nel desiderio d'u- 
na bella donna quasi sempre in 
camicia da notte! 

Vestiamo questa allegoria autun 
nale e domestica con un abito di 
mezza stagione. Al riparo dal fre 
sco mandiamola a far provviste 
Se lodiamo tanto la formica che 
provvede per tutto l'inverno, per- 
chè pigliarcela con la donna che 
si compera una scatola di calze, 
otto paia di mutandine, alcuni 
reggipetto per mettersi al coperto 
da qualsiasi abbassamento di tem- 
peratura? Ma la formica accanto- 
na soltanto cibarie! Qui la que 
stione diventa delieata e l'esempio 
della formica non può far più 
scuola. 

I generi alimentari debbono 
essere accaparrati. Bisogna vivere 
alla giornata e guardarsi bene 
riempire la dispensa di m 
tali di patate, di mastel 
mellate, di pile di roba in » 
di uova conservate nella calce. 

Il fresco dell'autunno non è fat 
to per attizzare simili energie a0- 
caparratrici. Ha il compito di s1. 
scitare dolci malinconie, pensier! 
nostalgici e di farci striugere ! 
panni addosso per evitare raffred- 
dori e lombaggini. 


i del le uova 


(CAMERIND 


Dal produttore al consumatore, 


— Sem, Cam e Jafet, f 
di Noè, chi era il loro pad 

— Perchè, il vecchio avi 
dei sospetti? 


FESTA 
DELL’UYV. 


Festa dell'uva. Bei re 
d'oro (l'unico oro che si 
ancora in commercio). M 
fiche pigne di moscato € 
trovano in testa a tutti i pri 
sella vigna 

Nessuno parla piu dell'am 
terapia, ma ciascuno finisc 
fare la cura dell'uva sputa; 
fiocine che sarebbe poi la 1 
del chicco. 

Vade retro! E se non pu 
arci, vada dove gli pare, 
vitore che dinunzi al chicc 
detto, storce la bocca ed 
ma: — Non mi piace il vi 
pillole È 


Penuri 


— Andiamo in cas 
— Vi ha invitato a 
«— No, ci ha invita 


Ginemalogralino 


{CAM 


i anche per il pubblico, 


agione della tigre di casa 
ogico: tira più un pelo di 
che, che cento paia di buoi 
moci poi una intera pellice 
fe mani o nel desiderio d'u- 
la donna quasi sempre in 
1 da notte! 

amo questa allegoria autun 
domestica con un abito di 
stagione. Al riparo dal fre 
andiamola a far provvisk 
iamo tanto la formica che 
vede per tutto l’inverno, per- 
gliarcela con la donna che 
pera una scatola di calze, 
;aia di mutandine, alcuni 
tto per mettersi al coperto 
siasi abbassamento di tem- 
ra? Ma la formica accanto- 
tanto cibarie! Qui la que 
diventa delieata e l'esempio 
formica non può far più 


neri alimentari non debbono 
accaparrati. Bisogna vivere 
ornata e guardarsi bene 
re la dispensa di mezzi quin- 
patate, di mastelli 
e, di pile di roba 
Ja conservate nella calce. 
esco dell'autunno non è fat 
| attizzare simili energie 20- 
trici. Ha il còmpito di sv 
dolci malinconie, pensie: 
gici e di farci striugere ! 
addosso per evitare raffred- 
| Jombaggini. 


: uova 


(CANSRIND 


— sem, Cam e Jafet, fighi 
di Noè, chi era il loro padre? 

— Perchè, il vecchio aveva 
dei sospetti? 


FESTA 
DELL’UVA 


Festu dell'uva. Bei grappol 
d'oro (l'unico oro che si trova 
ancora in commercio). Magni- 
fiche pigne di moscato che sì 
irovano in testa a tutti i prodotti 
sella vigna 

Nessuno parla piu dell'ampelo- 
terapia, ma ciascuno finisce per 
fare la cura dell'uva sputando il 
fiocine che sarebbe poi la buccia 
«el chicco. 

Vade retro! E se non può an- 
darci, vada dove gli pare, il be- 
vitore che dinunzi al chicco sud- 
detto, storce la bocca ed escla- 
ma: — Non mi piace il vino în 
pillole = 


Noi piluccmamo con avidita 
grappolo fino ul graspo mandan- 
do giù ogni cosa perchè non vo- 
yliamo che si rivedano le bucce 

L'uva cì entusiasma sia come 
frutto sia come pianta 

Prejeriamo la vite al chiodo 
anche perchè i chiodi segnano î 
passaggi obbligati mentre l'uva 
4 passa » come meglio crede, per 
zibibbo. b 

In omaggio agli impiegati î0 
festa dell'uva si inizia il giorna 
ventisette e riscuoterà sicura- 
mente l'approvazione di coloro 
che hanno buon gusto e tengo- 
no a posto la lingua 

Vediamo già la gente piviarsi 
intorno alle belle venditrici che. 
armate di sangiovese, di pizzu- 
tello. di moscatello si difendono 
come meglio possono dulle mani 
dei compratori pronte a posarsi 
sul frutto non proibito. La così 
detta uva da tavola viene mun- 
giata in piedi e tutti todano Noè. 
non tanto per aver aiutato la 
barca a porsi in salvamento. 
quonto per i suoi meriti vitiferi 
poiché oggi dal prodotto della 
vigna ogni ceto sociale trae ci- 
bo e bevanda 

Per elevare il grappolo non 
occorre aizare il gomito. basta 
soltanto mettere il braccio in 


posizione verticale e se qualcuno * 


nor volesse condividere questo 
nostro fervore upologetico po- 
tremmo rispondergli poggiando 
la muno. libera - sull'omero del 
braccio altolevato 

Visto però che stiamo riscuo- 
tendo l'approvazione unanime 
dei lettori del nostro giornale 
cantando « O vite, 0 vite mia ?, 
la piantiamo e, usciti dalla vigna 
ormai spoglia. ce la svionamo. 


Pen ut ria d i Sa pone 


(BOMP MD) 


— Andiamo in casa di Ponzio Pilato. 


— Vi ha invitato a pranzo? 


— No, ci ha invitato a lararci le mani. 


£ 


Nott urno londìi nese 


cum») 


Che notte d’incunto 
sopra i giardini in fiore 
piore argento?). 


Se quando è finita la guerra incontro quello che ha seritto 
le parole di « Luna marinara » gli faccio due occhi come un 


pallone frenato. 


I COMPITI 
DI PIERINO 


S. riaprono le scuole. Fate un e- 
same di coscienza e dimostrate con 
ragionamenti assennati, facendo un 
parullelò fra i! passato e il presen- 
te, la ferma volontà di pensare al 
costro avventre. 

SVOLGIMENTO 

Siamo coi 
ciottoli alle por- 
re della riape 
tura delle scuo- 
le, ed io ne so- 
10 contento per 
.a speranza che 
alla fine di que- 
sto altro anno 
scolastico pa3- 
serò, e così non 
mi toccherà più 
di dover stu 
diare coll’ arco 
della schiena 
per via degli esami di riparazio - 
ne tanto più: che adesso non è 
come una volta dove mi ricordo 
che i signori maestri insegnanti ci 
avevano l'abitudine di dare agli 
scolari un sacco e una sporta di 
da fare per le vacanze che era una 
vera infamitudine, dove il riposo ci 
vuole anche per chi dopo la scuola 
sente il bisogno di stare in pan- 
ciolle onde scordarsi quello che ha 
imparato »cialmente in geogra- 


fi » adesso cambiano nor 
solo 0 ma anche ezian- 
dio ie izioni dei paesi da un 


momento all'altro 
ttt i babbo me lo dice: figliu 


mio ai tempi mieì quando t’eri le 
vato il pensiero dei temi da svoi 
gere di lingua, del problema d’a- 
ritmetica che allora il. valore nov 
cambiava, i primì Re della storia 
romana da mandare. a memori: 
colle date, e la poesia del Berscè 
da farci la traduzione. letteraria 0 
l’analisi grammaticale, stavi a Do 
sto per tutti | mesì di vacanze € 
quando si riaprivano le scuole, ba- 
stava per fare buona figura in so- 
cietà che ti ricordavi di dire tutto 
un fiato Scagerrac, Cattegat, gran 
Belt e piccolo Belt, che una magra 
non Ja facevi mai. 

Ma papà ci ha ì capelli bianch 
e adesso colle cose così mutate non 
ci si raccapezzola e crede che i stu 
di odierni d'oggi sono uguale a 
quelli dei tempi suoi, motivo per 
cui lui sì crede che le scuole sono 
facili come una voltu mentre le 
materie sono ate da così a 
così per via di certi impuniti che 
la Storia la vogliono rivoltare co- 
me gli pare, la lingua italiana gl 
sta sullo stomaco, l’aritmetica ia 
fanno a modo loro colle sterline e 
4 dollari per unità di misura, men- 
tre le tonnellate contano come il 2 
di briscola e via dicendo, che chi 
ci capisce è bravo. Perciò l’esami fi 
nali sono ridotti che se ci si arri- 
va è grasso che cola e le ripara 
zioni ormai chi sa quando e come 
si potranno iare, motivo per ia 
quale faccio bene io che quando 
mi capiterà il destro di essere più 
grande ci avrò il buzzo buono di 
dare un bell’esamone per dimostra - 
re come 4 e 4 otto che con tutto 
che le cose oggi sono cambiate. il 
valore dell'italiano non cambia. co- 
ma non c'è bisogno di dimostrare. 


PIERINO BENPENSANTI 
_u 


ABBELLIAMO LA VITA 


ed 


RIPARAZIONI 


La signora sui 35 scese dal tassi 
ed entro nel negozio di « Ripar: 
— Pezze invisib seguìta dal 
l'autista, che portava un grosso 


€ gli disse, an 
dando incontro al commesso 
L'autista scaricò il pacco, ringra 
ziò per generosa mancia e se ne 
andò, lanciando un'ultima occhiata 
sospettosa al pesante carico, verso 
il quale si dirigeva il commesso 
Vostro marito? domandò al. 
la signora. dopo aver toccato il pac- 
co col piede 
Sì rispose la signora 
Vediamo un po 
Così dicendo, il commes-o apri 
pacco Ne venne fuori un uomo Sul 
i5 anni, dall'aria molto seccata. che, 
piantando gli occhi addosso alla 
moglie, disse: 
Ma insomma, Clotilde 
— Sta' zitto! disse la moglie in 
preda a evidente nervosismo 
Sta' zitto. sta' zitto Secondo 
te, io non dovrei aprir bocca!... Ma 
— Per favore! — interruppe il 
commesso 
— Voi lo vedete — disse la sì 


Non mi sorprendo, signora 
Ionno tutti così, più N 

Un corno! marito 
Dite voi se questo è il modo di trat 
tare un galantuomo che... 

Ua imbroglione! 


Mi hai imbrogliato! 


Se to com'era, quando 
m spesat 
Molto cambiato? 
Da così a così, irriconoscibile! 
Ceme se tu? 
— lo che cosa? Avanti!.. 
Signori, per favore!. inter 
venne il commesso. 
No, no! parlare! 


Che vorresti 
». evidentemente confuso 
umiliato. esitò un istante, poi, 
senza guardare la moglie, dis: 
— Se vogliamo, sei cambiata un 


bel po' anche tu! Sii sincera, Cio- 
tilde 

— Cambiata, cambiata. Un po 
ingrassatella, sì la sono ancora 
in forza, sono quella che ero!.. 

Più o meno. 

Tale e quale!... E poi, se non 
ho potuto conservare la linea. ho 
conservato intatti tutti gli ideali 
Ho un'anima romantica. sempre 
assetata di bellezza e di poesia. Se 
non fosse per questi maledetti fian- 
chi e per questo principio di dop 
pio mento, potrei dire di essere una 
giovinetta di 32 anni!. 

Clotilde, sono 3: 

Lo vedete, quant'è dispettoso? 
Tutte le donne si calano gli anni 
a decine! Io vorrei calarmene tre, 
tre su trentacinque: neanche |)" 
to per cento. Nossignori: deve dire 
a tutti la mia vera età 

- Signore! — commentò il com- 
messo, dando al marito un'occhiata 
piena di biasimo. 

— Insomma. guardate me e guar 
date lui! — concluse la «ignora Ec 
co una sua fotografia di 15 anni fa 

Il commesso la osservò attenta 
mente, guardò pui il marito, poi 
ancora la fotografia e disse: 

— Mille lire, signora. Tornate tra 
una settimana 

— Mille lire?!.. 

— Non dite che è caro. C'è da 12- 
re un lavoro enorme 

Non esageriamo — disse il ma- 
rito umiliato, ma anche risentito. 

— Enorme! -- ripetè il commesso. 

Vedi quanto mi costi? dis 
se la signora scuotendo amarar.en 
te il capo E almeno fosse una spe- 
sa utile!.. 

Quanto a questo — assicuro 
commesso vi 
Ma io non 

tentò obbiettare il ma- 


chi 
rito. 

— Vecchio no. ma malandato .. 
veramente mal ridotto. 

— E con mille lire gli togliete 
quelia pancia?.. 
Completamente 


sto il m 
re sli vergogna 


E con tanto di 


Benedetta 
uguali! di.se il commesso. Se me 
l'aveste portato cinque o sei anni 
sa da nulla. Adesso 


signora, siete tutt» 


guardate qui... guardate che vuoti 
Lo pettineremo col riporto. 
— Ma io li voglio al'a Ma 
Silenzio! — disse la mog 
porterai come dice lui. Riga di una 
parte e gran riporto. 

— Bene, signora. E per il co- 
lore? 

— Il grigio non mi dà noia, spe 
cialmente ai lati. Ma qui in mez 
zo. li vorrei neri, lucidi... come 
aveva 

— D'accordo, signora: è il colore 
di moda. Queste rughe?... 

— Ma!.. Lasciamole un pv’ In 
fondo, non stanno male. 

— D'accordo E... per il resto? 


Dunque: gli dovete togliere il vi 
di leggere il giornale. 
- A tavola? 
— E anche a letto. 
- Ma almeno dopo la cola 
zione? 

No! — disse recisa la moglie 
Non deve leggere! 

Poi: si deve sbarbare tutte le 
mattine, assolutamente 

— Ma quando sono in ritardo. 

— Ho detto: tutte le mattine! 

— Ma. 

— Fate silenzio! — disse il con: 
messo. Altro? 

— Non deve russare! 

- Ma come?!... Neppure quando 
dormo sul fianco sinistro? 

Volete star zitto?! disse il 
commesso dandogli una gomitata 
nello stomaco. 

Poi deve smettere di giocare 1 
scopone con gli amici e gli deve 
piacere il cinematografo. 


-— Che te ne fai di tante 
serrature? 

— Hai visto mai? Possono 
scomparire da un momento 
all’altro e non voglio tro- 
varmi sprovvisto. 


restauri totali-pezze invisibili. 
— Ebbene?.. 
— Non vorrei aver l’aria di pre 


tendere troppo.. insomma, sig 


pre, 


io non sono una sfacciata, ma sar 


to Dio. 


Ho capito. Signora Adalgisa! 


— rispose la commes- 


sa che Arsia a questo nome 
— Io mi vergogno — disse la »i 


gnora 


Clotilde implorò il ma — Diamine, signora! Non c'è da 
rito vergognar: Signora _ Adalgisa, 
matografo ripetè il com sentite voi la signora... Paga mille 


messo, che prendeva degli appunti 
Altro?.. 

No... cioè... Ecco qua... Non so 
se sia compreso nella tariffa... Ve 
ramente nella vostra pubblicita 
c’è scritto: riparazioni complete 


lire: restauro completo. Riverisco, 


signora. 


E il commesso si allontanò, la 


sciando 
messa 


la cliente con la com 


CAT 


NOVELLIERE] 
{TALIANO 


Cognano - Prrcssoi - limunfieri Goti - 

Giano: Manoni - ordinando Marmi - rocchi Marsert - 

fracebia lu Motor 

Arficeti Gi c ssi iretona - Voto Consi 
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Muziars - Vera > Saogura 

fetesgraîle SIE sorso fesimi Liam - Zago 
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Capelli che cadono ? 
Capelli deboli e fragili ? 
ti 


Capelli con forfora e prurito ? 
Capelli untuosi e pesanti? 
Capelli aridi e polverosi? 
Capelli sbiaditi e bianchi? 


SUCCO DI URTICA 


risponde a ogni domanda con una lozione adatta allo scopo 


SUCCO DI URTICA per i capelli normali 

SUCCO DI URTICA Astringente per i capelli untuosi 
SUCCO DI URTICA Henné ricoloritore deì capello 

| SUCCO DI URTICA Aureo per capelli bianchi o biond: 
OLIO S_U AL MALLO DI NOCE per capelli aridi 
OLIO RICINO S. U. per capelli molto aridi 

FRUFRU U. Sciampo perfetto 


Il segreto del successo dipende dall’usare il 
| prodotto più adatto alla natura del capello. 


SUCCO DI URTICA ditende, conserva. migliora la 
capigliatura. Non attendete di essere inquieti sull'avvenire del 
“= vostro capello, ma provvedete tempo prendendo la buona 
FI abitudine di frizionare giornalmente con una lozione a base di 
essi SUCCO DI URTICA, che nutre ed abhellisce tal capigliatura 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


Fratelli RAGAZZONI - Casella Pos?. N. 65 - COLOLZIOCORTE 
(BERGAMO) 


ARREDATE LA CASA 
PAGANDO IN VENTI RATE 


MOBILI FOGLIANO tini 


Stabilimenti. MILANO NAPOLI TORINO - Studio MILANO | Piazz: Li 
a Duomo, 31, Telet. 80-64: 
. Sese e Direzione Contra NAPOLI Piziotalcone 2, Telefono 24-65 
A richiesto mostriamo a domicilio in tutta Italo la ricca collezione di moreii 


nie, guarirete sicuramente -tsas 
conosrop. La cura completa li 
ara quindici g é i 30 

sia LIGLIO - Napoli - Via Roma, 145. 


ERI - NAPOLI - Via Licata n. 7 


1 Concessionario 


ELISEO 


Ho dilesu una doni 
3 alli e 6 quadri di &. Ul 


Giulio Stival, avendo dife 
donna, si è « inguaiato »; la 
in questione è Pina Cei. 

Le cose sono andate così: 
dapest nella birreria Ap 
quel gelosone di Vittorio 
iratta così male sua mog 
Srival è costreito ad inte 
Scambio di biglietti da visit 
menti degli avventori fra 
si nota una coppia d'innc 

«'uello. La Cei è compromess 
val la deve sposare, ma la 
Ramazzini, coadiuvata di 
Bacci e da Lola Braccini m 
Slival, vorrebbbe impedire. 

senza ragione, questo matr 

Dopo il processo di divor: 
Cei va ad un te in casa se 
e s'incontra con Stival e 
it resto della famiglia. La 

azione diventa imbarazzar 

grado le spiritosagginî U 
ratissimo uffiziaie che vorr 
credere d'essere il « brillan 
lu Compagnia. Ad un ti 
Braccini, che ha fretta p 

tata invitata a pranzo alli 
del Teatro, si alza, abbracci 

» se ne va 

All’ultimo quadro Stival 
ormai sposi, sono seduti d 
simo tavolo della birreria 
lok e, finalmente, dopo alc 

ette d'occasione, si giuran 
fè. Alla commovente scen 
la stessa coppia d’ innami 
primo quadro. Questi attor 
verilà, sono stati costretti 
re in quella birreria da fo: 
ni di paga e d’obblighi cor 
con l'amministratore della 
gnia. 


CIRO 


Al QUIRINO nella comp 
retta da Nino Meloni si at 
no celebri attori e celeb 
in poco celebri commedie. 


Davanti ad un enorme 
fragola una romantica <? 
ta» dice ad Ercole Patti 

— Il canto di Alberto } 
alla radio mi dà un gra 
mento; e a voi? 

— Anche a me — rispo 
Patti trangugiando d'un fi 
aperitivo. 


FESS. 
CHI LEG 


— Come va il nostro € 

— Alida Valli e Amed 
ri hanno avuto, a Vene: 
mio per la recitazione. 


te ne fai di tante 
re? 

visto mai? Possono 
rire da un momento 
) e non voglio tro- 
sprovvisto. 


otali-pezze invisibili. 
ne?.. 

vorrei aver l’aria di pre 
roppo.. insomma, signore, 
10 una sfacciata, ma sar 


apito. Signora Adalgisa! 
dalgisa! 
mi! — rispose la comm-s- 
spondeva a questo nome 
i vergogno — disse la si 


, signora! Non c'è da 
Signora _ Adalgisa, 
i la signora... Paga mille 
auro completo. Riverisco, 


mmesso si allontanò, la 
la cliente con la com 


CAT 


he cadono ? 

leboli e fragili? 

son forfora e prurito ? 
intuosi e pesanti? 
aridi e polverosi? 
sbiaditi e bianchi? 


JRTICA 


one adatta allo scopo 


i normali 

per i capelli untuosi 
oritore dei capello 
apelli bianchi o biond: 
CE per capelli aridi 
molto aridi 


 dall'usare il 
a del capello. 


_—@______r—@<@—<————21——__———————__——_€ €m6 


e, conserva. migliora la 
quieti sull'avvenire del 
o prendendo la buona 
\ una lozione a base di 
Jellisce la capigliatura 


colo BR 
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ELISEO 


Ho dileso una donna!... 
3 alli e 6 quadri di & Bokai 


Giulio Stival, avendo difeso una 
qonna, si è « inguaiato »; la donnu 
im questione è Pina Cei. 

Le cose sono andate così: A Bu- 
dapest nella birreria Apostolok, 
quel gelosone di Vittorio Campi 
tratta così male sua moglie che 
Srival è costretto ud interventre. 
Scambio di biglietti da visita, com- 
menti degli avventori fra i quali 
si nota una coppia d’innamorati, 
duello. La Cei è compromessa e Sti- 
val la deve sposare, mau la signora 
Ramazzini, coadiuvata da Lina 
Bacci e da Lola Braccini madre di 
Slival, vorrebbbe impedire. e non 
senza ragione, questo matrimonio. 

Dopo il processo di divorzio Pina 
Cei va ad un te in casa della Bacci 
e s'incontra con Stival 2 con tutto 
it resto della famiglia. La conver- 
ione diventa imbarazzante mal- 
grado le spiritosaggini di un deco- 
ratissimo uffiziaie che vorrebbe far 
credere d'essere il « brillante » del- 
lu Compagnia. Ad un tratto lu 
Braccini, che ha fretta perchè e 
tata invitata a pranzo alle Stanze 
del Teatro, si alza, ubbraccia la Cet 
? se ne va 

All'ultimo quadro S:ival e la Cet, 
ormai sposi, sono seduti al mede- 
simo tavolo della birreria Aposto- 
lok e, finalmente, dopo alcune fra- 
sette d'occasione, si giurano eterna 
iè. Ala commovente scenu assiste 
la stessa coppia d’ innamorati del 
primo quadro. Questi attori, per !a 
verilà, sono stati costretti a torna 
re in quella birreria da forti ragio- 
ni di paga e d’obblighi contrattuali 
con l'amministratore della Compa- 
gnia 


CIC, 


Al QUIRINO nella compayniu di 
reila da Nino Meloni si avvicenda- 
no celebri attori e celebri attrici 
in poco celebri commedie. 
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Davanti ad un enorme gelato di 
fragola una romantica « maschiet- 
ta» dice ad Ercole Patti: 

— Il canto di Alberto Rabugliati 
alla radio mi dà un grande tor 
mento; e a voi? 

— Anche a me — risponde secco 
Patti trangugiando d’un flato il suo 
aperitivo. 


FESSO 
CHI LEGGE 


— Come va il nostro cinema? 

— Alida Valli e Amedeo Nazza 
ri hanno avuto, a Venezia, il pre- 
mio per la recitazione. 


Marcello Giorda, con ta Compa 
qnia da lui diretta, ha debuttato a 
Firenze con i Capricci di Susanna 
che sono poi i capricci di Lilia Cri- 
stina, una nuova recluta del teatro 
di prosa 


Un augurio per la cinematogra- 
fia italiana: Auguri e filmi maschi! 


EI 


Il maestro Mascagni @ sempre 
così giovane... così giovane... che 
spesso è costretto a tingersi i ca- 
pelli di bianco! 


A 


All’Eliseo, alla prima di Ho difeso 
una donna, una piccola attrice 
chiede a Osvaldo Scaccia informa- 
zioni su Giovanni Bokai, autore 
della commedia, 

— Ecco — spiega Scaccia — în 
due parole potrai fartene un'idea: 
Giovanni Bokai è un Guglielmo 
Giannini Ungherese. 


Rc) 


GIULIO STIVAL, LINA BACCI, LOLA BRACCINI e PINA CEI in « Ho difeso una donna » di Bokai 


Una sera u Bari, poco prima del- 
lo spettacolo, un celebre attore en- 
trò da un barbiere e chiese di es- 
sere rasato. 

— Va bene! — disse Îì barbiton- 
sore con evidente malumore. 

— Vi secco? — dumandò l’at- 
tore. 


Non dico questo... Ma sono 
quasi le nove e non vorrei arrivare 
tardi a teatro dove ho acquistato 
un biglietto di poltrona per sentire 
recitare Eduardo De Filippo. 

— Allora — rispose il cliente — 
fatemi la barba con tutta calma. E- 
duardo De Filippo sono io 


L'ultimo numero della rivista 
teatrale « Dramma» pubblica una 
Lettera d’amore al teatro di Paolu 
Borboni che incomincia così: « A- 
mor mio, che sarà di te nella nuo- 
va annata 1941-42? >. 

Ma che cosa gliene importa a 
Paola Borboni del teatro? Tanto lei 
è passata armi e bagagli all’avan- 
spettacolo. 

E pensare che nel 1934 Paola 
Borboni faceva La padrona del 
mondo 

La commedia di Bevilacqua, be- 
ninteso. 


L'ultimo film di Isa Miranda E' 
caduta una donna non è stato pre- 
sentato a Venezia per paura che 
donna cadesse nella laguna e affo- 
gasse, mentre in terra ferma, anche 
se cade, si salva lo stesso. 

Il film, non la donna. 


Primi di buttarsi al cinemato- 
grafo, Carmine Gallone scriveva 
tielle commedie. All’inizio della sua 
carriera teatrale si recò, una volte 
a leggere una sua nuova commed.? 
a Emilio Cecchi. Alla fine della let 
tura timidamente, Carmine Gal 
lone domandò all’illustre critico: 

— Ebbene, che ve ne pare? 

— Menire sentivo la vostra com 
media pensavo a Robespierre. 

— Ma Robespierre non era un 
commediografo. 


— E nemmeno voi, caro signore! 
— ribattè Emilio Cecchi fuori di sè 


La crisi del teatro e stata inver 
tata per poter parlare del teatro. 
ONORATO 
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IDG VELTLOA: 


Quando s'erano lasciati la sera 
prima, ella gli aveva detto con lo 
sua vocina dolce e tranquilla: 

— Domani non verrete; sarebbe 
in sacrifizio troppo grande per voi 
levarvi alle sei del mattino 

Ella mai come quella sera era 
stata più aggressiva contro di lui, 
d egli mai come quella sera l'a- 
eva sfidata e provocata, Comin 
ciarono innanzi a molta gente; lei 
sodiuta fra un gruppo di amiche 

ri appoggiato ad una 
elegantissimo  nell’abitc 
1 all'occhiello una langui 


da rosa thea 
Avete una bellissima rosa -— 0s- 
servo lei gia, è immancabile al 


occhiello del 
Se questo 


vostra giacca 
ha 


a germi 


perch er 
delle 


1 sempre 
rudeli  mortificazioni, che non 
rito 
10? 
— Sì, proprio voi 
C'era tale uno schianto nei suo 
sua voce ella ne lu 


> de 


colla voce affieve 
da Non so qual trepidazi 


vt gia do- 
e non 
vaurosa  dellallu 


è comprati 


giuro lui 
‘a sera non s'era 
Ila fioraia, cui 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOPF 


per caso, que! 
battuto nella 


cia ad uno 
Fo tto con 
roto © race 
Ballo uel 
tato - Oro 
ruccomorla 


chimica, 


» cui Capelli etettrazzat 
‘sensazionale Luce nell'avqua - Com 
dustion: del corpo umano - Cottura 
d'UVIO Senzu fuoco . Fare sparire la te 


ta a persone della compagnia - Moto 
perpetuo - Indovinare carte pensate cei 
il tempo che una persona sia: 
tana dall'amante. Giuochi asso! 
te nuovi alcuni del qu: 
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Li Pagine, con numerose 11 
piegative - Pr 9 
co di posta raccomanda te 
dia! con vaglia 
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l'allusione era diretta 

Ella prese allora la paliida rosa 
dalla mano di lui e le loro dita sì 
sfiorarano lievissimamente. 

Nella guerra del loro amore, fi 
no allora non aveva avute ]uogi 
una vera e propria battagla 
‘he quella della spiegazione 
ritrovarono dopo un poco. 
abbastanza isolati per potersi par 
liberamente: si ritrovarono sì 
s esser: 
dati attr: 
ma  dall'invincibile possa di quei 
loro sg brucianti. Egli come 
le fu vicino sentì che tutto il suo 
coraggio lo abbandonava: inutil 
mente s'era dunque recato quella 
sera a salutarla? 

Flla dunque partirebbe senza 
che egli Luvi la forza di dirie 
che lam 

Ma era vano lottare; quando 
eeli le si trovava accanto, quei 
grandi occhi fascinanti gli toglie- 
vano finanche la virtù di pensa- 
re: infine le disse: 

Ah! Beata voi che partite, 
che andate in campagna, tra tanti 
imici e tante amiche, a divertirvi! 

Ella sorrise mestamente e so 
spirò: 

A divertirmi? Ah! ma vo: 
davvero credete che fra questa 
gente superficiale, vana e volga- 
re, io mi diverta? 

Egli non vedeva e non udiva 
nulla più: tutta l'anima sua era 
apita, vinta, soggiogata da quella 
voce. da quello sguardo. 

— Perchè non venite anche voi? 

— E me lo domandate? Vi pare 
che se i miei atfari me lo avesse- 
nesso non sarei corso per 


primo? 
Ella ris 
lante 
I vostri aftari?... Sì, st, lo 50, 
ii caffe, i teatri e... le persone che 
vi regalano i fiori, specialmente. 
Lalla, Lalla — chiamarono, 
i allontanò. 
rimase fermo allo stesso po 
sto, senza alcuna nozione di tem 
po e di spazio. 

Era tardi. fra breve dovrebber 
andar via, e chi sa se Ja sorte gli 
sarebbe propizia ancora, accor- 
È ndogli di rivederla così in di- 
re! 

Pbbar ne, ancora una volta, pres 
sa sua gran decisione: le si avvi 
cinerebbe e le direbbe coraggio 
samente; 

Lalla, vi amo. 

Mentre sì sccingeva a questa ar- 
dua e vana impresa una voce fem 
minile lo richiamò flebilmente. 

— Ve ne andate? — signor Caro 

- Oh! a Giulia — salu 

tò lui freddamente. 
Vi ringrazio di essere venuto 
alutarci, quantunque sinora io 
non abbia ancora avuto il piacere 
di stringervi la mano 

Egli s'inchinò. 

— Vi dispiace la nostra parteri 
za? Verrete a vederci qualche vol- 
ta? Ic e miagcugina Lalla non fac- 
ciamo che parlare di voi: lo sape- 
te? Avevate un fiore all'occhiello, 
cose ne avete fatto? — continuò 
a Giulia con asia. 
lovane quella buona © be.io 
x non era stata mai antipo 
. al contrario ma nulla più di 
sto. Perciò ora ch'egli s'era ac 
corto dell'inganno in cui ella vive 
va, f provava. maggior dolor 


. del suo bel riso squil- 


eila 


Dono tutto. elia era facilmente 
scusabile, data la frequenza di Cat- 
o in casa loro, e Quel carattere 
ebiuso di uomo che non si sbotto 
na ma. oltre molti degli amici 
di casa erano dell'opinione di Giu- 
lia giacchè ella era più bella 
di Lall aveva, il che è ben più 
una dote maggiore 

a, in fondo, quel 
dice errore non dispiaceva pun- 
to, E Carlo ne era addolorato, per 
chè egli era una buona ed onesta 
matura: ma come fare? Con che 
diritto ed in che modo dirle: se 
siete innamorata di me, avete tor- 
to, perchè io non vi amo? Egli ora 
non voleva farla partire con que! 

a illusione. che la lontananza &- 
vrebbe certamente rafforzata, ma 
non trovava la forma, e quel suo 
contegno imbarazzato e compias 
sionevole riusciva, a sua insaputa, 
a far meglio cadere la donna. 

Da quelia difficile posizione lo 
tolsero gli amici accomiatantisi. ni 
quali egli si uni. 

Salutando Lalla, cercò di strin 
gerle la mano lungamente, ma in 
vano, poichè ‘si mostrò fredda 
cerimoniosa come col primo venu- 


.to. Sooraggiunse ia Giulia tutta 


festante. 

Domani verrete alia ferrovia 
gner Carlo? Non dite di sì, che 
son vi eredo 


e ja mattina seguente Car 
io andò. Tutta la famiglia coi mol 
ti invitati prendevano il caffè nel 
buffet della stazione. Egli fu ac 
coito come un buon amiec che 
faccia un'improvvisata 

Avevo un affare da sbrigare 
qui vicino, alie otto. e così ho pen 
sato di levarmi una mezz'ora pri 
ma per procurarmi il pixcere di 
salutarvi ancora un volta — spie 
gò jui, imbarazzato maledettamen- 
te dagli sguardi di tutti quella 
gente fissa su lu!: ma i suo sguar- 
d! dicevano a Lalla: per voi. solo 
per voi. 

— Grazie — gli sussurrò quasi 
all'orecchio la Giulia, stringendogli 
la mano con forza. 

Lalla non gli disse nulla, lo 
guardò anvena: ella lo sapeva che 
egli sarebbe andato. 

Carlo e Lalla sì trovarono. na 
turalmente, vicini, tutti accesi e 
presi dalla passione: egli cerca- 
va di parlare di cose indifferenti, 
senza neppure sapere quello che si 
dicesse, ma così per non dare al- 
l'occhio. e rideva. con un gran 
fondo di naturalezza verò. giacchè 
egli era felicissimo: finalmente si 
erano caviti. 

— Sapete che non avrei mai cre 
duto di rivedervi qui? — fece Lal 
la, interrompendolo così brusca 
mente da mostrargli d'aver capito 
che quei discorsi egli li faceva per 
la gente. 

— Cattiva! Ora s'ete almeno un 
nochino più convinta del mio af- 
tetto? — e la voce tremava nervo- 
samente. 

Ella non rispose, e lui per un 
po' non ebbe la forza di continua 
re: erano esausti ver il eran cam 
mino. fatto in poco tempo, sulla 
via del loro amore. 

— La domenica mi mavderete i 
ornali letterar!? 

Immancabilmerte: ma potrò 
almeno snerare d’aver vostre noti 
qualche volt 

Sì. ma in che modo? 

Quale diffienità? Non cono- 
scete il mio indirizzo? 

- Ebbene ì — risnose lel, nel- 
l'ebbrezza di quella sp'ecazione ra 
pida. vibrata, giunta all'ultimo mo 
mento — ma voi, voi pur sempre. 
semvre. ogni giorno: voglio che mì 
raccontiate tutto. tutto, g'urate.. 
anche se v'innamoraste d’un’altra 
anche se un’altra riuscisse a pia- 
cervi: specialmente questo: giu 
rate. 

— Si. sì, ma dove, come scrivervi? 

— Lo saprete. 

— Ragazze, ragazzi, nresto, si 
parte — gtunse la voce dél babbo. 
paurosissimo di perdere il trero. 

Lalla e Carlo s'erano un vo' al 
lontanati, senza punto avvedersene, 
dal resto della comitiva. onde a 
quel richiamo accorsero, ancor più 
mortificati dai sorrisetti furbi ch. 
li accolsero. La Giulia fu l'uitima 
com . onde a quel ri 


mo accorsero. ancor più mort: 
cati dai sorrisetti furbi e 1 
colsero, La Giulia fu l’ultima 
capire, anche in quel momento, fi, 
proprio in un istante che croil, 
tutto l'immaginoso castello detta 
sua fantasia; rimase pallida è @ 
sfatta da far pietà. Però nell’atîa 
cendamento della partenza nes 
vi badò: tanto meno Lalla. G 
al treno cominciarono per C 
gli addii.e gli auguri. 

Come si turono accomudate 
meglio, la figura di Lalla leg 
giadrissima sotto il primaver 
cappell'no di pagiia dalle eno 
tese tutte tiori, gareggianti in ix 
schezza co) suo bel visino sen 
mentale. acceso insolitamer 
splendidamente dall'amore s'in 
quadrò allo sportello: e subito 0 
po le si fece accanto Il volto p 
lidissimo ed immialinernito deli 
Giulia. 

Carlo accorse. 

— Vi ricorderete poi davvero 
tutte queste graz'ose promesse? 
l’interrogò Lalla. che ora rideva 
spensieratamente, — gli nechion 
scintillanti d’incredulità. 

-— Ve lo gluro. 

Giulia li guardava forse se 
vederli. 

— Addio, salutò Laila ad alta 
voce, stendendogli la mano e mor 
morandogli le uftime parole, ravì 
dissimamente: — Le lettere le d: 
rigerete alla Giulia, perchè ella : 
riceve spessissimo dai fratelli 
nessuno vi bada: siamo intesi? 

— Come? Proprio a lei? 

Il treno si muoveva, la campa 
nella squillava. Lalla non risons 
e non intese, poichè la commozio 
ne ora la prendeva davvero tutt; 
e temeva di tradirsi. Ma la Giu! 
lo_richiamò prestamente, sussur 
randogli qua all'orecchio, cer 
cando di sorridere: 

— Il mio nome mettetelo ancix 
nella lettera e scrivete: Car. 
Giulia ».. sarà sempre ancora un 
ilMus'one!... — e partì. sventoland 
tutta allegra il fazzolettino di ba 
tista, sacrificandosi così, semplice 
mente, senza un grido, senza uni 
lagrima, oscura ed ignota eroini 
dell'amore 


Ma 


CLEO TENANNASSI 


Viaggio di nozze 


Sposi freschi, si trovavano in i 
vagone di seconda classe, tutti soii 

Erano in viaggio di nozze. Gi 
occhi negli occhi, la mano nella 
mano parlavano di cose piene di 
felicità 

A un tratto lo sposo venne & 
salito da un improvviso ricordo. > 
alzò, chiuse la porta che dava s' 
corridoio, abbassò le tendine, Te 
se l’orecchio per assicurarsi ci 
messuno sopravvenisse. Si sbotton 
la giacca e con molta cautela t\ 
rò fuori dalla tasca posteriore d.! 
pantaloni una saponetta da tol 
ta. La sposina seguiva la manov 
del marito, eccitata e incuriosità 
Domandò, al colmo dello stupoic 
— Tesoro, come hai fatto a tro 
varla? 

Egli non rispose. 

Ruppe un pezzo della saponetta 
e la regalò alla mogliettina. N° 
ruppe un altro e lo tenne per sè 
Il rimanente se lo mise in tasca 
sussurrando: 

— Questo, sarà per i nostri figli 
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